


















LIBRO DIM ARSlLLCfFLClNO FLOREN
tino Della Criftiana Religione ad BERNARDO
DELNERO Clariffimo Cittadino Fiorentino:

PROHEHIO del libro che lageneratione bumana

fanza religione farebbe più mifera cbelLe Beftie:

E LVMANA GENERATI
one laquale può coUume dellin

tclled:o comprebendere egradi

debeni Se demali & qualcbe uolta

difcerncr lauera felicita dalla ue

ra mtferia et dalla falfa felicita

no afpectaffi dopo quefta ombra

^
diuita uera uita . Certamente nef

funo animale nato farebbe più mifero cbeEuomo.

Percbe qualuncbe diligentemente cófidera lordme

delle cofe mondane: truoua inuerita cbella forte et

conditione degli buomini iterra emolto più dura ec

afpra cbe quella dèglialtri animali . Prima elcorpo

noftro percbe equafi ditemperata compi elione nudo

: tenero fanzarmi naturali facilimamente dacqua

lunque extrema qualità 5^ accidente et obftaculo:^

tudol giorno e offefo . Et dicofe quafi innumerabiH

quanto aluiAo : ueftito:babitatione: inftrumenti

ha dibifongnio. Dipoi linquifitione della ragione

laquale nelle operationi 6^ opere cidicbiara effer più

eccellenti cbe bruti :neceffariamente cifa inquefta

uita molto più miTeri. Quefta cifa con multiplice

anvieta circba diuerfe cofe prefenti riuolgere pen

tcre fpeffo dimolte preterite. Et come innumerabi
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li beni ardentemente defidcrare cefi innumerabili

mali Tempre temere non folamente mquefta ui ta 8c

a tempo: ma etiamdio nellaltra et meterno* Beati

fono glifpiriti celeftì perche nelmezo giorno cioè

mluce pura: tutto difcernono tranquillamente ui

uendo ifanza molta cura 8c an\:ieta uiuono lebeftie •

Perche efiendo nella profonda nod:e dellaingnoran

tia nate oue lanatura lepone omena lui fiftanno:

lui neuanno • An^:io troppo emfelice interra eluomo
conlocato dalla natura inuna nebbia mezza tra

giorno enodle.Ilperche ueggendo alquanto epoten
do da fe qualche pocho operare alandare adoperar

perfe piglia fidanza .Ma ueggendo male &c poco po
tendo fpefTo cade de mentre rifurge dauna parte mi
ferabile dalaltra parte ruina • Nonne ragioneuole
chella ragione laquale cidimonflra più predanti che
gli animali irrationali : et più fimili de propinqui nel

uedere &c uolere agh fpiriti celefli pieni diragione

CI facci più diftanti da quegli che lebeilìe nella con
dition deluiuere de nelgrado delbene . Nonne giuHa
cofa cheUa generatione bumana accoftandofi per
culto diuino molto adio elquale efoma fehcita fia

Tempre più infelice chebruti animali equali elTendo

dital culto priuati dadio fon molto diftanti- Ma per
che luomo perla cognitione et uolonta et uenerati

one della diuina felicita apparifce efTer fi pernatura
fiper qualche merito diuita edono digratia didecfla

felicita capace laquale naturale &acquifita capacita

altutto uana cfTer non debba: pero noUa potendo
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potendo inquefta mortale uita conrequitare:e ne

cedano che nelletterna lapoffa fruire • Quella beaci

tudine cìpromette et dona lafanda religione madre
della uiua fperanza t madre della uera confolatione

dogni uirtu et rublimitaòc premio . Dapoi che fola

méte nella facra religione ogni noflro bene fitruoua

debbafi nel obferuancia de confirmatione & diféfione

diquefta tudle Icforze del ìngengno operare. Perl a

qual cofa uolendo elcuo MARSILIO PIGINO
ufar lofficio fuo almeno inqualcbe parte ba in

quefto anno comporto conladiuto diurno un libro

mconfermatione &: defenfione della uera religione:

quale e lacriitiana . Et perche lareligione e dote e

uirtu comune a tutti apartenente: mi parue ficon

uenifTe detto libro non fole inlingua latina ima an

Cora intofcana comporre. pc.J)e ellibro della uirtu

uniuerfalcj amolti fufTe comune* Et uolendo dona

reellibro latino Almagnanimo uiro LORENSO
DEMEDICt. giudicai efTer conueniente per non
diuider coluolume della religione quegli che dio

aucftor della religione inuera amicitia coniunxe dare

ellibro tofcano A BERNARDO.DELNERO*
diligentiffimo obferuator della uirtu ciuile quanto

pbilofopbia et religione comanda. Laqual uirtu

fecondolnoflro Platone inquattro cofe confifle

cbelriptadino fia prudente indifcernere nella cipta

aff^ine diben cbomune lecbofe prefenti S<: preuedere

lefuture&fia giuflo neldiftribuire acciafcbuno feco

do emeriti . Forte inuincere etimori e quali leopera



doni' delle ufrtu inpcdifcbono . Et nefuoi appetiti

temperato . Addunque Bernardo mio ardente amato

re deilapatria noftra n'ceui cbonammo lieto &: felice

fortuna quefto noflro tradato della celefte patria:

ficcome lamonarcbia ellibro dellamor riceuefti

.

Quegli conquefto infieme et condeglialtri cbe pia

cendo addio conporremo attuo nome: flimo faranno

manifefto fegnio aprefenti efuturi feculi : quanto

non fologlibuomini ciuili efeculari: Maetiamdio

leperfone date alla pbilofopbia et alfacerdotio dal

ladulatione rimote abbino meritaméte^ftimato tua

degna perfona. Leggerai infieme conquefto probe

mio ancora elprobemio cbe dincziamo alnoftro

LORENSO . Accio cbeluomo non fepari coloro

cbe dio congiunfe. Conferirai qualcbeuolta quefte

noftre difputationi còpiero dcgnio atte nepote ame

fratello buomo certamente acutilTimo dingengnio

edicoftumiSc ledere ornato .Credo ftimerete come

femper pereffedi moftrafti ftimare cbe lafrequente

ledione delle cofe diuine fia agouernatori delle

Republicbe molto conueniente . Impero cbefapetc

cbelgouerno terreno allora eoptimo 3c filicifTimo t

quando colfauore del Re delcielo fidiricza allo ex

empio delregnio Celefte.

LIBRO DI MARSILIO FICINO FIO
RENTINO DELLA CRISTIANA RELI
GTONE .PROHEMIO CHE INTRA LA
SAPIENTIA ET LARELIGIONE E
GRANDE PROPIN(lVITA
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ETTERNA SAPIENTIA
didio ordino che emiften dmini

aimeno neprincipii della religio

ne daccoloro folamente fullino

tra<ftatij equali erano ueri amato

( H della fapientia uera. Perque

fto aduenne che apreffo aglia'nti

^ ^
l cbi emedefimi buomini kcbagi

ont delle cofe riccrcbauano &ancbora admimftraua

no efacrifici dicolui elquale e fomma cagione delle

ragioni. Ilpercbe intutte legenerationi degli buo

mini: emedefimi erono pbilofopbi et facerdotuec

non fanza ragione cofi era . Percbe conciofia cbel

lanimo come piace alnoftro piatone condue alie

cbe fono lintelledoiet lauolonta poffa alpadre et

patria celefte uolare . Et t Ipbilofopbo collo intellec

to maxime Scilfacedrote colla uolonta proceda: de

oltre acqueto lintelledo illumini lauolonta. Et

quefta uolonta accenda l/ntellcao: eragioneuole

cbe quelli cbe prima lecofe diuine perla intelligen

tia dalTe trouorono t ouero dadio attinfonoibancora

prima effe cofe diuine perla uolonta ueneraffino ree

tamentejet lareda ueneratione diquefte aglialtri

mfengnaffino . Adunque epropbeti degl iebrei de gli

ef^ei alla fapientia infieme & alfacerdotio opera da

uano .Epbilofopbi daperfiani percbe alle cofe facrc

prono propofti magi: cioè facerdoti erono cbiamati

Gltndiani rtcorreuano alor ^aut cbiamati bracbman{

perinformatione delle cofe naturali 6^ perpurificati



onc dcgliammi. Adpreffo gliegyptu cmatbematici

et mechafiTici elfaccrdodo et ilregno poffedeuona

• AdprelTo glietbiopì e lor faul Ghiamati gymnofo

pbifti erano maeftri della pbilofopbia et erano del

la religione goucrnatori. Lamedefima confuetudi

ne fu ingrecia fotto ; lino t orpbeo j mufeo : eumolpo

aglaopbemo py tbagorici.Quefto medefimo ingaUia

fotto i lgouerno de druidi fobferuaua. Cbi nonfa

quanto aprefTo eromani: numma pompilio tualerio

forano . Marcbo uarrone et molti altri allafapien

tia infieme calle cofe facre opera dierono . Cbi nonfa

quanta et quanto uera docflrina negli anticbi preti

et uefcoui decriftiani fioriua • Ofelid feculi equali

quefl:a diuina copula dalla fapientia et religione

i

fpetialmente adpreffo gliebrei et criftiani conferua

fti intera^ Ofeculi finalmente troppo miferi: quan

do lacopula dipaliadefic ditbemis fidifciolfe . Oquan
to fu quefto miferabil cafo. Cofi fu data acani aU
cerare lacofa fanAa.Percbe lado(flrina ingranparte

fitranfferi nefecolari. Onde elpiu delle uolte del

liniquita elafciuia inftrumento diucnta: &piutofl:o

malitia cbefcientia cbiamarc fidebba. Ma cbe dire

mo noi cbelle pietre pretiofe della religione fono

fpeffo dagli ingrioranti flrratiate. Et daquefti come
daporci conculcate .Percbe fpeffo leuile cure degli

ingnoranti fuperftitione più torto cbe religione cbi

amare ficonuiene. Inqueflo modo ne quegli fincc

ramente lauerita intendono: laquale come cofani

Ulna folamente agliocbi degli buomini ucramcntc



CREATOLE DELTVTTO SIRIFERIS

GHA LACKIST1ANA:E:SINCERA-N E33VNA COSA PIV DISPIACE
addio che edere al tutto fprezato Nulla

più glipiace che edere adorato gUbuomi

ni che inqualcbe parte efuoi precepti tra

pafTonòtpm leggiermente punifce.Ma bene fulmi

na coloro che per ingratitudine de malingnita de fu

perbia dalfuo imperio firibeilano Perlaqualcofa U
dmina prouidentia non permette edere inalcuno té

po Regione delmondo alcuna dognì Religione in

teramente ^pDgliatat bencbe permeAa mdiuerfi lua

gbi & tempi uarii modi dadoratione obferuarfi .Por

fe quella iiarieta delluniuerfo peri ordine dmino par

toriTce b ornamento. Vno Re gr mde tiene più cura

dedere inuero bonorato cbe dedere contali otali ge

fti bonorato.Elre alexadro aquante genti fignoreggia

ua intanti modi oandando egli onandando fuomini

ftritera bonorato -Et tutto quello cbe infua gloria

fifaceuatinqualuncbe modo acceptaua -Benché pm
acceora una cofa cbe unaltra glifude . Quafi quefto

mcdefimoDelre delmondo ftimar ficouiene Elqua

leinqualancbe modo fifiarpure cbefia modo buma

notbencbe alquanto lepto più toilo bonorato uno

le edere cbe permalignitalneduno modo bonorato t

gh'buomint allui coqualcbe reuerentia fubditi: fefc^

no incontinenti conreggie come padre oalmeno più

leggiermente pumTce Ma extermtnaSc forte torme

ta quelli cbe fono ingrati de uolontariamente impii



&:d>idìó altutw rebelli* Dapoi che dio non nprud

ua inceramenrc culto alcuno pure che fia.bumano
che aliui proprio inqualcbc modo fidiriza come ri

pruoua lìmpieta uolontaria dogni reuereécia fpoglia

ta:fidimanda quale culto più cbc glialtri ouero fo

lo inserita appruoua . Attendi che dio efommo infc

medefimo bejie cuerita delle cofe elume degli itel

letti eferuore delle uolonta. Coloro aduncbe fopra

glialtri: o inuero foli finceramente iddio bonorano
Iquali conbonita doperationi •Verità dilingbua cbia

rita dintelledo quanta polTono& carità diuolunta
quanta debbono continua reuerentia gliportano •

Qnc^ìì fono come dimofterremo; quelli cbeinquel
modo adorano idio. Che crifto maeflro della uita:

et ifuoi difciepoli comandorono.

CAPITOLO Q.VrNTO;EDrSCEPOH
DrCflrSTO NON INGANNORONO
LVMANA GENERATIONE.

S\
EDIGIPVLI DICRISTO: AFINE

p dingannare lageneratione bumana j b a

I

ueffino Faccio pcnfiero di inducere un accr

ta fidlione Certamente barebbono bauu
ta qualcbe cbura delpotere più facilmente elloro

trouato perfuadere Ma fecono tucflo ilcotrario^pcr

cbe milTono mano acofa fopratutte difìFicile cacredel

la eaobferualla . Agiugnefi cbe ancbora Imodi diffi

cilimi: fenoi cluogbi tempi eperfone confideriamo

Intempi dicbo eruditiffimi t incitta ampHlTime de di

tutte ledoilrine piene . Contro aprincipi potenti &



dodi & móld cffendó eglino deboUffimi dìtutte le

cofe birognofi<3cdalpnndpio rozi &pocbi(Timi Per

cbe crifto non lafcio pi'ucbe undici appoftoH Eglial

tri cberano fcttantaduc difcepoH dicrifto :dagli appo

ftoli erano rcAi.Vdiamo pagolo appoftolo acorintii

cefi dicente . Coiifiderate frategli miei lauoftra con

uerfione. Percbe non molti faui fecondo ilmondo

non molti potenti Jnon molti nobili. Ma quelle co

fe cbenelmondo erano ftolte eleffe iddio percófon

dere efapienti. Elecofe cberono nelmondo inferme

eleffe iddio perconfondere lecofe forti Elie cofe cbe

crono nelmondo iiiliffinie : 8c quelle cberono nulla

eleffe iddio perdiflruggiere quelle cberono qualcbe

cofa. Quefto dice Sanpagolojperlaqualcofa no eda

credere cbedifcepoli dicrifto figneffino ;ma?«:imamé

te perche fortemente perfcuerorono cSfomma Itral

loro concordia doppiniom & dibuoni collumi ìnfino

alfine inuna cofa fopratutte difficile & dura. Altri

menti faccende mai no barebbono obtenuto.Et nef

funo premio dìtanta faticba iqucfto mondo tocbaua

no o afpcAauno o aloro fegbuacii prometteuano.

Quefto equello cbe diffe fanpagolo Sefolo iquefta

uira noi fperiamo Icrifto pìucbe tutti glialtri fiamo

miferi Ocbe diremo noi cbe fpeffe uolte edifcepoli

prediceuano fedouere morire perla fede: edipei tut

ti quegli cbe fegutuano loro uh douere patire fati

cbe grandi etórmenti acerbiffimi.Lafciamo andare

cbegHno gittauano uia tutte quelle cofe cbe fono

defiderate dagli buómini.Etcbe figitaffmò coman



dauano.Coflóro nonbifbigliauano colle dSniciuoIe

etpercantucd. Mamanifeftamente pelpopolo la

dodtrr'na loro confomma aldaciafpargeuano [nmodo
che pagùlo etiamdio bauendo lacbacena accollo :

publicamente perturta lacjpta di Roma predìcbaua
Onde fcriue apbilippenfi . Efadi miei fono già prò
ceduti ingranprofid:o deluan^elo . Lemie cbatene
fifono manifelhte percriflo inogni loggia de corte

&inqualuncbc altro lato . Ealtroue difTe iluangelo
cgia predicato aogni creatura cbee fottolcielo, An
cora diffe neffuna noftra cofa pecantucci fefaAa Ad
dunque cdifcepoli ficrcdeuano predicare apopoli
cofc uere. Anzi quelcbc predicbauano certamente
mtendeuano.Diqui dicefanpiero ftate Tempre appi
recbiati afattiffare aqualuncbe dauoi ricbiedefTì ragi
one diquclla fede efperanza cbe inuoi . Diqui equel
lo difanpagolo acborltl . lo cofi corro non come aco
fa dubbia & cofi conbatto non come inuano magarti
go ilcorpo mio eriducbolo inferuitu accio cbe p^edi
cando aglialtri fonon fia incolpa. Perquefto pagolo
eappoHo Tuo compagno inogni luogbo cogli buomi
ni dodi demifterii dicrifto difputando euolumi de
prcpbetifnmezo aduceuano . Comanda fanpagolo
Ipeffe uolte adifcepoH fuof; maxime afacerdoti cbe
diligentemente attendino allaprofonda intelliWtia
depropbeti.Sicbe come difopra diffi- Coloro crede
uano eintendeuano quello cbe predi'cauano aglialtri
Altrimeti perla afFermatione diquella difciplina n5
fifarebbono mai fotComefTì tanto uolentieri & tanto

\



animofamente alle continoue fatiche pericoli uerbe

rationi & certa morte. Pagolo perla gloria dtcrifto

XXXVIl anni piucbe creder fipolTa infino alloftre

mo fpirito in ogni generatone dafFlid:ione contino

uamente faffaticbo . Altrettanto faffaticbo piero

.

Et affaticoffi giouanni euangelifla doppo crifto anni

LXVIII . &fimlmente glialtri per tutta lor uita.

CAPITOLO iWlt GONQ_VANTO U
BERO ET GRANDE ANIMO SAFFATI
CAVAMO EDISCEPOLI DIGRISTO.

GONCHE ANIMO EDISCEPOLI
dicrifto faffaticbafTino dichiara fanpagolo

nella piftola a Romani conquefte parole

Cbic! feperera dalla charita dicrifto Latri

bolatione : ouero Languftia t Laperfecutione : ouero

Lafame; Lanudita:olPericolo oelcoltellotcome e

fcripto. Tutto ilgorno perte mortificati fiamoicò

me lepecore deHuccifione fiamo (limati lofono cer

to che nelamorte nelauita negliangeli nepricipati ne

potefla neuirtu necofe prefenti nefuture neforteza

ne alteza neprofódo nealtra creatura alcuna cipotra

feperare dalla charita didio.Laquale eincrifèo giefu

noftro fignore . Quefto medefimo dapoi che ebbe

anouerato acorintii molte generation! difatiche edi

tormenti che aueua fopportato efopportaua .Sub

gi'unfefe inquefte cofe godere gloriarfi & fortificar

fi . Coflui anchora effendo incbatene a Roma fcriue

cofi aftlippenfi. Io non faro tncofa alcuna confufoJ

maconogni baldanza come fempre eora farà esaltato



enfio nelmiocorpo ouógli perutia ouoglipcrmórtc

Eluiuere ameecrifto Elmonre meghuadagno^Efel

uiuere qui nel corpo efrudlo inopera:nonro quello

cbio melegga: perche daduo parti fono tirato •Defi

dero fciormi diqui & edere cocriflo .Ec quefto ame

farebbe molto meglio •Ma pure me neceffario per

uoflra cagione uiuere nelmodo. Dipoi fubgiunge in

quefta forma indouinando.Etquefto confidandomi

focbeio ciftaro: &poiftaro afine ditutti uoi auoftro

guadagno egbaudio dellafede: acciocbe laletitia uo

ftra abbondi Icrifto giefu inme peluenìr mio dinuo

uo auoi. Et doppo quefto agiugne. Auoi e donato

perendo nonfolamente che crediate inlui maperluì

habbiate paffioni foftengmendo ilmedefimo conbat

cimento icbe uedefti inme&:alprefente dime udirti

Codui etiamdio acolofenfi fcriue Perfeucrate nella

fede fondati flabili òclmobili dalla fperanza deluan

gielo elquale udirti elquale epredicato alluniuerfa

creatura cbe efotto ilcielo» Delqual uangielo io pa

golo fonfacrto minirtro elquale oranelle partioni per

uoi mirallegro eadempio nella carne mia quelle paf

fioni cbe mancbono oche rertano delie paffloni dicri

fto pelcorpo della cbiefa . Cortui fcriue ad teffaloni

cenfi. NelTuno fimuoua perquerte mie tribulationi

Ornon fapete uoi cbe noi cifiamo perquertotquan

do noi erauamo aprelTo diuoi : uidiccmo come deb

biauamo patire tribulationi come egia aduenuto 8c

uoi lofapete Dice ancbora adtbimotbeo . N oncia da

to iddio fpirico di timore tmadiuirtu di dilecrtione



edifobrieta . Nontì uergogniare addunque della te

ftimonanza del noftro fignoi-e nedime che fono per

lui legbatoimalauora cóelTo noi infieme neluangie

lo fecodo lauirCu didio, Dipocbo poi agiugneique

fto patifco io pel uangielo manonmi confondo: per

cbe iofo acbio creduto efono certo cbeglie potente

aconferuare infino aquelgiorno elmio dipofito. Et

dipocbo poi dicie.Io maffaticbo nella predicati one

deluangtelo: infino affarmi incatenare :come malfac

tore. Maeluerbo didio non nelegato . Et pero ogni

cofa pergli eledi fofl:égo:acciocbe loro ancbcra quel

la falute confeguitino . Laquale eincnftogiefu conce

lefte gloria . Quello eunfermone fedele Cbe feinfie

me conlui fianmortinnfieme conlui uiueremo .Se

conluifofterremo:conlui etiam regneremo. Se noi

lonegberemo: Ancbor lui negbera noi. Senot non

crediamo tpur luifta fedele 5: non può femedefimo

negbarc . Oltraquefto dicie tufai quali perfecutioni

epalTioni foftenm lantiocbia iniconia inliftri & ditut

te milibero elfignore i efimilméte tutti que cbe uo

gliono piamente uiuere incrifto giefu Perfecutioni

patifcono. Similmente fcriue ad corinti. Sempre la

mortificatione digiefu nel corpo nofbo portiamo^

.

Acciocbella uita digiefu necorpi noftri fimanifeftì.

Sempre noi cbe uiuiamo fiamo datf per giefu alla

• morte' Acciocbe lauita di giefu nella noftra carne

mortale fimanifeftì Et pero diffe agbalati.To porto

nelcorpo mio leftimate digiefu noftro fignore^Scri

ue etiamdio adcorinti . Io credocbe dio abbi móftro



noi ultimi appoftoH. come deRtnati' alla morte: per
che noi f/amo fadi' dtmoaratione aquefto mondo r

etaghangeli 6cagU buomim: 6^ dopo poche parole
adgmgne.Infino aquefta bora patiamo Fame&fete
et liamo nudi àfiampercolli &noiitegmam luo^rbo
termo ScafTaticbianci agbuadagmare elumere conle
noltre manine dedlo mal dmoi6cnDi diciam bene .

biam peneghuitatf efoflegmamo .'Siam beftc-miati
et preghiamo

. Siam fadi come fecce diquefto m5
do 5c fuperflue come mondiglie di'tutte lecofe. An
Cora a Koman,

, Noi cigbodiamo nelle trfbulatiom:
lappiendo cbella tn-hula.^ione genera patientiadapa
tientia genera aprobatione;laprobatione genera fpe
ranza.Lafperanza nonfi confonde perche la char/ta
didio ediffufa nenoari quorf perlo rpiVitofancflocbe
cifu dato Simiìmente a Ghalati . Sia nmofTo da noi
cbemai cigloriamo inaltro cbeneUa crocie delnoftro
lignore Geifu crifto pel quale el mondo ecroci'fiffo
amej ^loalmondo-Ttem concn'fto fono confi'cflo l'n

crocie òc già uiuoj non io mauiue inme aifto • Vdiamo dmuouo quelcbediceaRomanù Voi nonnceue
Iti pirtto di feruitu di nuouo mtimore;ma fpmto
deaa adoptione deFiglmoli nelquale chiamiamo pa
dre padre

.
Perche efTo rpiri'to fa teftimonio aUo fm'

rito noftro che ffamo figliuoli didio.Se fiamo fiali
uoh adunque beredii beredidico didio i et coheredi
dicrifbìconquefto fenoi conlui infieme patiamouc
Cloche con ui inneme confeguitiam gloria : percbeio
Itimo cbelle paffion diquefto tempo nonfon degntc



della futura glóm:laqual finuelera in nof. Impero

che lefpeAatione della creatura lareuelatione de

gHuoli di dio afpecfla . Item a Corintbi . Semorti non

refurgono perche cimettiamnoi ogmbora apericolo

Ofrategli miei io muoio tuttolgiorno perla uoftra

gloria j laquale io porto incrifto giefu fignor noftro

Lauer io fecondo luomo inepbefo cònlebeflie com

battuto cbe prò mifa femorti non refurgono • Dice

ancora • Ofratelli noi tribuliamo peruoftra ex:ortatio

ne 3c falute laquale adopera inuoi patientia afoppor

tare lepaffione medefime tlequali noi foftegniamo

acctocbe lafperanza noftra peruoi (iaferma fappédoió

cbe come uoi fete compagni delle paffionijcofidel

la confolatione farete Vogliamo cbe uoi fappiate

frategli latribulatione cbe abbiamfoflenuta in Afia

oue oltramodo fumo grauati. Item io foprabondo

digaudio inogni noftra tribulatione cbe quando noi

uenimo in [Macedonia nellum ripofo ebbe lacarne

noflra maogni tribulation patimo. Onde dice agli

Epbefi. Io Pagolo legbato per Crifto giefu afine

óìuoi gentili pregbo cbe non manchiate nelle tribù

lationt mie per uoi laquale euoftra gloria. Infine

dille cbeandaui imbafciadore di Crifto icatena.Et

aFilippéfi fcripfe tutte lecofe benché grandidime

fprezare et come ftercho (limarle purché gjuadangni

Crifto retfia compagno allafua paffione cofigurato

allamorte diqueUo permeritare lafua refrure(flione

Item laconuerfatione noftri enecieli.Onde ancora

afpediamo elfaluatore figniore noftro Giefucrifto



elquale elcorpo delia iioftra bumilica riformerà ai

corpo della cbiareza Tua configurato fecondo lope

radon fua colla quale pojfTa tutte lecofe afe fotto

mettere* Adunque fratelli miei cariffimiS: difide

ratiffimi gaudio mio & mia corona cof i (late nel fi

gnore cariflimi • Similmente a Teffalonicenfi. Voi
ancbora fiete fadi imitatori noftri de delfi^nore rice

uendoeluerbo inmolta tribulatione colgaudio del

lo fpirito fancflo. Voi faoece frategli lamia entrata

auoi non effere futa nana . Ma cbe prima patimmo
uiUanie & igiurie come fapete nella regione dePbi
lippenfi predicando conmolta audacia efoUecitudì

ne nelfignore auot eluangelo Et uoi fiere fadi imi

tatori delle cbiefe didio cbe fono in Giudea in Cri

flogiefu.Imperocbe foflenefti lepafTioni medefime
dauoftri paefani cbe coloro da giudei. Oftatemiei
noi fiamo cónfolati in uoi in ogni tribulatione&ne

ceffita noftra perlauoftra fede percbe ora noi uiuia

mo:feuoi nelfignore fiate •Oltre aquefto cofi con

forta gli Ebrei . Ricordateui degiorni pafTati nequali

effendo illuminari grambattaglia dipaffioni foppor

tafli. Altra uolta fufti demofèratione de;vcmplo ne

gli obbrobrii etribulationi. Altrauolta fufti compa
gni diperfone fimilmeiite difpofte auefti compaffio

ne alegbati.Vedefti larapina debemuoftri cogaudio

cognofccndoui auere migliore fubflantia icielo ma
nente^Sicbe non uogliate perdere lauera fidanza la

quale rimuneratone grande riceue* Ancora dice

auédo adunque elg'-ampotenfice cbe penetro ecieli



Giefu figliuolo didio : elpròpofito noftro fermo te

m'amo •Item. Et noi auendo tanta copia diteftimo

ni deponiamo qualunque pcfo 3c circumftantc pec

cato & conpatictia corriamo nella battaglia anoipro

pofta nTguardando allaudore delia fedeJ &: adempì

tore Giefu elquale propoftofi elgaudio foilennc la

crocie difpregiando laconfurione.Etneliadc^:tradel

la fedia didio fiede . Sono dinuouo nonfo dacbe fpi

rito conftretto aquelcbe fcriue a Corintbi ritornare

Io inmoltiffime fatiche imprigioni più abbondante

mente .Inpiagbe fopramodo nelle morti frequente

mente dagudei cfnqueuolte quaranta uerberationi

meno una riceuettn Tre uolte conuergbe fui per

cbofTo.Vna uolta fui lapidato • Tre uolte ruppi in

mare.Nodle edi nelprofondo delmare mifono tro

uatotlnuiaggi fpeffo Inpericoli dìfiumi Pericoli di

ladroni: Perico li dagiudei ^Pericoli dagentili:Peri

coli nella cipta: Pericoli nella folitudine ^Pericoli

dimare : Pericoli difalfi frategli : Infaticba Se anguftia

InuigiHe molte: In fame &fete : In molti digiuni:

Infreddo enudita^Lafciamo andare quelle cofe cbe

difuori midanno affanno •Laffidue facciende6<: lefol

lecitudine di tutte lecbiefe . Orcbi finferma cbe io

nonmi infermi :Cbi fifcandaleza cbe io nonmi cófu

mi.Segli achade elgloriarfi glorierommi in quelle

cofe cbe dimta infermità fono. Iddio epadre del no

flro fignore Giefucrifto: elquale enefecoli benedec

to fa cbeio non mento* Elpropoflo didamafcbo del

la gente darete Re guardaua la cipta de Damafceni



per pigliarmi onde fui gin pclmuro peruna fineftra

in una fporta collato &: cofi delle Tue mani campai .

Lauda ancora fan Pagolo e Corinti. Che patiente

mente foftengbinofealcuno fnferuitu gliriftringne:

fealcuno gUdiuora:fealcuno glipiglia jfealcuno gli

fopraFaj fealcuno infaccia glipercuote.Et cbelui no

perla fua ma perla gloria di Crifto faffannafTi in tal

modo dichiara. Alcuni dice trauoi io fono diquegli

di Pagolo. Alcuno io fono di quegli dappoUo.Or
non uedete uoi che cofi facciendo ancbora buomini

fiete.Cbe cofa e AppoUo. Cbe cofa e Pagolo. So

HD miniftri dicolui alqualc credefli.Et ciafcbeduno

uale fecondo cbe dio glia dato lopiantai AppoUo an

nafFio. Iddio dette lagumento. Per laqual cofa ne

cbipianta necbi annaffia edimolto pregio . Ma laglo

ria edidio cbe dalagumento- Et colui cbe pianta &c

colui cbe annaffia (ono uno Adunque neffuno negli

buomini figlorii .Tutte lecofe fono uoflre ouoletc

Pagolo ouolete AppoUo onero cepbaf ouero elmo

do:ouolete lauitar ouolete lamortet ocofe prefenti

ocofe future: Tutte fono uoftre: Voi fiete di Cri

fto: Crifto e didio • Vdiamo ancora quefto: Lacarita

non cercba cofe fue: Tutto fofTerifcieJ Tutto ere

de: ogni cofa fperajogni cofa foftiene. Lacarita non

cade mai. Aqucfto efimile queldedlo di Giouannit

NeUa carità no etimore: ma lacarita perfecfta fcacci'a

dafe ogni paura. Goncbiudiamo già leparole di Pa
golo cola piftola fua a Tbimoteo Jnquefto ciaffati

cbiamo Scfiamo beftemmiati:percbe neUo dio uiuo



fperiamo . Quefto efermone degaio diqaalunque ac

cepcaLione;cbe Grillo giefu uenne iquefto mondo
perfarfalui epeccacon dequali fono io elprimo^Ma
pero mifcricordia dadio oconfeguita perche Grillo

giefu inme primo mollralTi ogni pacientia adamae

(tramento dicolcro cbegli debbono credere afnie di

Ulta etterna. Aire defecoU Imortale inuifibile folo

iddio bonore S: gloria pefecoli de fecoli. Infino qui

Pagolo appoftolo . Ancbora Giouanni euangeliièa

nellapocbalipfe ficbiama teftimonio & partecipe del

lepalTioni di Grillo: et alcuni popoli apatientia con

forta. Molti di patientia molto conmenda. Simil

mente fa nelle pillole. Et cofi glialtri appoftoli &
euangelilli. Scriue Lucba euangelifla che gliappo

ftoli percofTi da giudei andauano gubilandoj àcglo

riandofi perche crono (limati degni dipatire igiurie

pelnome di Griflo* Scriue etiamdio che tralloro or

dtnorono che cofa alcuna come bemproprio non do

uelTino pofTedere^Et cbegli appofloli non foccupaf

fino inadminiflratione dipecunia o cofe fimili. Agiu

gne cbequando unccrto Gornelio uolfe adorare fan

Piero *da elTo Piero fu riprefo.Et cbequando Ely

càoniei'i ueggiendo miracoli uollono fare facrificii a

Pagolo et a Barnaba come aduJnon furo daPagolo

et Barnaba la fciati. Similmente Giouanni nellapo

cai ipfe adorato eITcre non uoUe. Per lequali cofe

apparifce cbegfi appoftoli non lafua commodita et

gloria: maquella di Grifto cercauano Adunque chi

dubita gliappoftoli auere findo :colui no abemledle



queflc cofe 8c fimiU • OegH edifennò pnuato*

CAPITOLO : VII : CHE DISCEPOLI DI
CRISTO NON FVRONO DA ALCVNO
INGHANNATI-

E DISCEPOLI DICRISTO ET LO
ro feguaci uidono molto maggiori 6c più

chiari miracoli che noi .Equali benché in

quefta Religione nati ealleuati fiamo nfc

tedimeno nonci affaticheremmo tanto perquefta co

fa anoi cofueta quanto coloro percofa nuoua 3c qua

fi monftruofa lauororono.Laquale quanto più mo
ftruofa apparifce ditanto più chiari fegni de miracoli

daprincipio alcredetfi ebbe bifogno.Imperocbe chi

equelLo diiiuouo che.facilmente creda tche uno cer

to gouanetto fariza ledlere figliuolo fecondo fi ere

dea duno fabbro: mendico idi morte uituperofa pu

blicamente uccifoifia quella propriamente diuina*

La quale in Idio fufempre&fara : anzi efempre tper

laquale tutte lecofe fifanno fempre&reggonfi.La

qualcofa maipiu dalcuno nelmondo ficredette.On

de Lucha euangélifta fcriue Che quando Pagolo ap

portolo diquefto miflerio inprefentia delRe Agrip

pa de di Portio fefto prefide della giudea difputaua •

Feflo cofi grido •Opagolo tu Ipazitletroppe lette

re adftoltitta ticonducono • Si che fidebbe (limare

che quelli equali affermauono fimili cofe: & quelli

chepreftauono fede achi laffermauatuedefTino ma
nifeftamente miracoli degni didiotDiqueflo fcriue

pagolo ad Corinthii. Egiudei richieggono miracoli



Egreci ccrcbóno lafapientia^Etnoipredicbiamò Cn
fto crodfixo : agiudeì fcandolo:agreci lì:oltitia:ma a

quelli giudei de greci che ficonuertono : Crifto uirtu

didio efapientia didio. Impero che laftoltitia delie

cofe diuine epiu fapiente che lafapientia degli buo
mini: Se la debilita delle cofe diuine e più potente

cbe potentia bumana.Bene ba pocbo giudicio chi

non conofcie cbe folamente per miracoli manifeftif

fimi fi potè conducer Pagolo buomo nobile poten

te fapientìdimo 8<:fortiffÌmo cbe dicrudele inimico

eperfecutore decriltiani fubito caldiflimo defenfore

diuenta (Ti fatanti incommodi pelfolo amore di crii

fto fpontaneamente fifottomettedi quanti nelTuno

maipoffa annouerarc. Veraméte fecondo luca iddio

predi:5<:e di Pagolo. Coftui e eluafo mio deeledlio

ne percbe porti elnome mio nelconfpeAo delle gé

ti Sede Re&de figliuoli difdrabel.Io mofterro aco

ftui quanto gramcofe debbe foftenere pelnome mio

Perquefte cofe nonfi debba inalcun modo (limare

ebanditori di Crifto efferc futi datrauagliamenti 6:

fauole dalcuno ingannati percbe lefcripture elopere

dedifcepoli di Crifto & diquegli cbe inquel tempo

fubito et congrandiffimo pericolo taldifcipHna rice

uerono fanno teftimonfo aglibuomfn! dimente fana

cbequcgli primi criftiani furón tali cbe non uollono

altri ingannare? neinalcuno modo poterono eirere da

altri ingannati Dimmi cbecofa fuquella cbefece cbe

molti giudei egentili mqualuncbe doArina clariffl

mi» Et ancora molti rfccbiUafciando leragioni fue



et piaceri fuòi uoleffinó piu'pt-efto con quelli rulli

chi 8c mendicanti difcepoli di Crifto amaramente
morire che nepiaceri delmondo uiuere . Scio uolefTì

annouerare lemigliaia degli buomini inciafcuna doc
trinai maxime inpbilofopbia eccellenti .'equali furo

no difcepoli & fucceffori de difcepoli di Crifto. Et
per lungbo ordine iiiftno atempi dì luliano impera
dorè intra coltelli &fuocbi difenderono Crifto con

fandlita di uitajuoce * lettere: lungbi affanni.* grauì

pericoli de afpra morte farei conftretto adbiftoria nó
brieue cóporre.Lafciando ftare mille migliaia dora

tori & pbilofopbi t barbari :grccì 8c latini: equali dop
po luliano nellopera criftiana fandiffimamente tut

ta loro uita cofumorono.

CAPITOLO.'VriL-LAREUGlONE CRI
STIA NA E FONDATA SOLO NELLA
VIRTV OIDIO.
NELLARELIGEONE CRISTIANA

nonfu fondata nella potentia o fapientia

ouolupta bumana:anzic5trò alleuoglie

et leforze di molti potenti et dodi et

contra piacer mondani tanto fubitamente nacque et

pertutto luniuerfo fifparfe . Onde Pagolo fcriue a

Romani laloro fede periuniuerfo adnuntiarfi <5<: Acó
lofenfi eluangelio effere già Ituttolmondo. Et Gio
uanni dice: quelcbe e nato dadio uincelmondo : quc
fla e lauidcria cbe uince ilmondo lafede noftra: fé

cof/ e feguita per ncceffita quefta Religione nella

potentia? fapientia jfperanza diuina effere fondata.



Horcbe diVem nói cbc molti CecoU in nanzi conlun

gbo ordine damoltì propbeti 8c fibille cutte quefle

cofe furono predette ilcbe nelle fequenti difputati

oni dimofterremo.Gbe dtremo cbe Crifto maeftro

della ulta predice inpìu luogbi lunìuerfale perfecu

tione co tra fuodifcepoU futura à predice ladìlatatio

nc&inmutabilita difua Religione. Lamiferabil rui

na degiudei imbrieue tempo uentura: laconuerfion

degentili: lapertinacia dalcungiudeì per infino alla

fine delmondo .Et non folamente lui lecofe predet

te adnuntio.Ma etiam efuoi difcepoli inspiro apre

dirle. Oltraquefto e molto utile udire cbe fermo

ne ufaua Gicfu Scciafcuno dcfuodifcepoli aperfuade

re agli audienti: Date tutte lecofe uoftre apoueri

Rifiutate gltamici epropinqiii uoftri porgete lego

te accbi lepercuote : fatebene animici: (limate nulla

queftì uita : Et qualuncbe fuo piacere : rìnegate uoi

mcdeftmij Quefla noftra croce t quefla croce terrf

bile fuflenetetfeguicenoi: pregbiamui cifeguate

prestamente • Scuoi cifeguitercte fanza dubbio ui

promettiamo cbe perrutta lauita uoftra patirete

qualuncbecofa (limata e mala 5^ aduerfa damortali

#

Quefloelor fermone. Qperfuafiom dognidiffuafi

one altutto piena.Hor crediamnoi cbeDemoftbene

et Cicerone auelTim potuto contalragione alcuna

cofa mai adalcunperfuadere . Purueggiamo cbel

predecflo fermone anzi elfermonatore amolti& gran

di buomint fubito pcrfuafe. Onde procedequeflo.

Queflo e fadlo dadio piumiracolofo:cbe niunaltro
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miracolo t perche come teflìmoniano quellicbepiu

uolte udirono: Giefu parlaua non come glifcribi et

pbarirey;macome colui che infepotentia mirabile

poITedeua.Et fu perfuafo quefto acoloro intal mo
do cbe feguaci di Crifto lamorono Tempre fopra la

pofTibilita dellabeniuolentia & natura bumana:que
lìo inneffun modo negbcra qualunque conmente li

bera lopere 5c fcripture loro uorra confiderare. Et
tutta quel:a ecofa diuina.Sealcuno ecbe dubiti leg

gba &:rileggba diligentemente elibri depropbeti ap

poiloli Sceuangeliftì: 5c legga ancbor elibri dtcolo

ro cbe inquetempi glifeguirono.Lauerita diquefta

cofa cbiara gli lucerà aghoccbi: percbe inquegli ap

panTce unacerta forza inufitata: fingular fimplicita

et fobrieta &: ardore grauita profondita &: maiefta tn

effabile%Quert:o ditnoftra che aquegli non mancba

forza Se fiamma diuina . Et cbe lauerita non ba bifo

gno dilifcio diparole et laforteza diuina non babifo

gno dibumani adiuti • Adgiugnefi cbe intanti uolu

mi del ueccbio &:nuouo tedamento nulla fitruoua

cbe nonfia benconfonante. Laqual concordia nonfu

mai concefTa aglialtri et e della uerita diuina gran

de inditio .Hanno quegli fcriptori non fobcm dire

cbe dono pio &:piem dimaiefta: de quello cbe e mi
rabile ladeAa pia maefla intraHoro e comune 5c da

tutti glialtri altatto rimota. Laqual cofa fignifica

cbedio coloro fopraglialtri fpiro.Cbe diremo noi a

queftotcbe conciofiacofa cbetutti glialtri fcn'ptori

dubitino de uagellinoj nientedimeno codoro mal no



d abitano. Macontanta odio omnipotente contanta

certeza parlano :c5quanta forteza adempierono qua

lunque opere bemcbe duriffime.Odi quelpefcator

giouanni euangelifta . Quelcbe fa daprincipior quel

cbenoi udimo ; quelcbe conoftri occbi uedemo : quel

lo cbe confiderammo àc lenoftre mani toccorono del

uerbo della uita: &: ancora effa uira femanifeftato .

Et uedemo de teflimoniamo & adnunciamo auoi laui

ta etterna laquale era aprefTo delpadre eappari anoi

Quello cbe noi uedemo eudimo bora auoi anuncia

mo acciocbe fiate participi dinodra compagnia Scia

compagnia noftra fiacolpadrc & figliuolo fuo G'.cfu

crifto . Scriuianui quefle cofe acciocbe babbite gau

dioJeluoftro gaudio fiapieno. Quella eladn'intiatio

ne cbedallui udimo Se adnuntiamo auoi cbe dio elu

ce fanza tenebre. Debbafi cofiderar etiamdio quan

to afFirmatiuamente parli quando dice. Dio badata

teilimoaanza del fuo figliuolo. Et lateftimonanza

equeftatcbedio ciadata laetccrna uita&quefla uita

enelftgliuolfuo. Qualunque ba ilfigliuolo ba laui

ta : cbinon ba elfigliuolo didio non ba uita • Quefte

cofe uifcriuo percbe fappiate cbe bauete uita etter

na uoi cbe credete nel nome delfigliuol didio 3 que

fla elafidanza laquale babbiamo inuerfo iddio .Per

cbequaluncbecofa cbiederemo fecódo lafuouolonta

ci eyaudira .Et Pappiamo cbeluiciode iqualuncbeco

fa glicbieggtamo Sappiamo noi bauere petitionìj le

quali dimandiamo allui . Sappiamo cbe cbie nato di

dio non peccba:ma lageneration didio lo conferua



et ilmaligno non toccba quello. Sappiamo cbc noi

fiamo dadio de cbelmondo tutto epolio nelmaligno
et Tappiamo cbel figliuol didìo uenne edette anoì

elfencimentoi accio cbe conofcelTimo eluero dio et

fultimo neluero Tuo figliuolo. Quelio e eluero id

dioòcelaecterna uita.Item tre fono quelli cbe dan
no teftimonio in cielo el padre uerbo Se fpirito: et

quefH tre fono uno: 5^tre fono quelli cbe teftimo
nio fanno interra fpinto acqua Si fangue .Senoi rice

uiamo lateflimonanza degli buomini: lateltimonan

za didio emaggio-e. Nonui marauigliate fratemiei

felmondo ua inodio: noi fappiamo cbe damorte aui

ta fiam tranflati , Ancordice . Noi conofciamo inquc
(lo cbe ftiamo indio <5<: dio innoi percbe badato anoì

delfuo fpirito de noi louedemo Prendiamo teftimo

nianza cbelpadre mando il figliuolo fuo faluatore

del mondo 8c noi ilconofcemo 3c credemo alla ueriti

laquale iddio in noi pofTiede. Et altroue dice.Co
lui cbe uide nerende teftimonio &euero elteftimo

nio fuo & colui fabem cbe diceluero.Item queftoe
ildifcepolo cbe diquefte cofe teftimonanza rende

Et queftecofe fcripre(5!:fappiamcbelteftimonio fuo
euero.Mauedi ancora conquanta affirmatione Gio
uanni cbiamiinelprincipio era eluerbo eluerbo era

aprelTo dio: &dio era eluerbo; quefto era nelprinct

pio apreffo dio. Tutte lecofe perlui fono fa(5lc:ec

fanza lui efa(flo nulla quello cbeefa(flo inlui era ui

ta : 8c la utra era luce degli buomini: la luce nelle

tenebre riluce: &letenebre nonlanno conprefa.An



cora dice aItroue# Hot-a e clarificato elfigliuol del

buomo: & iddio eclarificato inluì.Se dio ecUrifica

to inlui iddio clarificara lui infemederirno &: Cubica

mente clarificara luf. Io nonfo cbilTi polla pronua
tiar cofa alcuna più femplicemente infiemei óc più

efficacemente affermare • Concbiuderemo già lepa

role di Giouanni conquefta fua indubitata de cerciT

fima fententia. Io amo uoi nellauerita ^nonfolo io

maetiam tutti coloro cbe effa uerica banconofciuta

percagione delTa ucrita laquale ftainnoi: (ScconefTo

noi inetterno flara. San(flo Iacopo intalmodo parla

alle dodici tribù difperfe. Ofratemiei ftimate inlu

ogbo dogm gaudio quando uoi cadete Tuarie paffio

ni :rappiendo cbe laprouatione della fede uoflra ge

nera patientia : & lapatientia balopera perfeAa accio

cbefiate perFedli de interi : (3<: ineffuna parte mancbia

te. Sealcun diuoi babifogno difapientia addio lacbi

cggba rcbeda aogniuno abbondantemente de no rim

pruouera: de Taragli data:macbieggba confede nien

te dubitando* Et di pocbo poi fubgiungne. Ogni
optimo dato & ogni dono perfetto difopra diTcende

dalpadre delumi aprelTo alquale none tranfmutatio

ne neobunbratione permutabilità fcbanbieuole.Co

ftui coluerbo della uerita ciba uoluntariamente gc

nerati acciocbe fiamo uncerto principio difuocreatu

ra, Afcoltiamo etiamdio lafidanza difan Piero .Voi

fete generatione elecfla regale facerdotio t gente fanc

ta popolo dacquiflo acciocbe leuirtu dicolui adnun

tiate elqual cicbiamo delletenebre allo admirabile



lume fuo. Non mfbigottitetmaparticipando delie

paffion diCrifto gbodece acciocbe nelia reuehtione

delia fuagloria gbodiate eJ^ulcando gbodiate.beuoi

fece fuiUancggati nelnome di Grillo fece beati: per

cbe queUo cbe e donorc <3^ di gloria & diuirtu didio

ec delfuo fptrito fopra uoifiripofa. Adunque queRi

cbe fontrauoi più ueccbi tpriegbo io ueccbio&te ti

monto delie palTioni di Cnfto àc partidpe di quella

gloria cberiuelar fidebba nelfucuro: pafcete lagreg

gie didio laquale e inuoi con ogni prouidentia non

maluolentteri mafponcaneamente mafecondo iddio

Et dio dognìgratia elqualecicbiamo neletternafua

gloria in Cnflo giefu purcbe foftr gniamo unpocbo

dipalTione lui cifara perfe<fli .-confermerà 3^ Rabilira

Allui fia gloria & imperio nefecoli defecoli Amen.

Elmedefimo dice altroue . Noi non feguicando lin

gnoranti fauole maeffendo fadi fpeculatori dellama

gnicudine fua facciamo noto auoi lauirtu &prefaen

tia delio dio noftro Gicfu criHto . Oltraquefto ficon

uienconfiderare lafperanza cbiareza 6^ fermcza diPa

gelo cofi parlante. Hauendo tale fperanza molta fi

danza ufiamo.Elfignore efpirito: oue elofpirito del

figniore lut eliberta, Et noituttì coUafaccia daogm

uelame fpo^liata fpeculando la gloria del fignore

nellamedefima imagine citranfformiamo dacbiareza

incbiareza come dallofpinto del fignore. Sicbe auen

do queflra admini^ratione fecondo cbe babbiamcon

feguito mifcn'cordia mai n3ci abbandoniamo: ma cv

terminiamo Ice /e occulte 5c diCbonefle nonandando



conaflutia 5c non falfanJo eluerbo didio ma manife

ftando laueritra òccótnendando 5capprouando noi me
defimi aqualuncbecoafcientia dibuomiai nelconfpec

to dtdioàfepure einoltro euangebo eancora coper

to incoloro ecoperto equalt penfcono nequali elfi

gnor diqucfto fecolo ba acciecbate lemenci deglin

fedeli percbe non rifplenda inloro lofplendore del

uangelio della gloria di Grillo ilquale eimagine di

dio : noi non predicbiamo noi medcfimi ma Crifto

giefu noftro fignore . Et confelTiamo noi effer uoftrì

iTerui perlamor di Giefu . Percbe dio cbe comando

cbe deHetenebre rifplendefre eUume riluce nenoftrì

quori aliinlumìnatione della fcientia della cbiareza

dìdio nellafaccia diCrido giefu . Noi babbiamo que

fèo teforo inuafi diterra acciocbe lafublimita fiadel

la uirtu didioà non danoi.Intutte lecofe noi patia

mo tribulatione manon fiam conftreAi.'ftamo impo

uerici &: pelati manon fiamo abbandonati. Patiamo

perfecutione manon fiam lafciati foli. Siamo ribut

tati abbaffo manon periamo. Et dipocbo poi adgiu

gne.Noifappiamo cbecoluielquale rifufcito Giefu

anccora rifucìtera noi conGiefu.Et perquefta cagio

ne non reftiamo dafFaticarci . Mabemcbe luomo no

Aro cbe efuor dinoi ficorrompa nientedimeno quel

lo cbe edentro digiorno ingiorno firìnuoua . Quello

tanto ditribulatione noftra cbe e nel prefente mo

mentane© & leue adopera innoi fo?ra modo infublì

mita uno eterno pondo digloria: non contemplando

noi lecofe cbe fiueggbono; ma quelle cbenonfi ueg



gbo:io . Perche lecofe chefTìueggbono fono tempora

lì . Quelle cbenonfi ueggbono fono etterne* Certa

mente Tappiamo cbefeUcafa terrena diquefta noftra

babitatione fidilTolae abbiamo uno bediFicio dadio

cafa non fadla conmano ma etterna incielo . Queflo
cbe edetto fcriue a Corintbi: Se Tbimoteo cofi ad

monifce.Sta intutte lecofe uigilante 5cafFaticbati t

faopera diuangelifta: adempì il tuo miniflerio: uiut

fobrio tpercbe IO già maprefTo aelTere facrificato et

iltemp3 della miapartcnza giauiene. lo ofadlo buo
na battaglia Joconfumato elcorfo mio:o confcruato

lafede: perladuenire meferbata lacorona della giuftì

tia laquale midjra elfignore inqueldi giuflo giudi,

ce: ^nonfolimente ame maetiamdio afjtti coloro

cbe amono elfuo aduenimentro. NonmipolTo conte

nere cbe alle cofe dette non abgtungba conquanta

afiFermatione&maefla nella epidola agli Ebrei. Let
terna generati'one &: uirtu del figliuolo didio babbi

cantato .Inmolte maniere &: in molti modi baucndo
pelpafTato dio parlato apadri noftri ne propbeti ul

tim amente inquefti di ba parlato anoi nelfigliuolo

elquale baconflituito berede delluniuerfo pel quale

fece efecoli telquale ciTcndo fplendor dellagloria :

et figura dellafubftantia fuaj &:portando tutte leco

fe coluerbo difua uirtu: sfaccendo lapurgbatione

depeccati fiede alladei^^tra dellamaeda negli excelfi

tanto più predante cbegl {angeli. Quanto pfu e^:cel

lente nome cbeloro beredito delmedefimo.figliuol

didio nella medcfima piflola dice» Eluerbò didio c



uiao<3<: efficace & più penetratiuó cogm coltello di

due punte: &adgiugne mfìno alia diuifione deliani

ma de deUofpìrito delle giunture 5<:demìdolli difcer

ne lecogitationi & lententioni dclquorenione crea

tura alcuna che nelfuo confpeAo nonfi ueggba tut

te fono nude 5<: aperte aglioccbi fuoi alqual fidiriza

elfermon noftro . Et a Colofenfi dice . Elfigliuolo e

imagine didio Inuifibile: primogenito dogm creatu

ra perche ini ui fontutte bedificace incielo Rinterra

lecofe uifibili einuifibili tbroni domìnationi princi

pati potefta tutte fono perlui &inlui create etto e

manzi atutte t 6<: tutte inlui confiftono: efTo ecapo

delcorpo della cbiefarelquale eprincipio primogeni

to damorti acciorbe lui in tutti tengba el primo et

fommo grado perche pjtcque babitare inefTo tutta yt\f^iLC^

laplenitudtne delia diuinita: &: per lui riconciliarfi

tutte lecofe lefTo pacificando pelfangue dellacrocie

fua ouuòi lecofe cbe fono incielo ouuoi lecofe cbe

fono interra. Maper noneffer conftretto adifcorrer

più lungbamente per quelle cofe mirabili cbe delfi

gliuoldidio nellapiftola agli Hepbefi a Colofenfi et

Pbilippenfi: et dello fpirito fancflo aCborintbi: et

deglialtri mifterii tbeologici altroue come oraculi

fermtffimi cinfonde cofi breucmente comprebende

ro^Qualuncbe diligentemente leggera lefacre let

tere faraconftretto aconfeffare laleggie crifliana per

diuina uirtu confiftere perche epadri della noftra leg

gie ftabilmente facòftano alfondamento immobile

4imente chiari: diuoìonta feruenti : imparole fempH



ci & certi neloperatione nonmai ftraccbitnemai uinc

ti neIpropofito:maglialtri troppo aaviamence uan

no perfrafcbe uccellando ragìoncine .Ec fecodo dauin

come impii incircuito uanno errando ^cofino fono

aconducer feoaltri fufficientt. Finalmente felapro

prieta della Religione e cbefia pura/^quefta fanza

dubbio ediui'nifTima laquale nonnceue leuiH fuper

flitiom denuoui giudei óc lefpurciiTime pazie deJior

talmutb:nelorcene&: inique fauole degétili nellab

bomtnabile licentia demaumetbifli àineptie delio

ro alcorano. Laquale fecondo cbe manifeflamentc
appari neprimi crifliani n:n folamente pota euitii:

maglifbarba 5:perfuade leuertu operando primacbc
parlando j fanza dubbio lacoditione 8c lafcrte loro fu

tale cben5 barebb Spotuto altrimenti bauer credito

cbe efferciLando uirtu Smiracoli, Finalmente que
fta Religione efTercita leuirtu ardentemente nona

finedambitioneopiacere oripofo bumano:mafolo a

fine didio et per confeguitar laltro mondo: quefto

mondo niente filma •

CAPlTOLO:Vrnr:LAVCTORrTA DI
CRISTO NON E DALLE STELLE MA
DADIO.

GHE LARELIGIONE COMVNE
non proceda dalle ftelle^^nedainuentione

dibuomini nedaconple^:ione infermarmi

dadio 3c dallanatura comune della fpetie

fumana nella noftra tbeologia prouamo. Alprefen

te dimonfterrem.o breuemente cbe laleggie criftia



113 nondipcnde & nònfi cónfema dalfato dellellcllc.

Loaduenimento di Oifto come cofa diuina dalpnn

àpio delmodo fupredetto perlefybiUe àpepropi)e

ti. Non perdodnna dellaftrologia^ma perfpiration

diuina. Adgiugnefi che lefpere celeftiali come uni

uerfalid: rimote cagioni fogliono non fanza alcuni

mezi commodi producere interra effeAi particubrì

et noi ueggiamo che tutte lecofe bumane non fola

mente non feruirono conmodamentc acriftiani: ma

etiamdio trecento anni : molto ficontrapofono : & pe

ro quando Pagolo fecondo Lucbaidifpuftando aKo

ma cogiudei diiTe . Perlafperanza difdrael tnifu meC

fa quefta catena alcollo. Rifpofono egtudei.Siam3

certi cbe per tuttolmondo acoteda fepta ficontradi

ce . Oltraquefto lecagioni corporali non inducono

leggi fenon uoluptuofe oambitiòfe 5^ ilpiu alto leg

gi ciuili: laleggie criftiana quefte cofe danna 3c fupe

ra . Ancora lefpere celefti non pofTono infondere de

fiderio più alto cbe deceli: lacriftiana pietà fpregta

et tfanfcende lefpere celeftialis Madera dio fopral

celo come quella cbenonnafce dalcielo edalloro in

fluétie ofpiriti mafolo dadio fuper celefte.Innume

rabili buominì apreffo tutte legenti pelnome diCri

fto uolentieri fifaceuano inanzi alle ferite alla cer

ta morte folo afine difelicita futura. Dimmi quan

do trouiam noi cbe altra uolta elmoto celeftiale fi

mili opere babbi condotte -qualfauio potè mai folo

conlauirtu della pietà lafua dodrina pertutto fpar

crete &farfi tenere iddio per tutto con lamrtufoU
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.a

contro lantiqua confuetudme & Forza bumana . Se
quefte cofe uemffimdalleftelle certamente unaltro
qualcheuolta daUafua natiuica barebbebauuto fimil
fato .Dimmi qualfato confermo colui elTer creatore
deUumuerroelqualeinfegnio&infegnia cbelfato n5
e&nonba forza alcuna.Incbemodo crediamnoi cbe
cfTo fato afemedefimo ripugni metta nelcapo agli
huomint non effer ilfato . Queflo cofi confermeremo
con Eufebio. Coloro cbe peramore deliapredicatio
ne euangelica banno già molti anni eonbattuto^oue
ro ancor conbattono incbemodo fono condotti auna
uolonra&auna fede: Scaliamedefima uirtu danimo
et ragione diuiuere in tanto numero intanti diuerfi
luogbi5c tempi etiamdio ne tempi noflru quale e
quello difanamente cbe pofTa credere cbegiouani in
fieme de ueccbi mafcbi 8c femine^ferui 6c liberi dodi
et indocili nati indiucrfa regione & bora fiemcónrec
ti dalleftclie adantiporre alle confuete leggi conpc
ricci dimorte una medefima à nuoua dod:rina non
maipiu udita & adeleggicre piutofto eprecepti duna
dtuina pby lofopbia'&una afpra uita cbelumane di
licbatezetinfin qui Eufebio. Nonfi debbono adun
que afcoltare alcuni impii cbepazamente difendono
ilfato

. Queflt cbeuandrieto alfato nel principio del
lalcggie crifliana didono cbe quefta leggie quando
bauelTe adempiuti trecento fexantacinque anni cba
derebbe&confermoron quello: nonfolam ente conia
ftrologia.ma etfam cogli oracoli de loro dimonii .

NonardiTcba alcuno aftrolojo iudicare queQaleggie
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douere qualche uólta mancbare.Laquale nondipen

de datemporale moto delcielo ma daliectema (Ubi

lica didio.Laquale dalprincipio delmondo infino ad

tempi DoAauiano imperadore era nel] epro'meffioni

depropbeti neHefimilitudtni dellecofe neliaexpeAa

tione depopoli dipoi da Grillo perinfino adnoi anni

già :M t CCCC: LXXIIII : contro allaforza delcie

lo Óc delia terra dura. Eprimi perfecucori diquefta

leggie che furono giudei Iddio per quefta cagione

propria come altrauolta proueremo: extermino per

luniuerfo. Et ladetta leggie ba difefa dalla lungba

et crudele perfecutione degencili & degli beretici .

Perlaqualcofa nonpotra mai quefta Religione cade

re.Laquale baiddio percuftode Sidefenfore bencbe

eilafia dafuoi male ammimftrjta et crudelmente in

pugniata danimici .Veramente ella fta impiede per

cbe dio lareggie non effendo meno male dafuoi che

daglialtri tramata . Finalmente felecofe bumane fuc

cederanno profpere acnftiant: lecerimonie noftre no

mancheranno. Semolte aduerfica accbaderanno : que

fta Religion crefcera ifine &faraf[i perfec^la. Perche

elTendo ella inlungba et extrema aduerfita daprinci

pio nata et crefciuta per lamedefima forte crefcera

neceffariamente de intutto fadempiera.

CAPlTOLO^XtLAVCTORTTA DlCRt

STO NOM MANCHO DIMIRACOU.

STIMO COLORO ESSERE DE
gni di grande reprenfione equali tuttol

giorno conarrogantiaSc pertinacia aUacó



fcrmatione della fede criftiam nuoui miracoli rìcht

cggoiio'Sequeflre cofe fono rade fono miracoli. Se
molto fpefTo adueniffino apparirebbono artificiofe

onaturali.Baftict fapere cbeantiquamente elmondo
non fanza manifefti miracoli accepto 5c fopporto in

modo tanto miracolofo leggisi opere tanto mtraco
lofe Criftobauere fadri miracoli; egentili giudei
macbometifèi ciaconfentono . Edifcepoli di Grillo
ingiudeaà fuori manifeftamente tuttoldi predica uo
no et fcriueuono emiracoli dellallelia cbe appari in

oriente ac dello eclipfi delfole: del tremoto della
diuifione deltempio& molti altri amolce migliaia
duomini manifefti .Et bandiuongli inquel tempo
nelquale crono ancora uiui buomini innumerabili
cbc nella morte di Cri-lo eronoftati in età affai prò
uecfla

. Sicbe facilmente barebbon potuto riproua e
queUt poueretti difcepoli fenon baueUino bandite
cofe uere.Incbemod^ barebbe Herode tanto abbo
mineuole et pericolofa fceleratcza conmeffa^ quan
do uccife tanti fanciulli &iIfigIiuol Tuo traUorot fe

non fulTi commoffo & fpaucnrato daqualcbe nuouo
€t ftupcndo fegno.Laqualcofa comuncbelebbe con
mclTa ad Optauiano fufcripta . Come Macrobio te
ftimonia cofi parlando. Quando" Augufto udì cbe
Herode Re de^^iudei intra quelli fanciulli cbe fece
deta didue anni ingiù uccfdcre in Syria ancora elfi

gliuolo proprio fece uccidere: Diffé Piuprcflo uor
rei effere porco deRode cbe figliuolo. Scriue cime
defimo Optauiano inuna piftola cbe quando rinno

\



uaua gliufatigìuocbi perlamemorìa delpadre Cefare

appari dimezo giorno una ftelia cometa la quale fi

ftimo fuffi lanima di Cefare che quefta ftelia fuffi

fuori delmodo naturale per quefto locomprebendo

che fiuede inuelmezo deldi sfatale che fu flimata

anima duomo. Nonfi debba fttmare lanima diquel

10 occiditor deilapatria cbe maluilTeSc malmori ef

fere (lata tanto mirabilmente bonorata dalcielo ec

dallaria . Et pero quello cbe edi Cefare concediamo

a Cefare. Quefta efignoria et babitatione terrena.

Quello cbe edidio addio. Quefto elonoreSc regno

celelliale.Si cbe fu forfè quella ftella laquale con

duxe emagi dalloriente a Crifèo nato regnante Op
tauiano. Eutile udir Plinio cofiparlante deltremuo

to . Neltempo dellimperio diCefareTiberio fu uno

tremuoto ma?iimo fopra tutti cbe fieno inmemoria

demortali per quale dodici citta D Afia caddono .

Forfè fuquefto queltremuoto cbe fifenti nellamor

te di Cri!lc Sipercbe dice maipiu nonefferfuto tale

Sipercbe inAfia & mentre impcraua Tiberio. Oue
equando pati Crido. Dionifio ariopagita preftantif

fimo ditutti gli Atbenienfi pbylofofo & ApoUopba

ne fopbyfta nobile et nellafcientia dellecofe natura

11 famofo.TnqueU.o di cbe Gtefu patiua erono infie

me apreffo Deliopoli.Ec allora uidoao elcorpo del

lai uni fuori deltempo dellaconiunAtone daoriente

mirabilmente fottentrare alfole .Et dimorare dano

na infino auefpro fopra eldiamitro del fole. Et uido

no quella tale incidentia peruenire infino alfine del



corpo folare%Et finalmente dalioppofito del diami

tro riufcirne. Conofcendo quefte cofe fuori dogai

ordine dinatura uenire Dionifio molto fimarauiglio

Allora AppoUopbane fiuolto inuerfo Diomfio dice

do .O Dionifio quefte fono fcanbieuoli conmuta tio

ni per cofe diuine.Quefte cofe fcriue Dionifio arto

pagita alfapiente Policarpo pregandolo cberitruoui

AppoUopbane elquale uiueua ma non ancor criflia

no 6: agiugne cbenocrede cbe AppoUopbane niegbì

efopradetti accidéti eflere fopra anatura Se ftima cbe
lui nonne fprezera più lauerita criftiana ma burnii

mente riceuerallatLacflantio afferma cbe Crifèo fu

crocifi^ro nellanno dello Imperio di Tiberio quinto

decimo adi.XX. di Marzo, Et Efculo aflrologo

bencbe nonmolto religiofo afferma effere certo per

computatione aftrologfca . Cbe queldi cbe fu croci

fixo Crifto era elfole nel primo grado dellariete .

Et laluna nelprimo grado dellalibra.Sicbe leclipfi

edere non poteua fecondo natura percbe laluna era

piena. Et leclipfi del fole non può accadere fenone

anuoualuna . Ancora percbe quella ech'pfi comincio

daiJ oriente t &: leclipfi naturale fuole daoccidente

cominciare. Altri dicono cbelfole era nel pefcie et

laluna nellauergine.Deluna opinione ideila l tra fe

guc laconclufione medefima. Maqueftopiu cbiara

mente dimoflrono egiudei equali fecondo laleggic

nonfacieuano lapafqua fenone aluna piena .Er perla

pafqua crocifi.vono Cri ffot Veramente leclipfifu per

cbe nonera lecito inqueltempo icofa tantomanifefla



mentire .Impero che nelmedefimo feco^o 8c aprelTo

emedefimi popoli quefti accidenci fipredicorono ec

fcnpfon:) nelquale de aprelTo dequalt fidice tali mi

racoli elTere uenuti. Certo folo percagione diCrifto

talmiracolo fufaAo incielo. Imperocbe qualcofao

allora oaltre uolte più miracolofa che Cnfto efuca

ofotto al cielo ofopra elcielo . Delquale latromba

fua Pagolo diffe. Iddio loexalto edonogli unnome

elquale efopra ogni nome che nelnome di Giefu fi

pieghi qualunque ginocchio deceleftì deterreQi et

infernali . Et ogni lingua cofefTi chelfignore Giefu

enfio eneUaglona delfuopadre iddio.Et quello che

crefcie lamtratione e cheUa lingua degli huomini

cSfefTo quedc dapoi che lui aueua inuilito femede

fimo neU-a forma del feruo fado bumile et obedien

te infino alla morte^^dicho morte dicroce. Se fanza

miracoli uno buomo ditale habitO(<k forte elmondo

confeffo effere elfommo dio quefto uno uincie lad

miratione ditutti emiracoU infieme congiunti. NI

o

poffo credere che Giouanni euangelifta fcriptore fo

praglialtri femplice S^fobrio fenonbaueffi uifti mol

ti miracoli baueffi bauuto ardire conuoce tanto mi

racolofa chiamare. Sono molti altri fegni che fece

Giefu equali feaparte aparte fifcriueffino noncredo

chelibri chefene fcriuerrebbe nel mondo capelli-

no. Lafciamo andare che euangelifti fpeffo dicono

Giefu migliaia dimfermi impublico mirabilmente

inuno trado hauercurati.El gram Pagolo cinfegna

qualfuffi quella predicatione degli apposoli perla



quale molti popoli ficonuertiuano . Scripfe iquefto
modo a Co»-intbi. Fratelli mei quando ueiini auoi
nonuenm infub limita difermone odtfapiencja annun
tiandoui elteftimonio diCrifto perche nongiudicbai
memedefimo fapere intrauoi altro che Giefu crifto
Crifto dico crocifijco 8<:fui aprefTo diuoi inmolta m
fermita timore 6c tremore; eIfermone mio et la mia
predica non fu imperfuafiue parole difaptentia bu
mana.Ma ineffedluale dimoftrationedirpirito& df
potentia acciocbelia fede uoftra nonfia fondata nel
lafapientia degli buominitma nella potentia didio.
Et lafapientia parliamo traperfecflt. Inaltra epifloU
amedefimi fcnue . Efegniali dellapoflolato mio fono
fadti fopra diuoi inogni patientia mfegni & miracoli
et potentie. Vdiamo coftai Ateffalonicenfi cofi par
lante. Voi fapete cbelnoilro euangelio nonfu trauoi
folarnente infermoni? ma ipotcfìra acfpiritofanjflo et
plenitudine molta . Orcrediamo noi cbelprudentiffi
mo Pagolo baueffi feir.edefimo intalmodo meiTo
inobliuione ooure ftimalTi epopoli aquali fcriueua
tanto dimenticbi cbcrmantaftì aprclTo diloro baucr
facfli miracoli fenongh- baueffi fa^li.Laripruoua ec
li'nfamia era prefto apparcccbiatar fé Pagolo bauef
fi mentito. Similmente difuoì miracoli fcripfe aRo
mani. Per lequali cofe a^perlefnnili concbiudiamo
non effere inque fecoli mancbati miracoli perla uir
tu dequali a e>^emp'o5^ lume noftro anzi anoOra ha
biratione fedificbo allora ledificio diuino clquale
comedice Pagolo ehcbiefa didio uiua colonna 6c Fer



mamento deU.a uerita. Et mamfeftamente et facra

mento deU.a pietà e grande . Quefto c manifefto in

carne giuflificato^&ìnifpirito appari agli angeli prc

dicato ealLegenti creduto enelmondo affumpto ein

gloria. Quefte fono leparolc diPagolo Atbimoteo

Addunque orpercbe abbaiamo piuincreduli : cbepiu

impronti ricbiediamo . Gome edouere cbel grande

iddio tuttolgiorno ftia con noi apiato, Sarebbe mai

conftretto iddio inqualunque momento alla ricbie

fta diciafcano dinoìt &denoftri fucceffori cbe fimil

mente richiederanno conmiracboli lafua au^lorita n

comperare jqualragtone coftringne coftui alcenno di

ciafcuno comparire neltbeatro informa dun mercen

nario trauagltatore . Oltre aquefto enone naturale

ne condecente cbelluomo animale per natura libero

confegni uiolenti fia fforzato mafia indodo permo

do difpiratìone&didodrina nonfi promette lauìrtu

et labeatitudine alluomo conftredo ma abolente

.

Laudorita dicbi comanda credendo ficonferma non

cercbando . Cbe diremo cbe pocbi fono coloro cbe

diueder miracoli pocbirfimi cbe diriceuere degni fie

no .Emiracoli tragli buomini elpiù delleuolte con

gruamente dadio fifanno mediante lanime deglibuo

mini 4anime dico molto feperate dacorpi et addio

congiunte quafi come percerti flrrumenti . Oanime

mifere tuffateui pure nelloto delcorpo » Cofi emira

coli celefti uedrete.Oquanto ftoltamente defidera

te inclinando elcapo atterra lecofe alte uedere .
Vo

lete da miracoli effet-e tirati ìnalto non colla fcala



deilaui'rtu faliVui.Cbe epìu mfracolofo che epiu di'

uino interra che uno animo intutto fignor delcorpo
fuo.Deproutamo quefto imperio fei'nalcuno modo fi

può jpuoiTi pare fenoiuogliamo. Allora nonfolo ue
deremo emiracoli mafaremgli. Certamente ftimo
benché noi nollomeritiamo fpelTo inluoghi diuerfi
alcuni fegni mirabih' diuinamente ucnire ma nonff
manifeftano aciafcuno. Molti miracoli ancora nonfi
fcriuono

. Et fepure fifcriuono datutti nonfi credono
Diquefla incredulità fono gram cagome alcuni buo
mini molto deteftabilt che perimi trattone demiraco
li ueri introducono efairi.LaimitationeaciluenTimi
le neceffariamente doppo lacofauerafeguono arapre
fentatione diquella. Non farebbe intrododa ladul
terina Sifalfa pecunia fe mai non fuffi futa lauera .

Non farebbon fiifli efalfi miracoli fenon fuffmo gli
huommi pemiracoli ueri inuìtati aimitatione efede
diquegli. Emiracoli che laurelio Agoftino dice fe
bauer ueduti.Et quegli ancora che afferma Grego
rio fono tali chefono degni di fede. Abbiamo udito
alcunecofe mirabile nenoftri fecoli & etiamdio nella
noftra cipta Fiorentina effere aduenute degnie df
crederle. Ma a /cune fono occulte. Quel certamen
te amolte migliaia duomini che uidono & ancora ui
uono emanifertiffimo che in Anchona lanno del fi

gnore . M .CCCC •LXX . Fufa(flo Se damolti che
meritonofede intcfo habbiamo.Vna fanciulla dapri
mi anni effendo racflracfla conlefue anche fiflrafcina

ua pertcrra. Ancora Bindello fiorentino peruna per



coffa delpeAo Se dellagola permolci inni l'nteramen

te fu mutolo. Luno & laltro raccomandandoft diuo

tamente neliuogbo medefimo allauergtne Maria fu

bito furón fani.Coftoro molti anni crono noti atut

tolpopolo infermi . Dipoi già . Hit . anni tuttolpopo

lo gliuide continuamente fanì.NontI marauigharc

cbeltuo MARSILIO Ficino ftudiofo di pbilofo

pbya dimori neltradar miracoli.- queftecofe che feri

uiamo fonouere lufficio delpbilofopbo equalunque

cofa conieragioni proprie confermare. Leragion prò

prie dellecofe naturali fonquelle cbefon fecondo na

tura . Leproprie ragioni deUediuine fon quelle cbe

fon fopra natura .Tali apparifcono didue fpetie aoe

brgomentationi metbapbificbe et molto pm lope

re miracolofe percbe dio nontanto con parole quan

to conopere miracolofe pruoua efuo mifterii etfuo

precepti conferma. Onde dìce.Senon uolete crede

re aHeparoleaUopere credete.

CAPITOLO : XI : LAVCTORITA DI

CRISTO APRESSO EGENTIU.

NESSVNO NEGHO MAI EMI
racoli di Crifto bencbe alcuni glibabbin

referiti allaforza dedimoniì come quegli

cbe nonfanno cbe dimonii infine foglino

pcrfuadere aglibuomini elculto dedimoniì ouero e

uitii&peftilentiali difcordie. Lequa'cofe dagli anti

cbi criftianl alieniffime furono tncbertiodo può quel

la Relidone dadimonii effer nata laquale damno et

peruerti lonore dedimonii: óceffi dimonii caccio et



fcaccia:quafi tuttolmondo fubìto honoro Cnflo et
l^oaora:e;«:cepti pareccbi erranti ufuraiequali eiTen
dojnterameiìte ferui deUauarida nonpoITon delleco
1
e diurne bauer redo g.udiao . Certamente egentili
tutti aconfentirono Giefa effere efTo dio o almeno
lopra glialtri diurno. Loraculo Dapolline Milefio
ellendo dimandato di'Crifto coff n'fpuofe.Egli era di
corpo mortale .-era fapicnte.-era dimtracoli fadore;ma rotto egiudici Caldei con arme prefo uerberato
et conhdlo amara morte fubftenne.Porpbino neUr
broderefponn diceglidfipronuntiorono Cn-ftofom
mamenre pio5<:rel/giofo5:affermorono chediucnto
immortale.- molto benfgniamente teftifcndo diluì
Adgiugne cbe ladea Ecbate aquegli cbedimandauo
n3 delamma di Crifto r.Tpofe . Quella eamma di
baomodipieta ^Religione pre^antifTimo quella bo
notano daogni rigidità aliena .Etdopo lemolte paro
le lamedefima Ecbate fubgiunfe . Crifto pio incielo
come glialtri pii efalito guardati adunque delpar
lar diluf mencbe bene. Concede Porpbirio cbe Cri
Itofufapienteàpio bencbecbfami ecnWani parte
«gnoranti 5c parte magi afemedefimo Scalla uerita re
pugnando. Narra Tulio capitolino cbe Adriano im
peradore d, libero bedificare templi aCndo &nelnu
mero deglidii nceuerlo. Onde comando fulTin fadi
templi intutte lecipta fanza idoli equali tempi an
Cora o^gi percbe nonbanno glidoli ficbiamono tem
pli daDriano equali fidice cbe aquelfine apiprecbia
t« gliaueua mafu impedito decoloro equali piglian



do conftglio dagli oracuH ti-ouorona tutte leperfo

ne douer criftiane diuentare eglìalcrì templi abban

donarfù fetale imprefa riufcita fuITe. Alexandro fé

nero imperadore ordino quello medeftmo ma non

conduce aft'ne; adoraua nel bora mattutina nel fuo

facrario nelconfpeiflo dellaftatua di Crifto. Parla in

finqui Capitolino . Antonino pio udendo ecriftiant

frequentemente ufar queftoprouerbio: quello che

non uuogli fia facflo ate non fare adaltri . Ricercbo

perlauita diCriflo &come addio gliattribuì laftatua

Pbippo imperadore fidice effer futo elprimo criftia

no t perche efopradetti adorauano Giefu nonfolo ma

infieme comolti altri dii . Mapure tutti cortoro pai:

cbe più temeffinj elpopol loro cbe dio. Finalmen

te Conftantino perche prouo emiracoli diCrifto]nel

lecofe Tue più mamfefti: teme più dio chelpopolo:

et adoro Crifto foto Scpublicamente .Che que prin

cipi equali piuatrocemente contro acriftiani furiauo

no fuffino indodli dauna crudel naturai ternerana

perturbattone più tofto che per ragione di giuftttia

può efTere manifefto aqualunque cofidera que pazi

Neroni 8i Domitiani &: fimili fiere dellequale ique

tempi abbondo Roma Ma qualunquediloropiucru

delmente fulmino ncpati miferabil fupplitio . Non

mipar dapreterir confilentio che Celfo epicureo et

Porfirio giuliano & Procolo Platonici 8^ ale unaltri

indoArina famofi.Equali parte perunaftolta arrogan

tia parte per piacere alorpopoli^ compiacere apoté

ti contro la pietà criftiana la lingua di la penna impia



niente armarono mentre cbe cóntro aquelta larme
de potenti daognt parte faoperauono fanza dubbio
pereftc(5to dichiarorono che queUipadri dellanoftra
Religione non furono perfone da edere fprezatìjco
quali ghUuftn pbilofopbi fidegniauano di'paragonar
II. bccbe quefta Religione non nacque da forza
bumana dapoi cbe tanto mirabilmente fupero-Iafa
pientu 5: pocétia deglibuomini . Quefto aprelTo Efa
ya predi^re dio. Io difperdero la fapientia dcfapientt
et nprouerrolaprude/itia deprudenti. llcbe Pagolo
apoftolo confermo dicendo. La fapientia di quello
mondo eftultitia aprefTo didio. Laftultitia delle co
le dm.ne epm fapiente cbeUa fapientia deglibuomt
m.Linfermita dellecofe diuine epiu potente cbc U
potentia deglibuomini. Altroue queflo ftrenuomf
lite diCrifto cofi chiama. Larme dellanoftra militia
nonfono corporali mafonopotenti perdio adiftrugge
re lemonitioni ecofigli (5cqualunquealtitudine final
za contro alla fcientia didio : ancora aridurre inferuì
tuciafcuno ìntelledo aferuire aCrifto &auendicare
promptamente ognidifubbidientia.Meritamente ad
dunque teme quefèa arme Gbamaliel gran docflore
degli Hebrei quando configlio cbc nonperfeguitaf
fino ladocHrrina di Giefu percbe fellaera dadio impe
dire nofi poteua fedadiononera breuetempo durereb
be come certe altre fidioni che circha que tempi
cram uenute.Teme ancora quella arme quel diuf
no Plotino principe degl ievpofitori Platonici fimil
mente Numenio tamblico Amelio equali fingen



gnopono più toflo duTurparfi la criHiana theologta

che riprouarla.

CAPITO .XII. LAVCTORITA DICM
STO APRESSO EMAVMEFHLSTl.
AMAVMETHLSTL PARE CHE

fiano quifi criftiant benché berecict fegu

aci degli Arriani & de Manichei elRe lo

ro Maume(flo confeffa Giefucrifto effer

uirtu : fapìentia : antm a : fiato : fpirtco : uerbo didio :

perunacerca rpiration diuina nato diMaria perpetui

uergine: baucre nTufcitato emorti et faAi molti al

tri miracoli peruirtudiuina fopraglialtri . Et conferfa

che efu più cxcelfo che tutti epropbeti degli ebrei

Et cbeglt ebrei dopo Giefu nerfun) propbeta deb

bono bauere. Propone Giefu atutti emafcbì Haria

atutte lefemine:dice piu olcre cbelcoroo di Giefu

nonfi corruppe cinterò fall incielo : per lungbo fpa

tio antipone ecnftiani agiudei molto uitupera egiu

dei tutto quefto enellibro fuo Alcorano tonde efuo

feguaci non acceptano allalor fede egiudei fe primi

no'nconfelTono glianticbi facramenti decrifliani effer

ueri Se buoni. Quegli cbe uificcno elfepulcro dima

cbometto fenon uifitano ancora clfepolcro diCrifto

non fono tralloro filmati ancora bene purificati .
•

Qualunque ricorda coningiuria elnome di Giefu ò

di maria dalloro egrauemente punito. Anno tre Re

gole direligiofi.Luiia Delya
.

"Lastra diGiouanni ba

ptifta . Laltra & laprincipale di Giefu . Anno ìnreuc

rentia epropbeti e euangebi : perche odono damaco
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metto nello alcorano: lalcórano efTere unacetta con
tcrmatione edicbiaratione depropbet/ àdel euange
ho. Leggeri qumi nelTuno efTere perfec^lo fenonob
bedifce al ueccbio teftamento et al nuouo 8c ancora
allo alcorano efTendo egli congregacìone 6c dichiara
Clone dimendue eteftamencì. SpefTo ricorda eluan
geIio& Tempre perpropr/o ad«'edlmo locbfama libro
lucido. Qualcbe uolta dice eluangelio efTere lume
del tea:amento: amaeftramento & red:a ui'a aquelli
che temono db. Macbomecto fa parlare dio neUo
alcorano in queflo modo. Noi babbiamo mandato
molti propbeti : luno maggiore cbellaltro ; &babbia
mo parlato colloro .'Ma a Crìao %l.uolo di' Maria
ba -ubiamo conferito propriamente lanima noftra:et
torza <5<: uir:u fopra gliakri data gli babbiamo.Duc
mi paiano epnncipjli errori di Macbomecto. Luno
che bencbe pongba in Cnfto una certa diuim'ta mol
to più exceUcnre che in tutti gli buomini infieme
preteriti pre fenti à futuri. Nientedimeno pare che
malcuno luogbo uoglia cbequella diuinita fia fepe
rata dalla fubftantia del fommo dio et fia minore .
Quefto errore attinfe dagli Arrianirma inqueftofi
difcorda feco medefimo percbe gliepicbeti^adiecftì'
ni che lui attribuifce a Cndo fignificano ladiuinita
di Cvido efTere lamedefima cbedelfommo dio. Lai
tro errore di Macbometto epiuaperto Che quando
laturba dafacedorti mandata uolédo pigliare Giefu
cadde interra Dice che dio fubito&dinafcofto rapi
Giefu incielo de quando coloro ritti fileuorono prc



fono unaltró fitnileaGiefuelquale ucrberofono et

crocifixono . Quefto errore cralfe da Manichei Non
ebifogno alpre lente confutare Macbometco perche

qualunque haconfutato lafetfla Arriana óc Manichea

pare che babbia conuindlo infieme Macbometto •

Cócludiamo cbetutce laltre fette fide Gentili: fide

Giudei ouuogli Macbometirti confeffono lanoftra

effer fopra tutte eccellente;perche ciafcuno dicofto

ro benché perpaffione dinatura 6cconfuetudine ouer

ficflione pongba lafua nel primo luogo nientedime

no pone lanoftra oltra lafua migliore ditutte: fiche

quando fuffi fanza paflion giudicata collocata fareb

be nelprimo &fommo grado.

CAPITOLO. XllI . LAGENERATIO
N5 DELFIGLIVOLO DIDLO NELLA
ETTERNITA.

GHl VITA GENERA PRIMA
o lafua ftirpe infemedefima che fuori dife

f et quanto più preftanre uita e tanto più

interiore afe genera fua flirpe.Cofi laui

ta uegetatiua neHepiante S^neilianimali genera nel

propìo corpo feme quafi piantai quafi animale pri

ma che mandi fuori dife decfto feme & che diquello

generi pianta oanimale difuori .Cofi lauita fenfitiua

laquale epiu predante chella uegetatiua partorifce

infemedefimi mediante lafantafia ymaginedi intcìi

ftone dicofe come fua ftirpe prima che rnuoua emé

h^i &c adoperi cofa alcuna nellam ateria difuori

.

Ha quello primo parto della fantafia per che egli



fta nellamedefima anima pet-ó cpmpfòpinquo allani

ma cbelparco deliauita uegetatiua elquale nonfi fa

nella anima manelcorpo.Cofi lauita radonale effen
do più e^jcelience cbella fenfitma partorifce infeme
defima laragione delle cofe et di femedeCima come
fua {Hrpe6<: figliuolo prima cbeparlando oadoperan
do aluce iomandi. Quello primo figliuolo della ra
gione epiu propinquo alla anima cbel figliuolo del
lafannafia percbe laforza rationale rinfle(fle nel fuo
figliuolo óccoliai abbraccia femedefima quando co
nofce fe adoperare et lanaturale potentia difuo ope
ratione difcerne quefto nonfa lafantafia.Cofi lauica
angelica piualca chellauita rationale partorifce infe
peruirtu dtdio not!oni Se forme dife et dellecofe pri
macbe lefpiegbi nella materia del mondo; quella
prole cioè ftiVpe epiu interiore alio angelo che lapro
le dellaragione alla ragione tpercbe none mofCa dal
li obiedi difuon & nonfimuta .perlaqua Icofa lauica

diuina effendo eminentifTima et facondilTima fopra
tutte molto maggiormente genera prole afe fimiUì
ma cbefaccinoglialtri generanti.* de quella prole ge
nera ìnfemedefima prima cbe fuori dife la fpiegbi «

Genera dico intendendo inquanto dio pcrfe(flamen
te intendendo femedefimo et infe tutte lecofe con
cepe infemedefimo perfetto concepto dttutto fe et
dicutte le cofe: elquale concepto e ymagine dióio
piena & eguale (S^e^s-emplo del mondo fopra pieno .

Horpbeo appello cortei Pallade nata folamente del
capo diGioue. Platone cbiamo talcccepto figliuolo



delpadre didio nellaepiftola ad Hermu Se nello ept

nomide lappelio ragione et uerbo {dicendo cofi el

uerbo fopra tutte lecofe diuintflimo adorno qoii^ jii/j

mondo uifibile. Mercurio trifmegiftro nelltbro che

tradufTe Apuleo digrecbo inlatino óc anche inquel

lo altro chedigrecbo traducemo noi molteuolte del

la fapientia didio parlando lachiama figliuolo didio

et dello fptrìto ancora fa mentione fimili cofe truo

uo in Soroaftre.Diffono cofloro queU.o chepotero

no etiam collo aiuto didio ìmafolo dio leintende m
teramente et traili huomini colui più alqualc dio^

pia neriuela . Lafacundia didio laquale eilbene infi

nito inadio perlanatura dello etterno & inmenfo be

ne abetterno propagha femedefima in ad:o infinita

méteJmacioccbe efuori didio efinito j dio adunqnc

propjgba cioè generainfemedefimo oue certamente

dello etterno padre efigliuolo etrernoJ eneceflario

che quefta ftirpe moltomaggiormente fia ntima a

ePTodio : che lafopradedaftirpe dellangelo allangelo

Imperochenellangelo perche altro eleffere altro Io

intendere pero lafcrma et ragione che intendendo

quiui rigenera edifferente affai dalla elTenza dello

angelo . Ma indio perche lefTere & lointendere euno

medefimos laragione laquale dio Tempre fé intende

do genera Tempre come exrprefftffima ymagìne d Te

tutta una elerfentta chec^lui chegenera benché per

una certa relatione mirabile come generata fi diftin

gua dalgen^rante.Oìo perque^i ettrma ngìone Sc

forma conofcendo abetterno femedefimo infinito



bene pei-Iamedefima aScttet-no fpiVa infinito amore
infe ac inuerfo femedefimo. Perlaqual cofa elpadre
et figliuolo de lofptnto damore trcperfone ficbiama
no datbeologijperfone dico per diuina natura intra

loro conuenienti intutto Imodo che egli euno folo
et fimplice dio mapermefFabile relatione fono diffe

rentì leperfone predeAe . Cofi nellordtne dellecofe
babbiamo due estremi & due mezzi .Inciafcuno an
gelo come uogliono alcuni e una perfona angelicba
inuna natura deUafua fpetie & fimilmente peraduer
fo.Inciafcuna femina grauida fono piuperfone inpiu
nature: 3ccofiperc5trario. Inqualunque animale fo
no più nature inuna perfona: ma indio inuna natura
pm perfone.Ma alprefente ditalmifterio fia fufFict

ente quedo delquale neffuno fermone emai fuffici

ente
. Lafufficientia diqueflra contemplatione fideb

ba ricercare non dapbilofopbi ma dagli antichi duci
de crìftiani anzi da dio.Resamente diffe yfaya.
Qi^ello cbe occbio non uide : quello cbeoreccbio no
udi: quello cbeinquore dibuomo nonperuenne riue
lo dio aquelle perfone cbe lamano.
CAPITOLO. Xinr. LORDINE DECIE

LI DEGLI ANGELI DELLANIME GIR
CA LATRINITA Q.VASI COME DI
SPERE CIRCA ILCENTRO.

SOPRA Q.VATTRO ELEMEN-
tì cbe fono mutabili fecondo fubfìiantia

et qualità fono ordinati efette cicli depia

neti equali nonfi mutano infubflantia :



ma quafi fimutano l'nunó modo di qualità ouero di

fporitione:ec perchelmouimento di coltoro equift

erratico efoprapofto aloro elcelo odlauo elquaie

mouimento più ordinario; ma quelcelo ba due mo
uimenci luno daoriente aponente Ulcro pelcon^rar o

Ancora almeno duo qualità per cbeglt e candido ec

fplendido tpero Tifale daquello alcriftallino : elmoto

delquale efemplice daoriente: & laqualita efemplt

ce cioè qualità candida* Mapercbe fopralmouimen

to eloftato &ropralcandore e elLume pero daquello

fifale alcielo impireo elquaie eftabile & tutto luce

5

lemoireo resamente alla riabilita óc luce dellitrinì

ta facommoda.GlialtnWnn •cieli fatribuifcono a

VUir -ordim degli angeli. Come piace a DioniTy3

anopagtta fono tre lerarcbie di fpiriti diuinì. Delle

quali ciafcuna tre ordini contiene. Et fecondo lacon

putatione dalcuni tbeologi ciafcuno ordine contie

ne molte legioni: 5<:uogliono cbeUalegione conten

gba fef.M.CCCCCC • LXVr • angeli .Et tante

legioni fiano inqualunque ordine quanti angeli inef

fa legione ficontengono. Ma io piutofto credo Adi

onyfto cbe dice effer tanta lamoltitudine di quegli

fptriti cbefupera lafaculta dellacomputattone buma

na . Vna effentia didio firiduce nelnumero delle per

fone ternano. Intorno aquefto numero ternario tn

tellecftualmente firiuolge ilnumero ternario delle

lerarcbie &:elnonario degli ordini angelici quafi co

me dicirculi fpiriCualì.Laprima Terarcbia a^padre^

Lafecoda alfigHuolo -La terza allofpirito fatribuifce



Ne la p!-i*ma eferjpb/ni confiderano elpadre ìnfeme
defimo: Ecberubim elpadre Iquantogenera eifigliuo
lo

i
Etroni elpadre fecondo che produce lofpirico.

Nellafeconda lerarcbia: Ledominationi elfigliuob
in femedefimo contemplano: Le uirtu el figliuolo
dalpidre nafcente; Le potefta elfigliuolo producen
te lofpirito. Mella terza lerarcbia; Fprincipati con
tetnplano lofpirito infemederimoJGliarcbangeli lo

fpirito defcendente dalpadre.'Gliangeli lofpinto dal
fighuolo dependen^e.Bencbe come babbian dedo
diuerfi rptriti perdiuerfo modo fpetìale aloro conce
plino dio.* nientedimeno qualunque diloro tutta la

trinità di lefTa tutte lecofe uede . Anno ancora come
uuole Dionifio unaltra difFerenda cbe laprima [erar

cbia attingne ilfuo licore dallatrinita fola: Lafecon
da perlaprima: Laterza perlaprìma &: perla feconda

Eferapbini fpeculano lordine della dìuìna prouiden
tia nella bontà didio come infine: Ecberubìni nella

eflentia didto come informa et finalmente Etroni in

femedefimo: glia! tri già difcendono aUopere . Ma
ledominationi ficome arcbite(£li agli altri comanda
no quello cbeglibabbino afare. Le uirtu già lomet
tono ade.vecutione: ancora muouono ecidio come
inflrumenti didio concorrono afar miracoli : Lepote
fla rimuouon quellecofe cbealor pare pofTin pertur
bare lordine deldiuino gouerno.Ma glialtri più de
fcendono allecofe bumane: Eprìncipiti curano Icco

fe pub 1 icbe 1 1 egéti : principi &c magi ftrati .Gliarcban

geli circba aciafcbeduno dirizano clculto diuino ec



allecofe facre fìntermettono.Glùngeli cofe minóri

dilpojigono: Scciafcuno ecuftode acufcbeduno. Ec

cofi Come. VIOI • fono ghordini degli angeli fimiL

mente in* Villi, ordini fi diftribuifcono Unirne de

beaci. Imperocbe ciafcbeduna aquelordine Scaquel

lo fpirito come dice Platone nelcimeo ficome afuo

ftella falealquale luita fifece fimilcEt benché lani

me noftre mentre fono nelcorpo faccino laquarca le

rarcbia fotto laluna polTono nientedimeno per libe

ro moto della natura rationale falire pertutti gbfpi

riti benigni et fcendere per tutti emalignì: ma:vime

per che polTeggono elmezo ditutte lecofe: &:pcro

contengono infe alcune qualità ditutte.Onde adui

ene cbelmouimento dellanimaScilfuo procedere fu

latiffimo.Elfine decampi ely fei elaluna.Laqual fe

con do Epitbagorici e elconfino della uita et della

morte. Oii^^^^^^^ ^^^^ efotto lei aUamorce à allo

inferno fidiputa •Oue quafi tanti gradi fono dipene

fecondo leturbe demalingnifpiriti : quanti fongradi

dipremii necieli fecondo gli ordini debenigni. Impe
ro che lancra palude diftigie. Villi, uolte intornia

emiferi ficome ecampi elyfei-VHU -uolte abraccia

no ebeati.

CAPITOLO. XV. I AG ENERAT^ONE
DELFIGLIVOLO DIDIO NELLA ETEK

INITA ET LADlCHlARATiONS
NELTFMPO.
N.\NSr ALPRIQPIO DELMON
do temporale e elmondo ectcrno elqualc



c cxcmpb diqucdo mondò (3c ancora edello archifiec

tore del mondo ragione uerbo incelledluale gloria
difuo fplendore; figura della Tua fubftancia.Queito
uerbo Tempre eaprcfTo adio 3( e elio dio: per quefto
uerbo la diuina pocentia abecterno feco medefima
parhuaremcdefinia de cuttelalcrecofe-Ec ragionando
imprimeua dentro .'perquefto uerbo nelprincipio fu
rono difuori e,YpreYÌ efeculi et lecofe che fono ncfe

cu'ì.Quefti oraculi diuinidopo emifterii dcpropbe
ti da quegli celcfti fpirid Giouanni euangeUil:a et

Pagoloapoftolo farondacielo allageneracione buma
na riuelati 'Quenagenerationehumana dalpricipio fé

ra dadio mnocerro modo ribellata & elTendo caduta

aUo'/iFmo grad:) noii potè ja adio fanza dio rifurge

re. Pure doueuono qualche uolca inucrro dio rìfur

gcre lumane mentri : accio che n^nfuiTino dadio crea

te iiuanotdapoiche erano create dalui pcriui fruire

Peruerb:) didio glibuomini abinitio furono formati
p:r medefimo uerbo doueano nformarft . Ec menta
mente: per che per laluce deluerbo incellc(fluale fi

doueua rimaouere lacaligine dello intelledo huma
no 5c perla ragione didio lanimale ratioiialc emenda
re fidoueua . Adunque netempi daUadiuina uolonra

ordinati creo dio pel uerbo una aniitia rationale: la

quale nel medefimo momento nel uentre uirginalc

concipiente p^rlorpirito fandlo alteneroconceptocó

iunfe^ nelmomenco medefimo eluerbo alTumpre U
nitura huminatet quafi come diquella anima unor
cale Scdiquello corpo mortale fufado uno huomo *



Cofi diquello buomo 5(:deluerbó didio fufacflD una

Crifto : dio &:buomo. Cofi lainfinita bontà cbe uuo

le accomunare atutte lecofe fé medefima: allora in

uno modo apciffimo featucte comunico quando con

iunfe afe luomo nel quale come ìnfpecie cbetratut

te lecofe einmezo tutte ficonprebendono. Non mu
to ladiutna maiefta allora lafedia fua per cbe inogni

luogo efempre prefente.Ladiuina fublimita noncon

difedo fabbaffo alle cofe bumanejmapiutofto leco

fé bumane afe rileuo.Lainfinita luce delfole diuino

perconiundione dello buomò innelTuno modo fipo

te mai maculare : maluomo perquella rifplendere et

farfi perfedo . Et come nelbuomo elcrefcere 5c lofce

mare fappartiene alcorpo d: non trapafTa nella anima

cofi in Crillro elpatire le cofe bumane fapparteneua

proprio aHuomo nella diuinita non penetrauajadun

que Crifto come buomo patiua le cofe bumane t co

me dio lediuinc operaua

.

CAPITOLO.Xvr.FV COSA CONVE
NIENTE CHE DIO SICONGLVNGNES
Sr ALLO HVOMO.
PERCHE DIO DIVENTO HVO

mo. Accio cbe luomo qualcbc uolta in

qualcbe modo diuentafTe dio .Diuentare

può dio inqualcbe modo colui cbe perna

turale inflindo defidera ifforzarfi deffere dìuìno .

Nonpuo furgere adio fedio qualcbe uolta nollo ti

ra afe inmodo cberifurgba ficome Innanzi lottrot in

modo cbegli appetirle. Ma rcaffummiamo quella



cofa da altro principio. Ilfommo artefice opera fom
ma et manifefta fare debba; lafomma opera equella

dellaquale maggiore nonfipuo fare. Et pero elfom
mo dio debba fare cale opera manifefta* Addoman
dafi fequefèa opera efola mente increata o uero crea

ta òuero damendue quefte conditiom comporta. La
prima non e opera manifefta ; mae e(To artefice: im
pcrocbe folo dio equello che da altri nondìpende.
La feconda effendo interamente finita fidiTcofla da

dioiafiniro perinmenfo fpation'nquefto fpatiofiper

riTpecflo deUomteruailo fiper riTpedo delloinfimro

dio r ancora fipuo alerà opera Scpìuoltre una altra fé

pre pm perfecfla farfit Addunque nefTuna creatura

femph'ce può efTere quella opera fomma cbecercbia

mo#Ma finalmente inquefto modo ciconfidtamo ta

le òpera trouare fcfitruoua unocompodo dicrearorc

infieme 6c creatura : per rifpecfto dellacreatura ficbìa

ma opera :per nTpedo delcreatore immenfo fidice:

qucfta opera dio può ^cfaec uuolfare: percbe dio e

potentiatfapientia rbonita inmenfa. Perlaquale cofa

ficonuenne qualche uolta ilcreatore alla creatura co

lungerfi» Lecofe cbe fono fopra la anima rationa

le fono folamente etterne: quelle cbefono fotto lei

folamente temporali: et la anima rationale e parte

etterna parte temporale . Querta anima irN^ta dio

coUaunita: Irangeli coUointelLec^otlafpetie propria

colla ragione: Ifanimali bruti colfenfo : lepiante col

nutrimenro : lecofe cbemancbano diuita collo effe

re:eaddunque lanima delluomo munó certo modo



tutte lecofetilche nella noUra tbeologia più lunga

mente tra(flaaimo:ma^:ime per che ella enei corp<>

compoflo ditutre leuirtu corporali &: adimagine del

cielo temperatilTimo. Debba dio effédo duca comu
ne dello uniuerfo luniuerfa creatura adfe coniungc

re: nonfpartamente perche dio efomma unita : anzi

congiungnere infomma : et pero conuiene adfe con

lunga lanatura bumana nellaquale ognicofa ficontìc

ne. Se idio fiunilTi aUecofe cbefono fopra lammaco

me estreme delle cofe create tale coniuntione non

fapparterrebbe agradi mezi nealli ìnfimi : fimilmen

te refiuniffi aHecofe cbefono fotto noi • Certamente

lai'nFinita unita fommamente lefue opere uni ìntral

loro&afemcdefima conciofia cbedaprkipio nell.obu

omo ognicofi rcduxe: dipoi luomo afe coniunfc

Forfè perleragioni de(fle Abacbucb propbeta diC

fe.Ofignore uiutfica lopera tua nelmezo delli anni

nota lafarai dapoi ebe tifarai irato tiricorderai della

mifericordia . (^uafi uoglia dire che tale opera fadc

pia nella fpette cbe einmezo dellecofe (3<:cbedaameii

due e fecoli ecompofla: cbefono etternita & tempo

.

Agiungono alcuni taleopera couenirfi nelmezo del

coT^o mondano : co fioro uogliono inifpatio danni die

ci .M .finire: non dico tlmondo ma ilcorrere fuo:ef

fendo elmoto ordinato afine diripofot &cbe nelmc

zo diqueflocorfo dio fimonftro aUi buomini» Aceto

cbe loaduenimento fuo damendue liextremi defeco

li egualmente fuffe diflante: 5^ cbe lae^epeAationc

delfuturo aduento nonfindugiafTe troppo: ne la me
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mona delloaduento pafTato troppo firpegneffi. Ma
inuero dio che ecemperatore decempi cale nocicia fi

fcrba
. Selapropneta delbene e diftundere Se acco

munare fe medefimo rfeguita che dio efTendo bene
infinito debba tucci emodì dtcomunicatione adem
pi ere. Quelli modi fono quattro ; fecondo prefenza
uìrcuj unita deffentta ; unita diperfona. Ilprimo mo
do intatte cofe fadempie per che incapi luogo edio
Il fecondo modo fifpande per tutte leforme edam
perlemimmej imperocbe ogni forma qualche uirtu. «
efficace dadio acquifta. Lainfima materia uirtu efe
cace nonpofTiede. Ilterzo modo fojo dSìtro .adio L'
può trouare: perche non può lefTenzV cèliò^ciiueiS
re effenza dal tra cofa: altrimenti: qucU^che einfini
to diuenterebbe finito: ouero quello c^ elinit^ fi

^
farebbe infinito . l Iquarto modo di :omun{cat«ne
fipuo trouare nelle cofe cbc manchino (iiraAione,-

Che achi mancha per natura interamente la?ognitio
ne de amore didio nonfi conuiene launione ^uiim fc

,

condo perfona . Ancora delloangelo &didio'ftrj una
perfona none neccffario: per che agli angeli dir.natì
none rimedio nonui effendo penitencia^c agli altri

angeli efufficiente aUa loro beatitudine quella anti"

cha pfrelTione dellume diuino.Elquale lume nefe
raphìni inuno certo modo diuenta feraphino; neche^
rubini fifa cherubino: 6<:finiilmente neglt altri. Co"^*^

me ellume delfole pjfTando per dtuerfi uetrf diuer
famente colonati: didiuerfi colori fidimqfra. E alio^

nel huomo.'fa luoino diuino: de meritamente. Per *



che come nelle cofe naturali dellaulctma materia ce

della forma fupprcma fifa uno compOiT:o traile cofe

naturali ivobilifTimo elquale e lo animale rationalc

quafi rimiTmenne nelle cofe diuine dello fpìrìco fup

premo Scdellultimo cioè didio de dellammo delbuo

mo dadto afTumpto filegha uno afTumpto diurno di'

tutti eYcellentifTimo* Nonera fufficiente albuomo
anfufcitare dalleiiìfime tenebre elrazzo diuinofolo

allafua mente infufo .Bifogno adunque inuno certo

buomo quale fu Grillo ad ilfole diuino inmodo con

iungerfi lanima cbenelcorpo diquelio 8c infino afenfi

degli altri buomim lacooia derazzi traboccbafTì

.

CAPITOLO. XVir.Q^VALE SIA LA
COMIVNCTIONS DIDiO ET DELLO
HVOMO.
PERCHE LA VNIONE DIDIO

colbuomD fu facfti fecondo ladiuina per

fona pi uto fio cbefecondo lanatura diuina

Pero quando fiunifce iluerbo albuomo

non biTogna elpadre &: lofpirito fimilmetne fiunifca

equali bencbe innitura conuengbino: nientedimeno

fecondo proprietà diperfona intralloro fonodifferen

ti. Perlaquale cofa come nellatrinita fono inuna na

tura tre perfonejcofi in Crifto una perfona e in tre

nature cbefono dio anima (S^ corpo. Quiui luomo ba

qTiello rifp-cflo adio cbe ba lamano al].anima:ouero

lalingua allointellecflo. Dio nondiuenta proprio na

turale forma dello buomo tma luomo diuenta prò

prio et coniunflo inflrumento didio peradempiere
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cvcellentilTtmamente lopere proprie di'dio. Non fo
no due perfone in Grido ma una 5c quefira elaperfo
na deluerbo coniuncfla piutofto abumana natura che
aperfona bumana . Per cbe ficome lanima rationale

nelfuo efTere confifle & perloeffere dilei ancora con
fide ilcorpoicofi ilfjghuolo didio &moltopiu confi

fte neilefTerc dellafua perfona: 5c atale elTere perfo
naie esalta la bumana natura. Certamente come il

nolro uerbo conceputo nellamen:e einfenfibile ma
difuori inuoce pronuntiato diuenta fenfibilej cofi il

uerbo della mente diuina abetterno indio fla inuifi

bilermaperla affumpcione del buomo efadro uifibi

le.E ajdunque Criflo effo uerbo elquale ladiuina

mente abetterno rsgiom dentro afe intendendo fe

medefima &feco tuttecofe già pcrdiuino fpiVito prò
nuntiato de afTummente ilcorpo bumano quafi come
uoce & figntficante agli audienti lauolonta diuina .

Tanto aciafcuno fignifico lauolóta didiot quanto eia

fcuno potè comprebendere ; tanto dtcbiaro atutti t

quanto fe inquefla brieue ulta feexerctta efufficien

te adonare uita etterna.Molti precepti& preclanT
fimi cidette:mainpocbe parole tutto cóprefe quan
do cicomandò. Contutto te ama dio ama luomoco
me temedefìmo: quello cbe non uuoi fia fado ate

non fa'-e adaltri.

CAPITOLO.XVTIT.Q_VAMTO CONf
DECENTR FVSSI LACONIVIMCTIONE
OIDIO ET DELLO HVOMO.



NON E QyASI MENO ELRIFOR
mare lecofe cadute dallaloro forma che

daprìncipio femplicemente formare: per

che none meno bene efreretcHefemplice

mente e fTere. Siche fucòucniente che dio fadlordet

tutto rifacefTe perfedle le cofe che diuentace erano

imperfecfle.Come peluerbo nifenfibtlc dio haueua

creato lecofe n'mperoche non fono altro lecreaturc

cbequafi certe uocì dellacogiitatione diuina difuori

pronunriate cofi peluerbo giafacflo fenfibile conue

nìe.itemente doueua le cofe fenfibìli riformare. Et

perche dio fa ru:te lecofe inmodo potente fapientc

et beniuolo^fu condecente mtal modo riformarle:

chelui dimortraffelapotenza : fapienza: benmolenza

Quale atto epiupotente che copulare glievtremì in

una perfona:eli infimi gradi afommi riducere. Qua
le più fapìenterche allornamento delluntuerfo fare

mirabile copula dcllapnma de della ultima ragione.

Oliale più bcniuolotcbe dio fignore dellouniuerfo

perfalute delpeccante ferao laformi delfcruo pigli

Cofi adunque dichiaro et fece che nulla nelmon

do fufTi brutto: nulla al tutto uilc quando coniunfe

leeone terrene colRe delcielo quelle inuno certo

modo collecofecelefteraguagh'o. Oltreaqueflo

perche luomo eracaduto dadio potentifrimo:fapien

t!frimo:benignin"imD:pero era rouinato neUadebili

t3:ignorantia:mali^Tntra.E:pero effendo dipio diuc

n ito impio già era a^tutto inepto aimitare ladiuini

uirturaconofcere la luce: adamare la bonitat Adun
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cjtie accio che luomo daqueflo precipitio dmaou©
imito fahlTefu conuemencifTimo che laico dio da'la
fua àìtezzì Umano acoftui porgelTe incalmodo che
ficelTe femedefimo acoftui uifibile amabile óc imita
bile . NelTuno aquefto fu piuaptro modo che dio (i

facelTe buotno:acc!ocbe luomochegiafadocorpora
le allecofe corporali tutto fidaua elfuoclio gta inuno
certo modo corporale 8c bumano pìucbiaro cono'cef
fejpiu ardentemente amaffej conpiu facilita et dili

gcn::ja imitando fifacefTebeato. Fmalméte luomo
aperFedione curare nonfi poteua fé non raquiftaua U
innocentia dellamétc: lamicitia didiof lafuaeweilen
tùj laquile fecondo inturadaprincipio foloadio era
fuggietra* La cvcellentia racquifhre non poteua fe

ilfuocuratorc no:iera dio: alqualtfolo fecondonatura
luomo efuggietto. Neanche lamicitia did o fenone
perunocongruo conciliatore elquale porgere pocede
alluno et allaltro lamano et adamendua liextremi
fufTe propiquoìnqualcbcmodo et amicoinefTuno e
interamente tale fcnon e dioinfieme Sibuomo. Ne
anche laìnnocent-a può ricomperare fenonedimeffa
lacolpaj laqualedimetterfi fanzi fatiffjtione laiufli

tia nonpermettc. Satiffare perlaum'uerfa generatione
burnana folo dio poteua: nientedimeno non era con
ueniente cbealtri patilTe che luomo che haueua pec
cato:ne effodio poteua patire. Fuadunque conuenì
ente che lagencratione burnana perdio giafac^o huo
mo fufTe emendata. Certamente ne laevcellentia fi

poteua acquìflare fenonpcrexcellentifTimo cura:or€:



ne concilfarfi lamicitfa fénonperund cocil^atore ami

ciffimotne lainno:entia ricomperarfi Tenone peruno

fuiTiciencifTimo faciffadore» L oexceilenciflimo cu

racore efolo iddio* LoamtcifTimo conciliatore eluo

mo. El fafFicien-iirimo faciffadlore e proprio colui

che alpart edioScbuomo.Per laqual cofa fu molto

conueniente alla bumana curatione quello che G:o
uanni euangelifla diTfe che ildmino uerbo di carne

humani fiuelVITe acciocbe lageneratione degli bu3

mini come era creata peluerbo etterno d:era caduta

incolpa fprezzando iluerbo fpirato. Gofi peluerbo

uifibile dallacolpifil'berafie.

CAPITOLO. Xvilir -LADVEMIMEN
TO DicaliSTO CI APPARECCHI A BEA
TFTVDINE CONLAFEDE-SPEKANSA
ET CHARITA.

NES3VMO PVO CONSEGVIRE
labeacitudtne laquale confifle nella con

templatione diuina fé non ama ardente

mente dio. Conardor eamare nonlopofTì

amo re.ionrperiamo qualcbeuolta poterlo acquifta

reineancbe polliamo fpcrare fenoncrediamo prima

dio effere et n3t potere qualcbe uolta fruirlo^Dio

adunque padre & curatore deglibuomini neltempo

cbe allui piacque inmodo mirabile di bumanita ue

fitto anoflrifenfi fidimortro: acciocbe pcrquefti fen

fi iquab ilpiu deltempo ufiamo<Sc molto ciconfidia

mo tnefTì ueggtendo ilcorpo Tuo^fuoi miracoli fuf

fimo più certi dio elTere.Diqui enata lafede: fonda
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mento deU-afcientìa. Qualunque o-ederra dio perfa

nire lageneratione bunriina elTere difcefo neliafomi

corp:>r.ile fpercra già qualunque cofa benché ma.xi

ma da quella impetrare. Quello che tanti bemftci

parte ue Je parte (perai fegia none alcutto freddo et

ingrato tnonpuD non amire . Oltre aqueflo intenden

do lobaomo dio edere conjuncflofi aiio-inimo inuna

certa unione diperfoni debbe fperare cbelanimo poi

fa qualche uolta con'un^erfi addio percerta unione

doperarei nella quìi e la'OiTma felicita confifte. Tu
deb Si anchora dcfiderarè diacoflrarti fopraturte leco

fe adio elquile fé i ifufe iaccramente folo allanimo

et: corpo delbuomo . Agii ngm perche dio fi coniun

fe ailbuomo fanz-i mezzo: debbi tenere amente U
noftra Felicita ftare iiique.'^o che faaza mezzo ciaco

ftiamo addio'Ec perche la amicttia e intralìequalii

mentreche confiden dio efierfi ragh-iagliato alhuo

mo n!)n conuien? che m:gh^ la amicitia fua inuerfo

te neabbandoni latua inuerfo lui. Nonpiu adunque

nonpiu glihuomini dellaloro d'uinita fidiffidìno per

la quale difFidentia neileb"U(ftare mortali firiuolgo

no.M a habbino ìnreuerentra loro medefimi come

dviini ymagme didio: fperino potere ancora adio fa

lire; dapoiche lamaefla diuina degno inqualche mo
do a'Ioro defccndere . Amino contutto liquore dio

pei- tranfformarfi inhii el quale perfmgulare amore

mi'"abilm>^nt-e ritr."!nrfo«-mo neihuomo.

CAPITOLO.XV. LADVENTMENTO
DICRISTO FV VTILE ALEV^\RE LAGRA



VESA DELPECCATO-

LAVITA DELCORPO ELANIMA
Lauita delamma e dio. Lordine delia na

tura richiede cbcl corpo obbedifca allani

ma^lanima adiot Lordine dell a giuftitia

uuole cbefelanimo difTente dadio fecondo p^n pena

elcorpo diffenta dallanimo elfenfo dallaragione .La

nimo delprimo genitore firibello dadio - Elcorpo ec

ilienfo fuo firibello dalui.Lapnma rebeliione fupec

cato.Lafeconda fupena dipeccato de infieme fupecca

to: perche dirogo alla ragione 5cadio.Laconiple.YÌo

mSc difpofitione ribellante come un certo fapore fi

diniio dalprimo intutti quegli che dalui come riuo

li dalfonte diftiUorono. Queflo e eluitio originale

origine deglialtri mali delamma et del corpo .Que
fl3 tefh'moniono :]ueuolumi deglebrei ladiuinita de

quali tcftimonia laf^mma loro antichità fopraglial

tri . Elconfenfo uniuerfale degli huomini.La ampia

dilatatione pcrluniuerfotLaduration perpetua: con

cordia* miiei'la tfobrieta : miracoli .Di qui dipende Io

pinione dcmagi difcendcnti da Sorcaflre:equili fti

mono tutte leinfermita corporali dipendere dalla in

fermita delanimajetche chifanafTe quella fcbifereb

be ogni altro male: queflo toccha Platone nel Ti
meo et dichiara nel Charmide.Ma pertornare apro

pofitc5 lafopradetta rebeliione perche dirogo allama

icftaMello infinito dio: fece glihuomini ineptilTimi

alla felicita infinta :ec non poteuono dinzarfi fe non

perlonfinito dio .P ure biTogniaua chequalche uolta



fiJirizafTino acciocl)e non fufTmo daprincipio inuano

dadio all.afelicita ordinari. Mediante elpiacere ficon

mifTe elpeccato* Mediante elcontrario fuo che e el

dolore purgare elpeccato conuteneJpeccbo una uol

ta inuno certo modo tutta lanatura bumana inquel

buomo elquale era inluogo ditutti. Similmente pa

tire una uolta debba ìnun certo modo tutta lagene

ratione bumana inuno cbe tengba luogo ditutti : el

quale moltopiu faccofti condio cbefidifcoftafTi quel

primo * Elluogo ditutti dopo Adam folo potè colui

tenere cbe fu(Te congiunto perfecflamcnre adio auc

tore ditutritFu addunque colui dio infieme&buo
mo . Iddio accio cbe abracciaffi tutti de potefTì lainfi

nita colpa cancellare: buomo acciocbe potefli perla

colpi patire & cbe patiffi luomo ficome peccato ba

ueua luomo. Inquefto modo lapena et ilmcrito di

quelbuomo bebbe qualche forza infinita inquanto

ucramente eracogiunto alloinfinito dio . Et bifogno

era diTupplicio merito inqualcbemodo infinito ad

purgare lainfinita colpa*

CAPiTOLO-XXr. CRISTO ADEMPIE
ELPERFECTO MODO DELLOADMAE
SRARE GLIHVOMINI-

LADIVINA PROVIDENTIA NOn
uolle pretermettere modoalcuno damae
flramento inuerfo efuo figliuoli •Emodi
damaeflrare fono due perdoArina et per

esemplo* La do(flrina perfecfta equelJa della quale

ragioneuolmentc dubitare nonfi debba* Quefta in



dio folo eiTere ficoncedc. Mando adunque elpidre

dio unmaeftro agli buomini elquale fuffi dio uccio

che nonfi conucniffl della fua dodrim dubitare.

ancora falli buomo accio cbe colui poteffi ueramen
te ade^ecutione mandare tutti gli offiti'i bumanìet
qualuncbe faticha perlabonefta Se perdio fopporrare

Colquale e.vemplo gli buomim alla uirtu perfedla

niente amaedraffl.Percbe lopere molto più cbe le

parole muouono% Maxime nella difciplina morale

della quale elproprio fine ncladlióne confifte» Cbe
colui fulTe dio lódìmoflrorono'emfracolij perche la

fui docflrina apredo dcgH buomfm non pertinaci ha

uefTì fede. Cbe fuffi buomo lepajTioni bumane lodi

cbiarorono • Nonci refta addunque luogo alcuno di

fcufa fegia nonuoglijmo eiTer molto pertinaci. Seci

ifforziamo fuperbamenteririutare lafuadodrina qua

fi come pòcbo uera :ladiuimta &: emiracoli ciripruo

uano.Ecfelauogliamo rifiutare quafi fopramododu

ra lumanita 6<: lefatfcbe diquefto maeUro et ducba

dimoiìrono eflere poITtbile aglfaltri buomini patire

lecofecbe pati quello buomo •Finalmente per cbe

lafomma depcccati confifle inqucHo t cbe alte cofe

corporali ciacofliamo piucbeldouere: &: dallefpiritu

ali molto cidilangbiamo . Criftó maeflro della uita

perla dodlrina 8c uita Tua mifTe nelmondo quafi col

tello 5C fuocbo:et queflo e iiirtu purgatoria Se dant

mo pui-gato perrifegare fnfino aluiuo &altutto con

fumare qualuncbe flirpe& femedeuitii corporali.

Luiancora fponte de uolentieri foppòrtó qualunque



cofa glialtri fuggono come malapoucrtaj txtrcm^p^

regrmationc:fame: fe te: nudità: infamia: uiliania :

iierberationi: breiuta diuita: morte ignominiofa et a

cerbiffima . Et fuggi tuttoquelio cnemondani feguo

no come bene* Accio che per quella ragione cidimo

ftrafli ne effer male inuerita quello che male appel

liamotnebcne quello che chiamiamo benCt Etnul
la edere nellecofc corporali cbefia dipregio alcuno •

Ma ciocbe e oltre addio (limare fidebb a fogno dcm
bra uana- Edendo coftui priuato diqualunque cofa

damortali come profpera fidifidera feguita che Telo

pemiracoli lui folo fotto elcielo infino aqui meri.o

Merito dico difubito deffere (limato lommo iddio •

Gliebrei elòro propbcti chiamano huomini fancfti •

Eg^^ntili quando appellano^glihuomini loro eA:celjé

ti iddìi : nonintendono altro chequegli effer già fcxfli

diui et miniflri didio . Emachomettilli credono elio

ro maumeth re figliuolo di abdala figliuolo di abdal

mutalib re darabia eflei-e puro et Tempi ice huomo :

benché nuntio oidio tEteffo maumeth femplice huo
mo fafferma nello alchorano» Aggiugne fe effere da

dio mandato inpotentia darme de Giefucriflo inuirtu

dimiracoli de cbedio decfle aglih uomini Gie(u et Ma
ria percofa miracolofa . Meritamente Grillo folo con
opere (lupende merito quel che non poterono confe

guiere molti prnicipi chcaqueflo enfeAo pretendeuo

no parte con benifici parte con minaccie* Ne an-^^ora

SoroaflrerPytha^ora: Empedocle: Appolloniotc

anco &molti altri p hilofophi confcientia miivbilc et



lungSa Ulta poterono acquidare. Benché P/thago
rj f uiTe celebrato da lamblico Calcydeo con lunghi

fermonij &: Appollonio da Pbiloftrato coneloquea
tia &: da Porpbyrio con argutie et da^molti principi

confingulare fauore.

CAPITOLO .XXIU CRISTO LEVO
GLIERROR[ • APRI LAVERITA •

INANSt LOADVENIMENTO DI
crifto quafiintuttolmondo molti dif fadora

uono • Anzi dcmomi et facerdoti uitiofi et

maligni.Ilche Enomabo phylofopbo conFeC

fi . Cbtnon uedrebbe coloro effere maligni equalt ni

ente ficurauono della purgatione delanime . Solo di

cofe terrene dauonconfiglioi 8c Tempre daloro adora

tori cofe terrene ricbiedeuonó . Comandauono che
faceTinfacr/ficii lurpiiTimì ^crudelifTimi et conloro

rifoonfl difcordie molte feminauono .Inque tempi

fadorauon comunemente inluogho debeati etyranni

inufta &: lantme di huomini parte incontinenti parte

iniqut*Daquefl:{ immanifTimi monftri antichamente

- lagcneratione humana era opprefTata . Non Hercole

armato ma Crifto fanza arme: eded:i monftri allora

fpenfe quando domo laforza demaligni demonio

Scrine Plutarcho efTere oppemon dibarbari che de

moni dellaria poffono perturbatione & morte patire

Et oltreaquefto aduce tedimonan^a dimolti cheper

manlfefli fegnl ficomprefe che fotto lomperio di Ti
berfo pan gran demonio & molti altri demonti mant

fellamente lamentando fi grfdoróno : dipoi morirono



Prócolo platonico ancoi- difputa potere eflerqncCio

EtnDi fappiamo che Grillo inqueltcmpo di Tiberio

uifico eilimbo ^rirufcico damorte Plutarcbo edam
fcriue.Cbeglioracoli deglidoH netempi Tuoi infuori

che uno odue pertuttolmondo crono fpenti • Odi co

che uoce Porpbyrio diquefto filamenta . Dice.cofi

.

D^poi che Giefu fadora nefTuna utilità da noflri di(

po'Tian riceuere . Oporpbyrio fecotefti fono diirper

che nondomono lapotentia dì Giefu colle lorforze.

Lacflantto narra che atempf Tuoi publicaméte tuttol

giorno ficrouo quefto pereffedto cbe quando egentt

li alor demonii faceuon facrificro feflaua prefente al

cuno con] afronte fegnata dicrocie elfacerdote nonpo
teua di^e arlimandinti nTpofta t (3<:nonpoteuono ede

monii giicffcc^i futuri negli interiori delle befiie di

pignere . Et dice cbe q'je la fu laprincipalcagione ad

Jniacere eprauf principi adtngiuriare ecriftiant * Co
loro come pocbo prudenti nonfauedeuono pelfegno

della crocie come più potente éffere fcacciati eloro

demonii come più deboli .Nonfanza ragione Socra

te Platone de Varronc ben cbe nafcoftamente per ti

mor dellaturba dileggiorono leuane fuperftitton de

Gentili. Finalmente Giefu ledtflrufTe» Acctocbe

nonfufT/n gì uomini perquelle diflruc^t . Egrcci et

Romani pxbo tempo inanzi al urne di Criflo baue

uan cominciato dallacontagiofa impieta da Riflippo

et di Picaro d?.di mdi più acorromperfi.Innumerabi

li martiri adevfmplo di Crifl-o pertuttolmondo par

te non HilcratiSi parte liAeratifTimi fprezando intc



wmente laprefence uita afine didio Se deiiauica futu

ra porfono agli buomini conerò Lariftippìco et tpi

cureo ueleno falutifera medicina . Oltre ac^uefto

aprelTo amolce géti crono iniquilfinie leggie. Eper

Ciani pigliauanopermoglie la loro madre. Glifcyti

mangìauano lecarnebumane Ecartagìnefi Scmolci al

tri ifuenauano^libuom{ni:et{am eproprìi figliuoli

perfacrificagli ademomi.Emaffageti et Derbici poi

cbelorparenti erano inueccbiati gliofFerfuano aglido

li et lecarnc loro fimanglauano . Ebrad:t aUeuauano

camper dare loro amangiare cloro ueccbi» Glifcytì

quando fotterrauano uno riponeuano conlui le per

fone alui piucbare . Ecibarcni eloro ueccbi uiaì da al

ti [uogbi gittauano.Glircbani&Cafpii gh'gittauano

acani8<: agli ucceU; diraptof Coloro euiuì; Colloro

emorci! (^e lecofe S^fimili fifaceuano dagliantichi

perprecepco 5i licentia diloro religione! Dipoi folo

perlapredicatione di Grido Se dìfuoi difcepoli quefta

terribiliffimi peftilentia fu dalia generatione buma

na iiiogni parte exterminata ; Ancora pertale uìrtu e

facflo cbe molto meno perfone fono da dimonii occu

paté odafe medefime occife : Egiudei inanzi a Cri

fio comunemente non toccauano piuoltre cbe lacor

feccia della leggie di Moyfe & loro propbeti : Ma
Crifto 5c edifcepolì Tuoi perfedifTimamente ifegnlo

rono le profonde midolle della facra fcriptura conoc

cbi diuini penetrare : Ilcbe etiam teftimonii Filon

iudeo oue difputando della contempi atione loda la

cume fandita decriftiani t Lanticba tbeologia

. \ I
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de Gentili nella quale ficonuennono Soróaftre Mer
curio HorpbeoAgliopbemo Pytbagòra tutta neuo
lumi del noftfo Platone fìcontiene.Elquale Placo
ne nellepfilole indouina che tali mifterii finalmente
dopo molti fecoli poceuanò efleremanifefti aglibuo
mini. Et cofi apunto auenne .Percbe ne tempi di Fi
Ione 3c di Numeni'o primamente comincio lamente
di quegli antichi tbcologi nelle carte di Platone ain
tenderfi . Cbefu apunto dopo lepredicbe 3c fcripture
degli apponroli&dedifcepóli loro. Cofi eplatonici u
forono el diuino lume dccriftiant nello interpetrare

elibri deldiuino Platone. Diquf equello cbel gran
Bafifilio de Auguftino aurelfo pruouono eplatonici a

uere ufurpato emifterii di Giouannieuangelifta.ro
certamente otrouato Numenio Filone Plotino lan

blicbo Procolo eloro principali mifterii bauere atin

ti daGiouanni PagoloHierotbeo Dionifiòariopagita

Percbe ciocbe eplatonici dilTono punto magnificbo

deliamente diuina degliangioli&delaltre cofe atbc

elogia appartenenti dacoftoro ufurporono

.

CAPrrOLOjXXrRiCRrSTOELAlDEA
ET EXEMPLO DELLEVIRTV.

HE ALTRO FV CRISTO CHE
m ^ uno certo libro morale: anzi Ifbro didiui

M na pbilofopbfa libro uiuo dalcielo manda
to . Et ancbora effa diuina idea deUeutrtu

mantfefta aglioccbi bumani. Qui adunque tutti qui

dico uolciamo glioccbi & qutuoltiamo lamente . Co
ftui cinfegnera la uera fapientia telquale quegli bo



maccrn' anticbamcntc rozi ifpecchio difapientfa fabì

to fece.Coiui cimofterra la rcdXà giuduìà elquaie

nuila poflede diproprio Scadlnbui adio ilfuo &: iLLoro

agiiDuormait Adio paterna (5<:piucbepaterna uenera

tione • Et ^glibuomini fraterna beniuolentia &:cura

.

Colìrai cidara magmanìmicaScforteza preftantifl-ma

El quale interra nulla come grande defidero: Nulla
teme come duro vCoftui cidonera fingulare tempe
ranza nelquale appena eprimimoti dellanimoócque

gli rime -Ti et decenti apparirono . Coftui concederà

incredibile manfuetudine colla :|uale fcacciamo lafu

perbia cbe peflilencia del bumana congregationc

rbi pao efiere più manfueto cbe colui cbe e (Tendo

fornmo ditutti riraguaglio conglmfimi, Coflui cinto

dera carità inuerfo tutti gli b uomini ardentifTima •

Percbe nonfolamente areuiffc maetiam atutta Uge
neratione bumana» &uolentieri mori perliberare da

morte glialtri .Co l:ux cidrcbiarera laregola dekontc

piare 3c delioperare perFe^ifTima* Per cbe fpefTo at

tefe acu^are emorbi et gli errori degli buomini Et

fpefTifTimo acontemplare efegretidiuini.Etefìimoni

deilauita dicoftui daprtncipio fonomolti fcriptort ec

font-at itti grauiffimi • Ancona molti(Timi imita torf

Et finalmente tutto ilmondo.Criflo fimo'ìro publi

camente brieue tempo aglihuomfni : Percbe non era

condecente a^ui più oltre ' Et quello anoi baflaua :

Tanti miracoli fece cbe Giouannt dice fedifltintarne

te rifcriuefrfnoJehbri diquegli nrsn conoreben ^ereb

be ilmondotLauita Tua comecofa ccIebratiiTima et



atutti mtrabiìe fcirpfonò piucbe : ><[r[I[ t dapnncipio

Ma quegli folamente fono inufo che non fcripfono

conmano bumana ma diuina .Inquefto ma^rfmamen
te lacnfliana uerita riluce che lacongregatfone'decri

ftianì infmò dalprincipio nonriceue temerariamente

qualunque fcr.ptore ma fandi femplici fobrn mol
to ele<flì quegli cbetraprfmi fono inprezo : parte udì
rono CrifloJ parte efuoi difcepoli . Equali benché m
diuerfe Itngue tempi 6c luoghi fcriueffino 5c luno no
uedeffi lafcriptura delaltro ^fenoforfe Giouanm\Ni
ente dfm eno lemedefime cofe pertutto come codoc
ti dalla nerica confermorono • Appanfce qualcbcuol

ta inloro Tcertecofe minime una diITimilitudine qua
fi diITonante . Ma inuero nonmai contrarietà fitruo

ua .Perlaqual cofa pare che femplicemente luno fe

perato dallaltro habbia fcripto lailoria, Nientedimc
no ncfTuno diloro dallauerita diITeperato*Prcdicoro

no tanti miracoli tanto grandi tanto publici tanti an

ni ingiù dea &: ingierufalem ouc fidicono efferefadli

che emanffellò cofloro hauere predictao iluero^Diri

mi inchemodo predicando ilfalfo harebbond potuto
cbtenere quella imprefa tanto ardua intralleperfone

doAiflime . Orfarcbbono eglino inadmiVatione fefuf

fino difcordanri tralloro . Seqnegli padri ditale Reti

gione non fu(Tino futi inuerita concordanti: elregno

criftiano fubito farebbe dilTipató: Euangelifti etap
portoli dellauita di Crifto Scfua doArina moltecofc

difTono intra loro comuni & ciafcuno diffe dipròprio

qualche parte. SeclafcunóhauelTfcomprefo lltutto



el numero deglialtri fuperfluo parrebbe • Scqualua
che dìbro bauelTi narrato alcune ccfe folamente et

nuoue hftoria dicontinuatìone et aucflorita manche
rebbe . Molto marauigliofo e cbelefcripture diMat
tea Marcbo Lucba Giouann{ Piero Pagolo lacobo

Giuda furonotali cbeneliecofe principali fonopìu te

fllmoni.Et fetutti eteftimom afcoltiamo noncipare

bauere udito alcunacofa fuperflua & importunameli

te replicata •

CAPITOLO: XXIIII :LAVCTORlTA
DELLE3IBILLE-

NARRONE PHrLOSOPHO NE
libri deLIecofe diuine diligentemente rac

conta enomt delledieci Sibille etempi et

lepatrie & aquefto propofito aduce perte

Rimoai molti fcriptori • Afferma ancora cbe libri fi

byliini furono da Romani inluogo facro collocati o

ue crono guardati da : XV: buomini et da alcuni fa

cerdoti ordinati perqueflo. Agiugne Titoliuio cbe

Romani quegli fei libri della Sybilia Cumea cbe ré

gufante Tarquino dauna ueccbierella furono arfi ri

ftituirono couerfi dellaltrefibilLe cquali raunorono

diligentiffimamente mandandoimbafciadoriaquedo

fine Pertutto flmondo • Tre adunque libri apprelTo

e Romani erano della Cumea. Glialtri libri erano

daltre fybilie • Quefti libri nonfi difcerneuano per

titulo alcuno di quale fybilia fulTino fé none euerfi

della Heritbrea :percbe neuerfi anello ilnome fuo

Eromanificonfigliauano conqucfli uerfi iqualunque

Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC.

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di

Firenze.

Guicciardini 3.2.7



grauecofa «Leggiere quefti aciafcuno nonera lecito

Credocbe a Vergilio perlafamiliarita da Vgufto et a

La(flantio perintraduAione di Goftancino fupermef
fo leggergli & qualche altrauolta acerte altre perfo

ne clariffime cócedendolo glimperadori &glibuomi'
ni fopra accio ordinati. Si che LaAantio molto fami
liare di Goftantìno imperadore potè attignere lete

ftimonanze delle Sybille lequali infauore dj Grillo

adduce dalibri dellefibille che ancora eranoconferua

ti.Percbe Roma nonera ancorafuta dalcuno fpoglia

ta.Scripfe Lad:antio tali opere a Goftantino, Ilper

cbe nógli eralecito ilmentire nelconfpefflo deldo(flo

imperadore 5c degli altri do<fìt dequali i/iquetempi

Irtàlia 3clagrecia molto abbondaua . Ecalcuni ancora

grauemente calumpniauano etiamdio incofemìnime

gli fcriptori criftìani . Ornon teffe Virgilio neme
defimilibri SibiULini emifterii cbepropbeti & euange

lidi di Grillo parlano . Et quello cbema^imo ftimia

mo e cbe Virgilio conobbe lepromelTe della Sibilla

Cumea peltefto deUamedefima Sibilla conuenirfi a

quetépi nequali nacque giefu. Benché lui peradula

re AppoUfone ritorcelTi glioraculi della Sibilla alfi

gltuolo di PotUone dipochonato peniome Salonino

DeUequali cofe nulla potè adattarfi a Salonino cbe

mori fanciullo & niente meffc inopera macioche Vir

gii io lefTe quiui faccomoda ueramcte aGiefu elqua

le inqueltempo nacque.Ma cbetrouo quiui Virgi

lio r Cloe NELtaltépo : quale fuquello :DOVERE
aduenire cbencUultima età dellae.Ypedlatione nafccf



fi uncerto gf^nde ordine diUointero fecalo defecali

dependente •Cioè cbelederno figliuolo dipendenue
dalloetterno padre ancora intempo qualcbeuolca na

fceiTi: Q^VANDO lauergine floride elLa età aurea

tornafr^Cioe dellaucrgine puUulalTc elfigliuolo et

leta della ueraSc beata dodrinaregnaffù ET CHG
nuoua progienie dallalto cielo fuffi mandata* Que
fle parole difpongono leparole antecedente: perche

noi conofctamo lafibiUa bauere pronumptiatp quel
fanciullo douere nafciere diuergine conciofìacbe lag

giunfe quella efTere progenie NVOVA^cbe fignifi

ca ninuouo modo nifcente • Non dtterra madacielo

cioè dadio nelquale era abetterno^Euerfi diVirgilìo

riducendogli l'mprofa apunto fono quefti cbe ora rac

conteremo.GlA lultima età deluerfo della Cumea
cuenura^Elgrande ordine nafce dallointero defecoli

Già torna lauergine • Già tornano gli aurei fecoli •

Già nuoua progenie dalcielo alto fi manda Noi fl{

miamo che Virgilio babbia tefTuto queRi uerfi dita

le parole dellafibilla quali poco difopra raccontamo

Subgiunfe Virgilio più cofe lequali credo cbe nella

fibììh leggie[(i.Et quefte fono.NASCENTE co
lui leta diferro nelieta delloro ficonuertira & inquel

tempo farà lornamento de fecoh\ Tutto quello pa

refappa-tengba allapurificatione deglianimi&dodri
ni di Criflo:EVESTlGir dellantiqua fraude (sivan

no nani . Stimiamo cbegH baueua ledo apreffo alla

fibill3# ALLORA lacolpa crrigfnale laqualdapHn

OIDIO pcrladiabolicba fraude contrabemo douerii fpe



gniere . Virgilio nient'idinieno nonintendcndj queftì

mifteni leparole delia fibilia inmodo inuerfi compo

ne dà cbeappariuano porgere altrofcnfo.Subgiungne

Virgilio.CHE Quella progenie riccuera lauita de.

gli dii& uedra efemidei conglidii mefcolati et lui fa

ra da loro ueduto 8^ reggerà elmondo pacificato con

le ufrtu delpadre« Parche babbi Icdlo quiui.' Q.VE
LLA progenie d:)uere effer dio nato didio et perla

uirtudidio padre bauereagouernareSc giudicare el

m mdo 5: neflanacofa diuin i effergU fcgreta et l auer

gliangeli tutti perminiitri . Adgi jgne elpoeta CHE
inqucltempo cadera clf rpentc 3^ lerba fallace deluc

leao.OopD molte parole dice. NIENTE dimeno

certi pochi ueftigfi deilanriqua fraode rcfteranno»

Nonfoc:)ncbe fenio fcriuefTì q lefto Virgilio . Anoi

bafta cbegli hebbc dallaiibilla non intcfa da lui: che

p^rloperation diquclla prole Scfiirpe. ET-SERPEn

te. Cioè cimai demo;iio rouinerebbe:ET CHE fi

dome ebbe lerba uelenofa& fallace. G'ocGdomereb

Le lafortc^adedimcnii laquale manzi aCrifto glibuo

mini confalfa religione quafi ucraingannaua& daprin

cipio gli haueua nigannati fotto babito diferpente et

conoccafione duna certa pianta. Tempta eldcmo

la'o ancorianime dopo Crifto benché notanteleuincha

quanto inanzi &perquefto fidiffechc RESTEREB
bono certi pochi ueft gii delantiqua fraude • Porphi

rio ancor confeffa emortali damah'gni dcmonii anti

chamente effer condoli adfceleratcze^ falie reiigò

ni 5c queRo diligentemente difputa nellibro dclabfti
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nenCM
. Oltre aquefto Virgilio allafopradecfta proge

me cofi parla •O CHAP.A progenie degli dii gra/i

de augmenco digioue bora uiene eltempo metti ma
no agrandi bonori. Credo cbelpoeta trouo nella Cu
mea quello buòmo e.YpedatiiTimo: ESSERE proge
nie didio non dibuomo. Et quello dicbe nulla fipuo

magiore^^primeretESSER grande augmento didio

Cloe propagine didio etterna ; &: propagatione didio

mfin nellecofe temporali de alfenfo? perlaquale eirc

gnio didfo cbe e el numero deb ea ti crefciefri • Lo fo

cbc tanta prudentiaScmodeftia fu in Virgilio cbe no

poITo filmare lui efTere condifcefo adyperbole Oc adu
latione tanto uafla 5c e^rorbitante inuerfo un fanciul

lefto figliuolo dun priuato ciptadino PoUìon feno

baueffe attinto tali lode grandi fopramodo da uerfi

dellafibiila.Et anche lafibilla dunobuomo femplice

elqualnonfulTe dio nonbarebbe pronuntiate cofe tan

to mirabile.Ma uedi quanto fuperba iperbole cioè

e?i:orbitan2Ìa Virgilio adgiunga.GVARDA clmon
do fncirculo librato laterra cimare elciel profondo •

PON mente come tuttelecofe delfecolo cbeuiene

fannofefla •Forfè lafibilla baueuafcripto cbe Q^V
ELLA progenie didio daglielemcnti bonorata fareb

be.Et Giefu fubonorato dalcielo coneclypfi delfole

dalfuocbo&dalaria coHa cometa: dalacqua quando

ailefue parole obbedì efuo piedi foflenne: da Ilaterra

coltremuoto quando fotto Tiberio fu crociavo # Fi

nalmente elpoeta e?<:clama t bencbe quelcbefidica no

fappia* IDDIO uoglìa cbe allora fia lultima parte
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<iìmi4 lunga uìta. Forfè lafibilla come dcfidcrata ha

ueuaoa epropbeti eldi dì Cn'iio uedere dcfideraiu

ce allora fubito dìquefta uita partirfi Ucbe hauendo
Simeone lungo tempo defideràtoS^cjnfecjutto infe

ne(llu laueffi cvclamo. Ongniore Jafci ora inpace el

tuò feruo fecondo iluerho ' tuo perche glioccbi miei

cltuo falutare hanno ueduto (Sicetera

.

CAPITOLO X LGTESTIMONAN
:SE DELLE SIBILLE PERCRISTO.

1'
LSEMATO ROMAMO COME
difopra dicemmo ccnferuaua elibri fbiii

' ni nequalf La flant:to familiare dt Conftan

tino imperadore lefTe molte cofe pertfnen

ti a Cri-ìo figliuolo didio principalmente quella del

la Heritea. Oue ella chiima iddio nutritore !<: crea

tore ditutcelecofe elquale tribuifce aùucte cldolcic

fpi]rito5<: fecelo principe ditucri glidii. Et d nuouo
di(Te iddio lodettc atutti gli huomint fedeli perche

lonoraffino • Et unaltra fibiUa comando che coflui fi

conofcelTi iquefì:© modo^Conofci quedo tuo iddio

elquale efigHuolo dfdió.QuePvo efimele aldcAo di

Dauid.Diffe ilfignore alfingnor mio .Siedi alla mia
mano de.vtra. Item deluentre tigenerai inanzi aluci

fero . Ancora dtlTe ilfignore ame tu fe mio figliuolo

io to oggi generato 4 Et apreffo Salomone fileggie .

Iddìo me hedifico nelprindpio dcllefucuie perleope

re fue inanzi afecoli . Fondo me nei principio prima
che facelTe laterra : <^pocho dopo agìunfe. Quando
apparecchiaua ecfeli glìero prefente de cetera .Olerà



à quello Lac^lantio rauno delibri fiblilini molte cofe

che racconterò perordme dellopere dì Crifto 5i delia

mòrte «Dice cofì . Sara refurredtione demorti . Corfo

ueloce nezoppi . Elfordo udirà « Eciecbi uederanno «

Parleranno emuti. Quefto tanto etiam Ifaias intale

modo . Confortateui mane perdute : OgJnocbi débo

li confolateuìi Voi cbefete dipocbo animo nonteme

te nonui fpauentate elfignore noftro rìtribuiraelgiu

dido i lui uerra òc faracci falui . Allora glioccbi decie

chi [apriranno et gliorecbt defordi udiranno . Allora

faltera elzoppo come cerbio : Lalingua demutoli fa

ra hbreaca perche lacqua e ropta nel diferco de ilriuo

lo nellaterra che fete patiua .Quefto fignifica eltem

po del bap::efimo. Ma feguiamo lecofe che Ladan

t!o rauno dallefibelle .Con cinque pani&conduo pe

fci neld; e:to fatiera cinque milia perfonei ò: ricogli

cn-io lereliquie empierà: XII • cofani infperanza dì

moltuDomera euenti conleparole . Andera permare

copiedi dipace & confede calcandolo correrà perlonde

iTurera lemalattie deglibuomini ^
P.irufcitera emorti

Leuera damolti edolori - Tutto farà colleparole qua

lunque infermità curando: Sara mtferabile ingnomi

niofo : bruAo per dare fperan^a amiferabili.: perueira

nelleinique mani deglibuomini infedeli : Daranno a

dio lecefFate confceleratemani Et coHabocca impura

fputeranno fputi uelenòfitCoftui fempliceméte por

creta eldoffo fando allepercofTe et riceuendo pugnia

tacerà tnmodo che neffunò conofcera cbel ucrbo fia

quello & donde uengba che parli amorti. Sara conco



rona diTpinc coronato . Per cibo gli dedono fieU- et

perberc acieto.Quefta menfa dicrudelta dimoniler
ranno.Ogcntertolta nonconofcefti iltuo iddio che
nellemenci demortalj giuocbo faceua .Ma coronarti
lo dlfpine & fiele terrìbile glimefcbolaftì Eludo del
tempio dìuiderafTI 8c dimezo giorno farà nodle tene
brofa molto pertre bore . Finirà elfato dellamorte in
tre giorni finito ilfuofóno. Dipoi rirufcitando d^mor
te aluce uerra primo moftrando ilprincipio direnar
rctflione aconuertki. Quando queftecofe fadle faran

no farà confumata tutta laleggie inlui Dice altroue
lafibilla cbelageneratione deceleftiali iudei fia beata
cbe uuoldire egìudei cbe faccoftorono a Crifto foprd
glialtri furon beati. Agi'unfe la Hericea. Diranno la

fibilla effere ftolta & mendace .-Ma adempiute che
queftecofe ,faranno firicorderanncs dimetnefTunoptu
micbiameri mendace cHendó propbeta del grande
iddio. Adducie aurelio Aufliito molti uerfi della fi

bilia Heritrea tranflatati inlingua latina equali uid
de ingreco aprefTo Piacciano proconfulo buomo per
dodrina clariffimo . Neprincipii dededi uerfi era
unocerto ordine dileAere cbe quelle parole quiuifi
leggeuano. Giefucriftofigliuolo didio faluatore in
quefti uerfi fìdifcriue Larexurredione de corpi: La
mutatione defecoli:Laduenimentodidio agiudicare
Eftempitcrnf premii& fuppltcìi dellanime . Tali cofc
igranpartc etiamdio apreffo Mercburio trifmegifìro

fìleggono. Elnoflro Platone effendo domandato
quantotempo nefuoprecepti glibuomintfermarc do



D

uellìno* Cofi rifpuòfe jnfino atanto che interw appa

rifcba unpiu facro elquale apra elfontc deiiauerica a

tutti 6cinfine tutti lofegaino.

CAPITOLO ; XXVI : LAVCTORITA
DEPROPHETlJ MOBILITA DELTESTA
MENTO VEGHIOiEXGELLENITA DEL
NVOVO.

lONISIO ARIOPAGITA SCRt
ue alfapiente Policarpo cbeperfiani babil

lonii égiptii raccoiitorono nelle loro irto

rie'comc miracoli de bonororono de ancora

bonorauano neloro facrificii cerne cofe diuine quegli

fegni mfrabili equali gliebrei narrano elTere fadi me
diante loro anticbi dadio circba loftato de ilritornare

indietro deHecófe celefl:! Platone non tacette queRo

ritorno incontrario dellecofeceleili et ildiluuio del

lacqua elieconfumptioni perfuocbo Dagiofafo de Ari

ftobolo-6:- Heufebi*? f^ducbono aqueRo propofito

molti gentili cbe fono queflijBerofo caldeo: Mane

to.'Hyeronimo egyptio: Niccbolao molo: Damafce

no: Hefiodo: Ecateot Elanicoj Acufilao:Epboro":

Tbeopbylo: Manaffes' Ariftopbaae: Hermogine:

Euemero Comón Sopyro Abfdeno Eftieo SybiUa

Eupolemón Alexander Artapano Melon Tbeodo

ro Pbylon Gentile Arifteo.Ezecbìello Demetrio T
mocbarc Polibfftor Numenio Corilo Megftaene

Affricano Alpbeo ciafcunòdicoftoro quaficiafcune co

fe et tutti certamemte tutte lecofe lequali apparten

gbono alla fomma antichità degìudei fopra tutti ^ et

1



mirabil facaf& dodwna fomma degllebrei de emiVacó
li della bii>biaconfermorono. Perlequa cofe appari
fcie (juclcbepruoua Clcmens alexandrino& AAkho
platonfcbo et Eufebio et. Arìftobolo cbe cgentili fé

bebbono alcuno egregio ftatuto & mifterfo & oppìnt
one dagiudei ufurporòno .Maquellecofe cbeaprefTo
egiudei infemplice ftoria ficontengono da gentili fu
róno tranfferite inpoeticbe fauole Queftodicbiara la

tuina di Fetonte 8c elfacflo diDeucalione&fimile co
fe. Platone fegui tanto egiudeJ cbe Numenió pitba
goricbo difle Platone non effer futo altro cbe Koy
fe con atbenienfe lingua parlante . Agiugne neliibro

delbene Picflagora ancora bauer fegbuito ledodrine
giudaicbe. Platone nello Epinomide dice che lacba
gione deilefcientie fu uncerco barbaro cbeprimo tro
uo quelle cofe - Dipoi agiugnie tuttelefcinetie effcr

uenutc dagli egypcii6cdafyrii. Certamente lagìudea

fecondo una fuaparte fempre daglifcriptori econloca

ta inlìria Piim'o chiama queftaparte'galilea. Et anco

ra aprelTo agli antichi fichiami inalcuna fua parte

pbenicia fecondo cbe pruoua Eufebio. Proccio pia
tonico la tbeologfa fyriana 5c pbenicia fopra alaltre

bonora . Plinio dice che phenici furono delle le(flerc

et della aflrologia iuentori. Ancora quegli cbelodó
no ecaldei pare chelod/no cgludel cquali fichiamano

caldei come pruèua Lac?lantio . Stimo cheperquefla

ragione Orpheo diffe. Iddio effcrconofciutó foìo da

«no certo caldeo ffgnificando Enoh o Abram o Mei
fc. Vogliono eplatònici che Orpheo intenda di So



roaftre. Quefto^oroaftre fecondo che uuole Didi
mo necotnentt delgénafi fufigliuolo di Cbanfìgliuo
lo di NoeScdagliébrei cbiamoffi Chanaam elquale
fecondo lapruoua di Eafebio altempo dì Abraam an
cor uiueua^Debbafi tenere amence che leuirtu 6(: lo

de de giudei facilmeiite fipòterono coriiumcare agli

egyptii pèrche erono uìcini & moltó infieme mixti

Ale?«:andro et Eupolenion fcriuono che Abraam per

fancflita òc fapientfa tratiitti fue.YcellentifTimo . Etche
coflui infegnio laftrologia * prima acaldei dipoi aphe
nicì finalmente afaccrdotl d'égypto /Et che foleua di

re bauerla rìceuta dafucceffori dcnoh ; el quale fecon

do che diceua fuiriuentore di quella de nominato Ata
lante^ Artapano qualunque cofa filcggic di Mercu
no trifmegiftro dimoftra efTere futa in Moyfe et-da

Moyfe fadla t &che lui fu eiTo Mercurio & fu chia

mato ancora Mufeo . Etche da Moy fe ladodrina de

gentili augmentó habbiahauto nonfidiffidera qualun

que udirà Porphirio condlcente Moyfe fecondo lite

(limonio dellantico faconiatone fu inan^^i aprimi phi

lofaphi di' Grecia anni: M .*CCCCC: Elmcdefimo
Porpbirio neUibroderiTpònfi adduce uno oracolo dap

polline nelqualficontiene chelanobile Se molto fanc

ta gientedfgliebreì fopragUaltri conobbe riceue infe

gnto lauera fapfentia optimb culto didi'o :uita beata

Oltreaquefto nelllbro detlabflinentfà alcuni religio

fi&philofophi degiudeì chiarriati eftef ditante lode

adorna che nanzi atuttiglaltri elTer propheti 5cfanc!Ì:r

et diutnl glldimoflra# Aqùeftó própofito ancora ufa



elteflimonfo dì Theophi-afto peripatetico dicente

Che coloro danno opera cocinua alorationi a<:aldigiu

no & che gli'antichì gfudei fonopematura pbilofophi
et non fanza ragione . Perche elibri fibillinì appella
rono lageneratiòne degiudei celefte & beata. Clear
cbo peripatetico fcriue che Ariftótile fu giudeo et

cbeecbalanfpbilofopbl deglindiì furono giudei

.

Megbaftbene ancora afférma che ebracbmani pbilo
fopbi dellindia dagiudei fono difcefì. Ambrofio febé
miricordo moflra Pìtbagora dipadre giudeo efTer'na

to , Nonfidebbe adunque lanticbita degiudei pocho
ftimare; lefcripcure dequali che non fuITino uìlipefe

da gentili:ma ufurpate . Per quefìió congetturiamo
che Ariftobo pruoua euolumt di Moyfe inanzi

Alexjndro5<: imnzi aliimpcn'o deperfii inlfngua'gre

cba effere tradotfli & tutta labibbia regnante Tholo
meo pbiladeipbo. Alla quale traduzione fecodo il

teftimonio dì Arifteo che fu prefente: fu indudo el

re da Demetrio pbalereo peripatetico elquale nel

lapiftola cbe fcriue aire dicie •' bauer Ie<^li certi uolu
mi degiudef digran tempo tradurli fanza dubbiò dt

tanta admiratione cbe laleggie de giudei fola intera

et diuina appanfcie . Similméte diquefta l^ggie Fcba

teo abderita conferma.Dimmi percbe clRe Tholo
meo Codoni quafi innumerabìli impetro tal traduc

tionc. Perche honoro tanto etranflatori& elpontefi

ce degiudei poi chebbono tradoifto. Se alcuno dubi

talli diquefto legga ArifteoCt Giofapho. Dicono
tanto chenófipuo dire più oltre. Orche cipta ftimia.



mò eie fuITi lemfalcm nella quale tLXXri:pei:fo
ne entralnumero degli altri fcelfc eìpontc^kc più c

minenti di cbrai'cba lingua et grecba peritiffimit Et
meritamente Plinio appella Hierofolima ditutte le

opta donente preclariffima.Et che eliafuITi ampliC
fima 6cmunitifrima Artfteo de Ecateo pbilofopbi co

piofiflimamente narrorono .Dice Giofapbo cbe leru

falem eraditanti buomini capace cbenellafua obfidio

ne uiperi buomini ; XI : uolte cento :M * Ma n5 era

elpropoflto noflrò difputare delle dote terrene .Ma
dellecelefli diquefta cipta%Ilcbe cbidefidera conofcc

re non folamente penfi quel cbe difcpra narrammo*

Ma ctiamdio de molto maggiormente lefcrpiture lo

ro leggba et rileggba • Trouerra finalmente quanta

fia magnia lautoritadepropbeti ^ alle leggi et òracu

li dequali pertantifeculi credono 8c ubbidtfcono egiu

dei & criftiani et maumettifti. Et per dire infomma

tutte lenationi delmondo . Ma tanto ladoc^lrina

criftiana fupera quella di Moyfe quantolauirtu pur

gatoria^cobferuante fupera laciuile et comune. DiC

fcórre Crifto neuangeli pertutte lefpine dcuitii.Et

quelle cbe Moyfe nelleta Iculta demortali baueua

potato percbe tale ordine obferuare fidouea j Crifìo

nóftró altutto ìfbarba # Oue colui cbe penfa ladultc

rio Se lomlcidio gta adultero et bomicidial ftima • Et

nonpcrmette piuoltrc cbe loffefo per cagione diuen

de(fla traggba uno dente pcrundente#Ma comanda

fiporgba laltra gota acbi laltra perquote de bene per

male firenda^ Dice ancora fe locbio tuo oladeflra



titurba tfai &:mo2ala. Cbeuold/re interamente iTpc

gni lincitamento allahfciuìa&aduenJeda Sonomol
te altre cofe fimilì aqueftei perlequali appariTce el

teftaméto nuòuo effere perfeAiffimo fine deluecWo

teftamento.Et eCfere tanto più fublime che quello

quantolfìne fupera lecofe che alfine fidirizano

.

GAPITOLOjXXVIIìDETESTIMONII
DEPROPHETI PERCRISTO.
RICERCHATE LEMIDOLLE Del

le fcripturei perlequali fpcrate rìceuére

ufta ettcrna ;quefle fon quelle che dime

parlano .Conquellauoce fecódo giouanni

aduerfo giudei congranfiducia Giefu noftro exclama

come quello ebeco nofcte nonmancbare fufFicienti re

ftlmonii della fua dtuinftaacbi bencercba. Etadmo

nifcie che nònattendino allccortecciejmapemtnno al

U midoUe depropbeti. Impero cbe dìo diffe pelpro

pbeta .Io aprirroìabocca mia inparole. Dalpnncipio

delmondo infino alfine pronuntiero cofe nafcofc.

Egiudei banno dagli anticbi Ipro due bibbie : Luna

fcripta inlecftcre bcbraicbe 6^ grammaticba ebrafcba

Laltra ingrammat/cba caldea Se inleAere bebraicbe

Et come%(limonia Rabby Salomon Se Rabby Moi

fes do fiori giudei nefTuno altcxto caldeo tnaf ardi

contradire .'Sicbe luna & laltra bibbia e dipari au(fto

rica 8c difententia medefima ma doue luna ebriei?e et

obfc'i-a laltra eproliva Si cbiarat Lamcdcffrtià Mgio

ne edellebibbie noarelequali dixLXXXttghéei m
greca lingua et dì Hicronymo diebreo et digreco



inlatmo tradocJte babbfamo . Ma u(%mamo bora mai
aceftimonii depropbeti.

lEREMIAS Ecco edi uengbono dicei'Ifignore&fuf

citerò lagiuftaftirpe didauidac regnerà elre 5cfarafapi

ente de farà elgiudicio & lagiufti'tia interra . Dipocbo
poiadgiugnc Et quefto e einome colquale elcbiame
ranno elnoìlrofignor gìuflo Oue inebreo fidice STir
pe didauid Incaldeo dice MESSIA Quando dice el

propbeta ECCO edi uengbo ? dfmoftra fanza lungo

indugio dopo iltempo dideAo leremia douer uenir

elmeflta Quefto farebbe falfo feancordouefTe uenire

Oltraqucilo dfcbiara elmeffia douer efferdio perche

doue latranflatione nolìra dfce SIGNlOre gli ebrei

hanno quel nome Tecbragrammatoncioe diquattro

lecflere elquale fopraglialcrinomi didio eitanta uene

ratione aprelTo diloro che nonfi conuiene acreatura al

cuna delqual lungaméte dffputa elloro Moyfe egip

tió ne (libro delladìredlione Onde babbba giudeo nel

librò cbren oac fldimanda qualfia einome delmefTia

rifponde Adonay ciocfignore e elnóme Tuo: ponendo

quiut quelnome mirabile Tethragrammatrón&addu
cendo queldecflo dì lieremfa quefto eelnome colqua

le ilcbiameranno elnoftro fignore giudo Jnonfi debba

dire t CHIamera ma CHTamcranno perche cefi cfnfe

gnia latranflatione caldea& ancóra e: hXXllt inter

peti»

ISAIAS» Elparuòlo cnato anoit elfigliuolò edatò

anòf : 5: cfa clpnnclpató Tuo fopral fuó homero et

farà chiamato elnomefuo Admlrablle configliere:dio



forterpadre delfuturo feculot prìnc'pe dellapacie.
Quefto eìnebreo. Nelcefto loro caldeo dice cofi El
banbinò edato anoiecriceuerafoprafelaleggic adn
cercbarpefelTa jfara chiamato elnome fuo dinanzi ad
mirabile configliere dio forLc permanente ne fecuU
defecali Meffia nedi' delquale fimoltfpUchera lapa
ce.Dimoftra elmeffia douere effere dio elregnofuo
fpirituale &delaItro mondo et douer uenire neltem^
po dottauiano fottolquale fu uniuerfale 8c lunga pa
ce. Che qucfte conditioni nonfipofrono accomodare
aire Ezechia fìmanifefta perche fubgignei Moltipli
cheraTi lomperio fuo 3^ lapace cioè fpin'cuale codio
nonbara mai fine . Item fopra lafedia dida uit 3c fopra
ilregnb fuo federa perconfermareSc: fortificare quel
lo infmo nelfeculo

. Qiicae cofe folamence poffono
appartenere allapace diuina dellanimcc^ aliofpìritu
ale imperio

. O.ide Moyfe egiptyo neliapiaola agli
africani espone del meffia fanciullo nato quelle fei

parole fopradede che fono quefle. Admir^bileicon
figliere ; iddio : forte j padre delfuturo fecale : prnici
pe dellapace

.
Ma dimandafi perche latranflationc di

quegli tLXXUt interpetri inluogo di quelle fei pa
role pone folamente quellaparte cioè ANGEL O
digranconf/glio. Perche iterpetrando eglmo lefcrip
ture diuine a Tbolomeo che era gentile fpeffo leco
le appartenenti alladminita di Crifto prctermiffono
ouero mutorono. Perche Tbolomeo non e^rftì*

mafTì chegiudei crcdefTinó ilmeflia inquanto buo
effere iddio . Et effere iddio diucrfo dui fommo



iddio inmodo cbefufTino duo iddìi .Ma hdiuinm di

Crifto fuffidentemente fidicbiara peltefto ebraicbo
et pelcaldeo& perlatranflatioe dallo ebreo 6^ ancora

molteuolte perlatranflatione de: LXXlIjprcdedli
Non fono dadimare alcuni giudei equali nelle paro
le fopradecfle difaya uoghono cbefidicba CHIAme
ra piucofto CHE farà chiamato • Percbe e LXXI[
interpetri traducono SARA chiamato et latranfla

tione caldea moflra quefìo medefimo ^

MICHEAS: Et tu betbaiem beufratba non fe

minima nelpopolo degiudei ^perchedite ufcira colui

cbe farà fignore inifrael elfuo aduenimento farà co

me dalprincipio dagiorni della etternita.Eltefto cai

dco dopo quella pirce che dice V3CIRA agiugne

MESAa: Qui addunquc fidimoftra come iddio abet

terno effereftato Se come buomo dibetbalem ufcire

Addunque manifeftamente errano coloro cbedifpòn

gono quella pròpbetia alpropofito delRe Ezechia il

quale fu puro buomo 3c tempora le • Rabi Salomone

adacfla quefta propbetia aire Meffia •

SACHERIAS Fafefta affai filia f/on: Rallegra

ti Alia yeruflaem : ecco ilre tuo mene adte fandlo o

uero giudo Se faluatore eglie pouero Se fale fopra al

lafina &: fopra alfigliuolo diquella ló difpregeró ecar

ri tnonpbaIi5^ lecbaualcbaturc di lerufalé. Sara diffi

pato larcó della guerra sparlerà lapace alle genti: la

potentia fua dalmare infino almare de dafìumi fnfino

alfiume dellaterra:Rabi Salomo giudeo e?^ponendò

quefta propbetia dice cbe quefte parole nSfJpoffono



intendere diltri cbe d:lre Miaia: colqu.ile glu-tri

giudei confentono . Ondeaparifce cbe Cnfto doueua
uenire agierufalem comepouero ó^fopralafinadccbe

ilregno fuo nondoueua elTereterreno: &. lafalute dal

lui dellanime piutoflo cbe delcorpo fafpeiflaua fola

mente mediante lafandita et ancora lamorte di Cri

fto . Perche Sacberta agìugne .Ma tu nelfangue del

teflamentò tuo traevi etuoi legati dellagbo cioè gli

antiqui dellimbo.Quefte cofe folo di Giefu fileggo

nò elquale cbedoueua effere buomo de iddìo Sacbe
ria lofignifico quando difle. Colui poucro fopra laf;

na fanza guerra ccbe nelTune arme ma folo ladocflrì

ni della pace ufardoueua . Et nfentedimejio lappella

faluacore&re pertucto regniaiite meramente quello

eu'Ttcio didio»

lAC JBjNelgenefi: Nonfara tolta labaccbetta

reale da giuda ne ancbelducba della ibrpe fua inCino

cbeuengba colui cbe debba efTermandato Se colui fa

ra la^pe<flitione degentili. Oue eltefto ebraico dice

ELDVcbai clteflo caldeó dice: LOScriba dafigliu

oli defu^>figliuoli. Etquando lebratco gìcc COLVf
clcaldeo dice MESfia . Oueftdice &: colui farà & cete

rat Laucrita bebraira contiene alui egenti 1 1 ficongrè

gberannj. E manifefto cbe facob parla delladucnto

delm elTia: Perche cofi dichiara eluolume caldeo ci

q lale fequendo Moifc gerundenfe5c ca adiasct ca

niis giudei confeffono chequfui fiparla del McCfìa t

Et che Giefu fuffi ìlmeffia ctnanlfefto pcrcbc ecbia

mo egctitili 3c faluoglt come cgludei Se fudalòro pJu



Bono re òc duchi fecondo ladiTpófitione diqueltempD
bonorati • Laqual cofa elquarto libro dere cinfegnia r

ouefidice che daire dibabbillonia elre digiuda Gioua
chino fuconlocato neilafedia reale infieme conglialcri

re dccofi glialtri diquella generatone fimilmente ho
norati.Diquefti honori inquefti tempi fono priuati^

Manchono edam dio difacrificio&daltaret manchan
do ditempio fecondo lalegge di Moyfe ordinato .

Manchono ancora dello EFOD rcbe e uefte facerdo

tale . Manchono di TERAFIN : clquale euncerto

ftrumento ordinatodaglidolatri aprouedere lecofe fu

ture perleqaali parole ficonprende che egiudei inque

fli tempi non adorono unoiddio resamente neanche

glidoli . Ma neglialtri tempi adororono uno Iddio

ucramente oalmeno glidoli Diffc Dopo moltigiorni

Ec ancora Neglultimi giorni Cioè dopomolti fccoli

quali fono quelli dopo Giefu Et circa alfine delmon

do ritorneranno accercheranno • LODIO LORO
Cloe depadri loro ET DAVIT RE LORO Che
fignifica ilmeffia della flirpe didauid nato • Quefto ci

infegna latranflatione caldea Ma laliberatione da bab

bfllonia non fu dopo molti fecoli ne negli ultimi té

pi neffuno intenda che allora primaidebbauenire mef

fia: perleuare tale errore elpropheta non diffc uerra

el Re loro ma diffe.RITORNERANNO &cer

cheranno colui . Quafi 1 ungo tempo innanzi fia uc

nuto .Ma coloro fprezandolo fifiem partiti & infine

partiti 5: infine lodebbino ccrchare # Quefto.dichia

roiìoleparolecaldee quando dicono. VBBIDIRAN



No almeffia : come queglt che innanzi furóno per
tinaci

. Dicoftoro pario llaya Qoeftecofe dicic iHigni
Ore allacaia di Lacob . Non farà confuto ora lacob ino
aroffira ora :Ifiio uolto peruergognìa: perche quando
egli bara ueduto efuoi figliuoli fandificare elnome
mioec fandificberanno ilfando di lacob &: Iodio dif
drael predicheranno. Et gherranti difpirito fapirran
no linteiledlo

. Emormoratori impareranno laleggie
inqueftì dccfli fitoglie laconfufione di lacob: perche
della fuoftfrpc de quafi figliuoli furono gli appoftoli :

equali e^Yaltarono Giefu . Perla dodrina dequàli infi

ne credcrranno a Criilo tud:i cgiudeì > ilchc Pagolo
apposolo nellapiftola aromani fotti/mente difputa

.

Perlaquale cofa parlando Ifa/a delprimo aduento di

Grido difle. luquel di farà laflirpc dclfigniore inma
gnif/centia3!:chiVcfì:eratnfion de farà lafciato inierufa

lem farà chiamato fandó. TNQ^VEL DhOof nel

tempo Clelia luceiLASTIRPE delfigniore. Che e

Crifto figliuolo óidio : INM Agnificentia t dopere et

dìmiVacoli . ET CHE Reftera . Significb a edifcepol

i

di Grido pochi Se dàognhno derehd:! equa/i fono le

fancflc reliquie di Crifto . Quefle reliquie nelfecondo
aduento di Criilo con Crifto faranno e?iraltate . Ma
inqueflo n-zzo che diremo degiudei* Radeuolte et
pochi ele<fli faranno . Dfquefti fintende quel parlare
difaia • Et lafceraffi inlui come racimolo de come uno
fcotimcnto duliuo didue otre uliue nella fommira
delramo .Tmperdche dapoiche perlor perfidia dalalbe
ro naturale come parla Pagolo appoftolo fono fcoffi



molti giudei. Elmedefimo leremia dice altrouc ofi

gnore idio mio legenciate dàglilbremi della terra

uerranno dicendo quanto falfi idoli glantinati noftrì

poffederonoj nequali non era' utilità alcuna « Selbuo

mo daflemedefimo fifara glidii quefticali non faranno

ìddii: perquefteparole fipredice glidoli pelmeflia do

uer cadere ilcbc per Giefufifece • Alqualc faccomo

da quello decto di Ilaia oue parlando di Crifto dice

Lui uinfegnera lefue uie Sicetcra . Et dopo molte pa

rolc agiunfe luomo inqueldi gittcra glidoli del fuo

argento 5i leflatue delluo oro che fibaueua edificate

pernonadorarc più quelle, Elmedefimofignifica Da^

niello quando parlando di Cnfto dicie che la pietra il

uelta fanzamani diftruira laftatua comporta di ferro

terra oro argento . LAPIETR \ ifueltai eGiefu per

laforza defacerdott afflilo. Coftui SANSA mani»

Cioè fanza bumana uiolentia fpezo l ASTATVA
Cioè lidolatria laqualc adoraua leftatue.Laftatua dt

co diquatro parti. Percbelìdolatria crafparta perqua

tro principali regni delmondo cioè decaldei? medii :

greci 5^ romani. Elmedefimo tocba leremia altroue

Orribile eliignore fopraloro Qc exterminera tutti gli

dii dellaterra & luomo daluogo fuo ladorera S< adorc

ranjìolo tutte lifoIedcUegenticioc dcgentili

.

ISAIAS : Elfigniore ua mifcbiato fyinto diTonno

et cbiudera glioccbi uoftri et coprirà cpn'ncipi uoftri

che ue^gono leuifioni • Sara auof lauifione dcUerofe

com? parole deUibro fegnfato. Elquale poicbelaran

no dato aluomo liberato glidiranno leggi quefto .



Rlipondera non pofTo perche eglie fegnùto . Sara di
to lUibro aperfona fanza lettere . Saragli detto leggi
quefto. Rifpondera noiifo lettere. Et diffe ilfignore

cjuefto popolo facoftaame colla boccba fua Óc glorifi

ca me conlefue labbra . Ma elfuo quore mifta diluri

gi. Hannomi cernuto permandato Si dodlrina degli
buomtni.Pero eccbo io agiugnero pcrfare admiratio
ne aqucllo popolo congrande 8cIlupendo mii acolo .

Perche periralarapientiadarapienci& lìntelledio de
fuoi prudenti fafcondcra . Ancora altroue dicie. Det
te idio a I oro fpirito dicompuntionc . Gliocc})ì : per
che nonuegbino • Gliorechi perch e nòn odino.infinD

neldi bodierno, Leparole fopradedie predicbono cbc
moki giudei '5: liAe:rati\^ inlidrerati percolpa diloro

impieta & fcelerateze nondouienconofcere lepropba
tie di Criflo uenturo ne Crifto uenuto . Per cagione

diq?ic(lb errore ogi fono inmiferia infi'no alfine delfa

colo, fiche còme altrauolta dicemmo Ofee cofjcan

to . Erigliuoli di ifrael moltidi Tederanno fanza rej faa

ZI principe: fanza facrificio ? Tmza altare ; fanza cfod
et fanza tcrafin. Ec perche circba alfin delfeculo deb
bono credere alnoftro Grido Subgiugnie cofi.Dopo
queflecofe ritorneranno efigliuoli difrael 6:cercberan

no elfigniore idio loro Scdauid re loro . Latranflatio

ne caldea cofi contiene ubbidiranno alloro remefTia

figlulo di Dauid & tremeranno nelcSfpecflo delfignio

re • Tnebrco dice . Correranno alfignor Se alben fuo ne
gliultimi giorni neTuno intenda quefte cofe efTerdet

te perlaferuitu babbillonichanellaquale egiudei eb



cdnferuati alle genti che uuol oiVc Manderò ediTce

poli delmeflia che faranno ufdti delle mani degiudei

aconuertire egentili .DELNVMERO dicoloro mt

piglieroSdceteratfigmfica delnumero degentilicbcffi

fouucrtiranno conflituiro legitcimificcrdoti. Diqut

apparifce cl)e ancora egentili alle degnita dirfael po

teuano eltere affunti. Onde Rauanais giudeo ne co

menci Copra allefodo diffc . Neltempo delmeffia egé

tili conuertiti faranno facerdoti alfignorc minifìranti

AME Fpoco cbefia.'perqueftofimanifeftacbelmef

'
fia doueiia uenire nonfolo allafilute dogtudei ma eti

am degendli comeuenne Giefu t PRlt^IO dira afyo

Solomon cementatore giudeo fponendo quelìo lup

gho tutte quefte cofe dice douerfi intendere del Re

meili a 5^deiiutima redemtionc . Quefto medefimo

cbiarifce latranflatione cbaldea di loanata . Neile fo

prade<fle parole duaia fiuede cbe Crifìo prima d: prò

priamence apreflo egiudei doueua predicare & iui fS

dare uangeli et umgelifti - Ma pcrcbc farebbono ini

qui& pertinaci : agiugne elpropbeta :NON CERA
huomo mafcbio S^cctera. ET PERO pronuntieri

clgiudicio agentili. Cioè apreffo cgentili mediante

cd!^cep:^li fuoi diuolgbera ladodrina euatigel ica

.

Maperdimoflrarc cbe egiudici euangcltci confomma

humilita nSconmagnificentia • forza : tumulto} Tuòno

«iitrombe» Come laleggc di Moyfe dilatare Hdouc

«ano . Agiunfe.NON GRidera &: cererà . Neircflo

cfeilepirole Ifaia manifcila Cri{>o di lacob douere dj

fcenderc : efuoi feguaci cómunen^entc cfferforcfliert



equa idoaeuanoapreiroi-ddioe/rere detti'; Etquc
Ih tali nodouerecbiWn più iTdraellitiatMaperal
tro nome eoe cnftiam- t oltre aquefto manifefta che
giudei ficontrapporrcbbono a CriTloj Ec infine nepa

,

t^rebbono pena
. Ancora diTegnia lafempitema perti

nacia deyudei
. Quefte cofe neltempo di ybefu adué

nono 3^ boggi pere^^perientta fmeggonò

.

HEEREM rAS
. Latortola & larondinc cono bbe

citcmpo fuo et lepaffere obferuorono etempi diloró
entrata

.
Ma elpopolo mio non conobbe elgiudicio

delfignore.O incbemodo dite uoi noi fiamo fapientì
fct coneffonoi eia egge delGgniore.Fnuano euenuta
lamietitura falfa: Glifcribi fon confufi . Efapienti te
merono5c furono preO ; perche riprouorano eluerbo
de hgnore

. Dimandafi percjual cagióne epropheti le
cofc future fpeffo come paffatc narrano. FilondeG
perche ncUamente diuina alla quale tutte lecofc fon
prefcti quelle come prefenti ueggono 6c poi cbelle ui
dono parlono diquelie come preterite cioè manifefte
et gi.1 ade Jiute

. Matorniamo ad leremfa . Coftui nel
leparole fuperiori dichiara cbeg'ifcribi nonconofcereb
Bono perfedamente laduento del media e< eltempo
delniietere

. Quefto none marauiglia perche lainter
petrationedelfenfo di uino cagli mgiufti molto diffi
Cile. Conquefto ficonuienc queUo che neldeutcrono
mio fileggc

. Perquotati elfignore dieccita S^fto Ititi»
et ftuporc dimente de dimezo girono mdU palpando
ficomc elcieco foleuapalpare:ELMESQ giorno eia
luce delle opore di Crifto nella quale abbagliorono



dauono . TuttoIdi difteCi Icmia mani alpopolo che

nonmi crede ma contradicemi . Inquefta propbetia li

propbeteza quel medefimo che dilopra.

DAVID J Lapietra cbe rifiutorono gli edificatori

e pofta qui incapo dicanto. Quello e fadlo dalfigno

re* Quefto e mirabile anoftri occhi. Quefto e ildi

cbelfigniorfece.Rallegrianci inquefto giorno sfacci

an fcfta . Oagniore fami faluo Ofignor profperaci be

ne .Benededo quello che debba nelnome delfigno

re uenire Giefu rifiutato perdifudle datnfti fu fado

perdiuina uirtu capo delcanto alqual.duo muri ficon

giungono : qiiefti fono egentili 5c giudei eonuerciti .

MALAGHIAS Lauolonta mia nonfi piega in

uerfo uoi dice ilfignore 6i non ho accepto elfacrificio

perleuoftrc mani: perchedal oriente infino alponente

farà elnome mio glorificato tra gelatili • Diqui fimon

flra laripruoua degiudei infedeli 6c dellegiudaiche ce

rimonie . Et lapprobatione degencili fedeli nel adue

nimentò di Cnfto

,

MOISES :Totòpo(lo inluogo diluce agentui •

Perché tufia infaluteinfino alloftremo dcUaterra

.

ISAI ASjIo uengho percongregare tutte legenti

et lelingue . Verranno 5cùedrannD lamia luce
.
tAàn

dero fegnio fopra loro.Et manderò quegli che fiano

dacoftoroc5r:ruati allegeuti cbefono dilunge lequa

li ndnudffono lagloria mia . Et adnuntieranno mtrale

genti elmio fo'édore . Delnumero dicoloro mipiglie

ro faCerdoti6^leuiti dice ilfignore. Attroue apreffo

ilmedéfimopropheta dio cofi parla aimeflia .
Ame



_
cpoco cbeCi ame feruo.perfoflenere letribu di lacob
et adcònuertire Icfeccic diTrael . Io to dato Uuce age
tili.Itém. Primo dira adSyon . Ecco io fono prcfécc

Darò aìerafalcm uangelifti. Io uidi Scbuomo ma
fcbio noncera & tracòftoro'nóera alcbunó el quale en

' traffe nelconfiglio . Et dimandando uedefTi eluerbo

.

Ecco tutti fonò ingiufti^ lopere loruane . Nelfequé
te capitalo fubgiugne* Ecco elferuo mìoUoloriceue
rd. Quefto e loeledo mio. Inlui lamia anima Cpia
ce . Dedli elmio ìpirit-o fòpra lui. Pronuncerà clgiu
dicio ailcgenti . Non griderra 5^ non riceuera laperfo

na? nonfrangera elcalamo cafTato^ Infino cbe pongha
^elgiudicio ICerri . Lifole uederanno leleggefuc . DilTc
"ancóra'altròue .ro trirro di lacob elfeme . Et digiudi
uncbc pofTedera emontJ. miei . Emiei clcdi beredite
ranno quella. Et quiui babiceranno eferui mici, Ec
co cferuimtci mangcrannoS: uoipatirete fame . Em.ie
fcrui frrallcgrerrahno 3<: uoi uiuergognierete& lafcerè

te elnome uoftro ingiuramento amici cledi. Iddio
tuccidera Se cbiVm !ra éfuo ferui cóaltro nóme . Elmc
defimo propbeta akroue introduce iddio aparlare in

-queflo mòdo : Ifdrael rionma conofciuto : et ilpopolo
mio nonma intefoj Altroue dice: Vdendo udirete et
nonintenderete r uedcndo ucderete Òc nonuedercte t

Elquore diquefto* popolo eingrofTato ; congliorechi
grauemente udirono.

. Et cbiufono, gliocbi loro actp
cbcmaiconoccbi hón tiegbirio 6c conorecbi odino Cl
conquore intendano 8c conuertifcbagli Si facciagli |i
hi: ET MANDERÒ quegli cbe fiano dicòftoro



CC:XXXllIli AduiK^ue grantempo e cbe uennc

elmeiiia . Laquarta opinione fudungrandoAore cuia

mato Riby elquale neilibro cbamedrin tucci etermt

ni afTegniati deladuento delmeffia praoua e (fere paf

fati: Scilrimedio degli buominifolo nella penitencia

confiftere . Coftui benché forfè nonparUffe deliapeni

tenda crilliani nientedimeno non potè pero altucto

lauerica tacere ^Inquelcempo uno ufando laucftorita

dtcoftui perche crcdcua già tutti etermini efler palla

ticofi exclamo.Ghuai aquelanimc che firauolgono

incompunare etermini delmeffia.Laquint.ì fu lopini

one di Cbabadias elquale nellibro deliccofe dacrede

re condiligente numcratione cócbiufe uncerto termi

ne delmeflia elquale giacpalTato anni piucoe: CCG
XXXX . Sexta lopinion- di Moiic egyptio difoma

autorità aprello gliebrei t elqual benché neldeuiro

nomio uieti elcercbare etempi delmeffia nientedime

no nellapiftola agiudei africani fcriue hauere percer

tiffima lententia degliantichi chclmcffia doueua na

fcere negli anni dalprincipio del mondo : lEU ; M t

CCCC: LXXIIII : Quefto tempo fecondo laragio

ne loro egiapaffato peranni cricha JCCCCCCC LX
La^ttima opinione di Moife gerundenfeulqualc ne

tomenti delpentatheucho afferma Criflo douere na

fcierc neglianni dellacreationedelmondo ;V:M tC t

XVIII : Colqualcconfenti leuy bcngbuerfon.ne

comenti fopra Daniel ma quefìro termine per anni

piucherC J epreterito . Adunque'Iuano egiudei anco

ra, afpedano elmeffia: Anzi qualunque lafpeilo do



po Giefu nazareno erimafo inerrore perche non bene

coi-iiidero quello cbc Daniello altrouedilTe^ Nedi di

quelli re fufcitera diò delciclo elregno che nonfi cor

romperà inetterno cioè elcelefte regno di Crifto.Dt

temi ogiudei perqualcagione quegli magi diurni per

ueder lafpecflato meffia fubito che nato fu Giefu m
ierufalem peruenaono et Herodc domandando edoc

tori della leggie eltempo de lapatria di Crifto uccife

quegli fanciulli eilfuo figliuolo tralloro»[lcbe tetti

monia Macrobio pbilofopbo et gentile s fenone per

che afapienti pareua cbc quegli tempi 5<: quegli luo

gbi almeffia fappartcnefTono . Onde moItidoAori di

legge Giefu etiam uiuentc come cofa diuina uenero

rono Natbanabel oc Nicbodcmo de altri j equali Gio
uanni euaneglifla chiama principi equali perla paura

degiudei dinafcoflo Giefu honcrauanot Ditemi per

chccagi3ne circhaetempi diGiefu molti fiuantauano

deffer Crifto: benché come dilTe Ghamalibel corfie

falfi fubicamente cadefTino t quale fu uno certo Gin
da et TbeodasS: Simone magbo S^dipoi Brachofibi?

dclquale MoiTe egyptio tragiudei dod:ifTimo nelli

bro deludici corifcriueo Achylail fapientlfTimo fopra

glialtri giudei 5<: tutti edoAon* dilegge diqu^ltcmpo

afFermauano che Barcbofibas bellicofifTimo capka

no era Cnìlo pcrinfiiiò aranto chcperfue fcelerateze

da Adriano fu fpento . Infinoqui parla Motfe . L^ggc
fi nelthamuth cioè ncUapropna dc-^rina degiudci da

Conflantino inqua dalloro cogre^ata nellibro chanie

dryn che DarchoGbas anni: XXX: et mczo regnio



knguflia efada fatua Se inanzi che ghaenfilino cdolo

ri delparto elmeflia eriuelato Similmente iquelluo

go elfapicte Samuel afferma Perquefte cofe appari

fcc eluero crifto eflere nato inanzi alladextrutione di

gierufalem: Concedono moltigiudei effernato iquel

giorno nelquale lacitta fidiflipaua; Dipoi alineptie fé

codo illoro ufo rifuggono dicendo quello flar nafco

(lo tanto che dio comandi cbeatutti fimanifefl:i : Al

cuni laluogon nelmonte fynay congliangeli altri lo

Separano oltramònti cafpi : altri lofanno errar perlo

mondo peregrino& mendicante •Et cofi cólaflultitia

et difcordia loro confondono lormedefi

.

ISAIAS: Iddio uidara elfegno^EccoIauergine co

cepera neluentre fuo: partorirà elfigliuolo. Sara cbia

mato elnome fuo Emanuel • Oue noi diciamo uergi

nciinebreòe HAHALmacbe fignificba fanciulla

nafcofta8<:conferuatat EMAn nel: importa dio conef

fo noi: qiiafi dica colui cbe baueua diquella fanciulla

anafcere non folamente buomo ma ancora dio eflerc

doueua . Difanciulla dicofempre uergine : perche que

fto parto fipromette inluogo dimiracolofo fcgnio .

Diquefto parlo Dauid cofi* Lauerita enata diterra

.

Et Ifaia dille altroue.Faccinfefta ecieli diTópra* Enu

goli fiueftino di giuftitia aprifi laterra & efcane ilfal

uatore . Io fignor dio locreato . Veggiamo nellafpetie

bumana duo ftremiScduo mezì . Ciafcuno dinoi ena

to dimafcbio 8c difemina . Adam nedimafcbto ne difc

mina . Eua dimafcbio foló : peruirtu diuina • Giefu del

lafeminafolaperdiuinòfpiriEo. Ancora jMaumeth



Re darabia nelfuo dialago fimarauigUa diquefto' mi
fterio&allo inriuerentia fommarEtiam dio nelalco

rano dalla uerita cònftretto dice Giefu figliuolo di

Maria nuntio didio efpirito cuerbodidio aMaria uer

gine fu diciel mandato •

DANIEL: Io ucdeuo nella uifione della nodle

Et ecebo nenugoli delcelo Vno ueniua comefigliuòl

delluomo Et infino allantico dcdi peruenne:Etcolo

ro cbe gliftauano inprcfentia lofferiron o Et datogli

fu elRegnio 8<: lonore 5c limpeno r Ogni populo &:nt

bu & lingue gliferuiVanno t Elapotentia fua eterna

laquale non pallerà maidctìond corromperà elregnio

(ilo. Tutti ccomentatori giudei diTpongono quefta

parabola apropofito delre meffia* Et benché qui fi

parli delultimo aduento di Criflo agiudicare niécedi

meno Daniel inquefle parole dimoilra dio douer ue

nire inbabito dibuomo Se ilre^nio di Grido non tem
porale ma fpirituale &: etcerno • Inche ctiam Ifaya fa

corda apreffo ilquale dio cofi parla a Grillo .lo^tida

ro tbefori nafcofli 6c inuifibili

.

OSEE : Io chiamerò laplebe cbenoe mia: mia pie

be*Et quella che none mia dileda :diled:a mia. Et

quella cbe none dimiTericordia partecipe ; partecipe

dimifericordia . Et inquel luogo oue edecflo uoi non

fete laplebe mia iui faran chiamati efigliuoli didio ui

uo • Fnquefle parole fadnuntia laconuerfione degenti

liiEt lapertinacia degiudei . Qual fu circa Giefu*

ISATAS? lo futróuatò daqueglicbenonmicer

chauano •Palefementc ^pari acoloró chenonni domaa



et fóleua dire fe efTere crifto: et ìlfapiente Achy layl

aconfenti a Barcbofibas infino q^ui iui filegge •E necef

farlo che Barcbofibas atempi di Giefu proximo fuffi

Cbe adunque piuoltre afpeAace buomini pertinacif

fimi; ornonuedete uoi cbeanticbamente tutti euoftrì

fauii ftimorono quello fecolo di Giefu apartenerfi a

crifto" Ditemi perqual cagione inbrieue tempo dopo

Giefu tante uolte miferi daromani uinbellaftù fenóe

percbe allora acutti uoi pareua Icpromeffe depropbe

ti douere già fine bauere: Teflimonia que({o Sueto

nio gentile cofi dicendo frequentemente rifonaua per

tutto loritene unaueccbia&: conflante opinione effe

re nerati cbe inquel tempo ufciti digiudea poffedereb

bono iam^narcbia delmondo : per quefto dice cbe e

giudei firibeHorono 6^ furono fpenti daromani . Voi a

ijjecflaui certamente allora fubito uno certo Crifto

armato douere flabilire ingiudea laperpetua-monar

cbia delmondo . Quanto fu più fapicnte cbe uoi uìr

o-ilio elquale glioracoli dellafibylla pertinenti aire

delmondo flimo poterfi adattare Si adempiere netem

pi dilefu nazzareno »

ISAlAS^egle elSignore deUiexerciti fandificate

coftui egle eluof^ro timore egle eluoflro terrore lui

farà auotinfantificationeSiinlapid- doffenfioneS<: pie

tra difcandolo adue cafe difrael miniacelo 8^ inruma

allibabrtanti lierufalcm.Et tralloro offef:molti farari

no. Item porro infyon lapide doffenfione 8^ pietra di

fcandolo 5^ qualunque crederra inlui non farà confufo

Diqui apparifce cbe Grido afpedato e dio de quedo



medeiimo fa faadle Unirne decredenci&pJr cagione
diluì due cafe dì ìfdrael douieno cadere che fono laca
fa facerdotale de lacafa reale ^cbenontutti ma mold
farebbono pertinaci 6<: quegli che crederrebbons con
fonderfi non poteuano. Nòne lecito exporre come
peruertono alcuni i LEDVE cafe ; Goe due re: per
che laconfuetudine degli fcriptori bebraicì e cògnD
minare tutta lafuccelTione defacerdoti una cafa facer

dotale 3<: tutta lafucceffione dcre unacafa reale laqua
le chiamano cafa Didauid.

[EREMIASi Quando faranno multiplicati(5<:cre

fciuti interra inquegli di dice ilf/gnore nodirannopiu
oltre larcha delteflamento delfignore 5^non ialira fo

pralquore & nonfi ricorderadilei nonfara uiTitata 6c nS
fifara piuoltre . Significa chedopo ilmeflia fecodo che
macometho ancora appruoua ledegnita 5c cerimonie

delteftamcnto uechio celiare doueuano&non fanza

ragione perche quelle erano imagini defacramenti
futuri maquando lafubftantia egia prcfente iioncc bi

fogno dimagine.

ISAfAS .'Inanzi chepartoriffi partorì finanzi chi!

ueniffe ilparto fuo partorì mafchio . Gli antichiffin-ì

cementi degiudei cofi fpongono che inanzi che nato
fulTe colui che riftrinfe nelultìma fcruita egiudei ci
qual fu Tito cUoro redemptore già era nato . Onde
dice eltexto caldeo Ancora nongliiara uenuta langu
ftia et ancora nongliucrra ci tremore quando pedo
lori delpartorirc firiuelera clmelTia . Inqueflro te\'to

caldeo loebrco Ihomtas dice inmnzi che gliaemìTc



QMZcù clùnflo d-fanfli none altro cbel n-efTìi fandi

ficato defigliuoli didauid.Infinoqui parhcoftui.be

meritamente t perche Dauid canto neiuoi di nafceri

lagiuftitia Et lercmia Quefto e elnome colquale b
chiameranno elguift^ fignore noftro .

Cernamence-

Giefu fpenfc lapeftilentia della preuancatione ongi

naie 5c detflcci lagratia& giuftitia cuangelicha .

^

Ma perche nonGa lecito fignere adalcuno Icictti

mane di Daniello edere numeri fettennarii dimefi o

dicentinaia danni odimigliaia fidebbafapercchejnuno

libro degiudei dellordinc dclmSdo apparifcc chetut

ti eloro fcriptori conuengoijo inquefto . Che quelle

fien) fettimane folamente danfli. Elmcdeiimo telti

monia Salomon et MoiTes gerulidenfe necomentno

pra Daniello confeflmdo cbcl facrificio daguidei nel

ultima diquelle fett{:iìanc nella dillruAione di leru

falemfadefolato. Et c^a^^o Salomoae affcrnucbe

lefettimane di Daniello finifcono nella dcarudlionc

d >ltemoio fecondo . Certamente Daniel predice do

ucrc quello uenirc onclfinedellerettimane predette

oalmeno doppo fettimane : hXlU percJ^c cefi aprer

fb Daniel filegge; Et doppo fettimane tLXlb iara

ucafo Grido 5c non farà allui elpopolocolfuturo d'i

cha dispera lacitta inranduario - Ma perndurre U

cofa iaordtn^. Molte furono loppiniom dclladucnto

del meffia Itracomontatori degiudei chiamati talmu

tici che uuol (^?e cànonìci. La prim^edel do^ro^-e

H/oce clquale nellibro cedorloan titolato dcllo^dt

a» del monh . Eltcrminc d^'lc J LXX mlcttimanc



ordniD cómedifopra dicemmo. Lafecondd loppinione
di Habaquibe elqùale Tequitando laconputatioii di
Uanielfli.nau3 elmefìudoucrucnire neiiadextrudio
ne aelcempio fecondo 5c pero fcqui uncerto temerà
rioócbeJlicofo cbumato Ventozara elquale diceua fe
elTer elmeffia de gran turba degiudei lofeguiuaj anni
doppo Iadè;«:crud:ione di lerufalem fecondo ellordire
XXXXVIItj adunque quafi tutti nella citta Biter
daromani firibellorono come quegli che ficonfidaui
no troppo nellaforcunaScnelarme diquelcapitano.'t^
Ma Adriano imperadore afTcdiato lacitta ucciTe Ven
tozora contutti efuofeguaci.Quefèccofe hanno egm
dd ncliibro loro chiamato Demay . Laterza opimo
ne pigliono egiudei dalli bro de giudici ordinarli el
quale aprelTo loro ha grande auAcrita . Quiui fitrac

ta femilaannieffere la età del mondo. Duomila at
tribuifcono fecondo quello libro allauanita ouero al

uicuoj altrettanti allaleggier altrettanti almellia .

Dicono quefto effer decfto dau^io difcepolo diHcIya
figliuolo di Sarredla elquale "f^elya baueua rifufct

tato. Secondo lacomputationehcbraica da Adam ad
Abraam corfono anni dumila cquali furono annidi
uanita. Dacòl:ui a Giefu nazareno dumila che furo
no gìUnni dellaleggie Adunque glianni chefeguon?
dopo Giefu fecondo laragion degiudei pare cbefiano

cominciati diImelTia rpettalmente perche iquellibro

fafferma che dalprincipio delmondo infino almeffta

mr: M; anni farebbono • Et fecondo laragione dì

tutti egt udef elmondo oggi adempie anni'; .V: M i
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tenie perleclipfe deLole nelli paflioneSi ancora pir

lallelia cbeuifta fudamagiTERRA . Quelto fupel

terremuoto nellapaflione Se anche perquel terremud

to elqualc fcriue Giofapbo regnante Herode ingiù

dea elfereuenuto tanto terribile cbellegenti confine

ftimorono tutte lecbaftella degiudei effer deftrudle

EL^4Are Q_uefto fuquando Qifto comando alma

reScauéti. Q.uando fubgiugne CHE kcafa ultima

Cioè elfecondo tempia bara maggior gloria cbel pri

mo tempio intende percbeuedra ilmefTia. Dapoicbe

intutte laltre parti fu più uilcSc miferabile.Quefle

cofe conuengbono folo a Giefu nazereno i Maxime

perche uenne deftderato agentili Se faluo più egenti

Il che egiudei perche dalioro fu più bòncrato. Non
afpecftino egiudei edificare per nuouo mefCia più té

pio inierufalem : perche Ageo quelfecondo tempio

chiimolultimo infuperlatiuo grado come fe diceffi

mo ultimiffimo.

MALACHrASj Ecebo io mando lagniolo mio

elquale preparerà lauia inanzi allamia faccia . Et fu

bitò uerra altemplo fanf^:o Tuo elfignorc qu-ile uoi

cercbate .Et langeló deltcftamento qualuoletej Fc

cbo euiene dice elfignorc degliexcrciti?^ Chi fofìerra

eldi deULafua entrata: Quefte due parti ? ECCO 'O

mindo Stecco euiene t Dichiarano nontanta dilatione

quanta egiudei (limano . Maladuento delmeffia d:>

nere cfTerc predo : Inuano adunque ancor fafpcdla .

LANGEloche apoarecbiera lauia? Significba Gio

uannibaptiftab mditore di Crifto. INANSI ali»



faccia miai Dimoftra che Giouanni doueua predicare
prima che Grido deche. Crifto doueua effere iddio

.

Pccrbe dio parla: chiama lafaccia diCrifto faccia fua
LANGElo delt^ftamcncoiDimoftra elmeffia effer

nuntio dinuouQ ceftamento ET CHE fofterra j Dife
gna ladubitatione nellacognitione delmcffia de laper
tmacia dimoiti: laraina degiudei tladiftruilione de
glidòli.

DAMCEL : LXX: fettimane fono diputate fopri

elpopolo tuo 5^ropra lacua fancfla cicca : Perche ficon

fumi lapreuaricatione elpeccato uenga alfine, Spcn
gafi la iniquità: taiuftim/empiL-ernafintroducaMd
enc\piàfi la uifion:5: lapropbecia et ungafi ci ùniìo
defanili . Moifc tirorl^nfc 5c Hyoces et Dauid de Cba
dias SfHabraam giudei intalforma fpuòfòno^aniel
lo. Che; CCCC; LXXXX : anni corrcffino dalla

diflrudlione delprimotempio infino alla diflru(flione

delfecondoSc circa alr'ine didedianni narcelTiclmeffia

Ancora Nicbolo diln-a computa leoredede fettima

ne imodocbeneltempodiquellc pati Grido 8c moi
to benpruoua tale eiTerc laatcntione di Daniello.

Baracbias giudeo nellibro deliordme dclmoiido e.v

pone quel teflo di Ifaia* Lafalutc mia cproi^^ima al

uenfre5<:Iagm!l:itia mai ari uelarfi* Et dicrcbc quella

parte GrVSTftia mia: Significa clmefTia delqual

predi/Te Daniello ET L Agiuflitia fempi terna fintro

duca •Slmilmente Moife gerundenfipdicb/arando le

parole fuperiori a Daniel decite dallangelo cofi parla

La giurtiiia fempitcrna et elfancfluario de fanduarii



^onorato ct ancora per che circba atempi fuoi labac
checca reale degiudei:;fu tolca Et benché daquetem
pi liifino anoijjanni ìM :CCCC : LXXlIl

; paffati
già fieno: mencedimeno nonfi riftituifce ancora lapo
tencia giadaicba .Ec noe lecico agiudei fignere dipof
federe ancora regnio olbabbiJloruaoucro olcre amo
ticafpi

. Perche aquefto ogniftoria concrad ce Oltre
aquefto f^oyfe egiptio & glialtridodnri degli ebrei
affermano chenemai fu ne e lecito adalcuno giudeo
fuor^dtUaterra dipromiffione daregmdicio incofe cri

minali. Erra adunque manifeftamenee chi atribuifce
regnio agmdei perngrinan:i fuor digiudea . Vdiamo
lapropbetia delpropheta-Oree.Molti di Tederanno
e^liuoli diTdrael fanza re & fanza principe i fanza fa

crifido àfanza altare, Che fia tale laprefente condì
tione degiudei manifefto ueggiamo: & ancora tutti
glintet-petri depropbetì aprefTo acriftianiS: apreffo
agiudei confermono elpropheta diquefli tempi par
lare Alcuni giudei ficotrapongono mquefto mo
do cl)elabaccbetta reale futolta da^iuda manzi agie

Janni quando nefacerdoti machabei fi tranfferi

ilgouerno equali noncrono -dellatribu di Giuda ma
di Leu!

. Elche narra Giofapho . Et Giefu nacque
altempo de Herode elquale fuccede a Machabei

.

Qui fono tre rifpofte.L aprima che efiendo cmacha
bei dellatribu di Giuda almeno fecondo lalinca ma
terna regnanti coloro^nonfuinteramente leuata lapo

tcntia di Giuda . I afecojida chedprcpheta Taccb no
parla d/queila tribù odiquella ma delluniuerfo po



polo giadaico'Laterza cbc fecondo cbetutti edo(fta
ri dig-idei aconfctano fempre fu apreffo diloro uno
certoco.icilioiiiLXX. prudenti aigiuditio dequali
fappartencuanolefetentie dcchafi graui.Quefto con
cilio Qmetrm fappclUua. Et era co;tic uno fenato
aderente alprincipc umente et morto itprindpc tene
ui luogbo diprincipe»Que[k) fenato ordinato fu da
Moiic

.
Et n-lla diTperfioiic babbillonica teneua refi

dentia agiudei ducbi degiudct inbabbilloraa : Et poi
cbe tornarono teneua rifidentii conqucfèi dud mpa
tria .Duro lautorita diq uefto concilio infino alRe be
rode.Sortolqualc nacque Giefu perche berodc uc
Che tutti glii)uominidiralcollegio et detto collegio
leuo uia- Ilcbe egiudei cofermano ncllibro Camedri
yerofolimitano et nellibro ab jdizara . Allora adun
que fu tolto nonfòlamente lofceptro reale dacriuda
ma etianì dio lofcnba djfuo figliuoli fecondo chelte
fio caldeo cidimoftraua perlaqualcofa quando bero
de elquale era forcflicrc prefe elregno eaccifc quan
tuncbe potè trouare della reale ftirpe didauit. Alfa
ra propriaméte dafondamenti rouino efregno degiu
dei. Et quando anullo quelcocilio allora ìofcriba de
figliuoli digiuda fu leuato:

AGEVS • Quefte cofe dice elfignore degli ex'er

citi Ancora umpoco JEt muouero cielo eterra elma
re elafeccba : Verrà elpefiderato atuttc Icgenti "ara

grande lagloria diquefla cafa ultima più cbe della

prima: ANCOra umpoco: Cifignifica cbegliegran

tempo cbc uennc ilmeffia: Mouero ikielo cbeflité



dallatcrra taquale lo detti loró^ et quefta cafa farà di

fma: et qualunque paflcra perquella marauiglian

doti dira .Perqualcagione fece dio aquefta.terra te a

queRacafa quelli mali . Rifpondera.Perche abbando

norono elioro fignore dio 5c perfcguitorono elre loro

dio dileaiflimo^lgrande humiUta
lotormentorono

Perquefto dio dette loro qucftì mali .
j;>arla mfir.o

qui Salomone. Chi negherà adunque Uiefu nazare

no cfTere futo Crifto tee huomo alpari &dio •

ESDRAS: Quefta pafquaeilnoftro fa. ultore ec

iircfagio noftro
;
penfate perche noihbbiamo abunu

lìare neilegniot dipoi fpereremo inlun acciocbe que

fto luo^o nonfia inetterno tempo abandonato. Uce

iingnor*: dio deUeuircu-Seuoi noncrederrere inlui ec

non ifcoltcrete lafua anuntiatione farete inderiiionc

degentiU •Q ueftcfono leparole di Efdras t dellequalj

nalafipuo dJe più chiaro. Conqueftt minacci quel

dedlodi Moyfes raccorda. Io cioè dio uiconducero

aemulatione aUa nongente alla gente ftolta & man

derouut intra .
ti

• av* .

ISAIAS-Io fignore dio tocbiamato aU.aiu\titia

terrò tatua mano 5: confermerottiJotidato fntcftamc

to dca<>gcncratione mia: inlucc deliegenttf rpcrapri

re gliocchi deciecbijpcrtrarre delegami elegati&del

lacafa dellapngione coloro che
intcnebre feggono .

Inqucae parole dio parlando aCrifto lomanda aintro

doccre einuouo tcftamento : aconuertire cgentili non

n^eno cbegiudci • afcogliere ele.gati ncllimbo 5: purga

ce cpeccati. Altroue aprelfo alf-u Crifto intalmodo



FH' ^''tumace &:„5 contradKO fcttóoua

n..xnmofr, d^lUbrudur. degl-Tpuri UrnaLea

.

S r f' '^f*^
fX TP" ' '^Fegberrannolfua kpaltu
ra farà glonofa: 1 aile quelle cofe admem.o„JaC.e
lu nazareno.

^f^"^^'
^^''^^^ ^'^'^^ ^Ife'^^re andera fotto iljole dimezo giorno 5c eldi della lace fi intenebri

ra couertiroeuoftr, di feftiui impianto 3. euoibi can
ticimlament. NELDI^nelquale patirà meiTu AN
UfcKA rodo iliole fignihca ladfcuration dclfole nel
niezo deldi quando Cnfto patiua ELDl dellaluce .

Ooe cnao elquale eluce deUaluce Dopo quefto im
perpetua ucndeda dio ordino che egf'udei contiiiua
mente fieno inanghuftia & fpeflo replichino Ickmen
tatione diHierci-nia 8tfimili

.

ESECHIEL : To o c?^altaro lumile legno?
10:3 chi cidara deilefua carni perfarci fatolii :

SAGRARIAS: Dacoftoro fono piagato. Ftal
trjue dice diàio faluante ierufalem inquefla ferma

.

Spargerò fopra lacafa di Dauid&fopra glihabitaton*
di lerufalcm fpirito digratia &dipotentia Etuolgeran
no ghocchi uerfo me elquale confi?^ono & piangeran
no fopralu! quafipianto danico figliuolo Quefto coii
liexpone Colui che ccmedio fpirito dimria's: dìpoté
t-a infonde come huomo eancora confido. Pero acio
che noi inrcndelTimo Crilìo didiverfe nature ccmp<5
fto peraltro rifpeflo operare cofe mirabili r^r altrg»



qucfle perle!nìquita5<:fcelente2e degentili iiimodo

cDeptìrlcpaffioni Emeriti degiudei legenti chegli af

fligono córeguinodadioperdonanzaScfaluce: Anzi

tudi egiudei afpedono che dio contro agentili facci

loruendeda Adunque quando Ifaya afferma deher

uo die io che pelfuo liuido glialtri fono fanati Si èbe

diopofe inluileiniquitaditudH glialtri certamente

non parla del popolo giudaico perle penedelquale

gHaltri non fifaluono: Macome loro affermono fipu

nifcono : Elfecondo fegnfo .Ifaya dice che quel feruo

did'O iniquità non fece & non fu trouato ighanno im

bocca fua ma egiudei allaua-itfa : allufura: allebugie

allcfcelerateze fono fubiugati . Oltre aquefto loro

medefimi concedono perloro peccati intalemiferia ui

uere . Et conftredi dallaauAorita deldeuteronomio

con'^efloiio che fe dipofta giù laprauita ficonuertiffi

no adio fubito liberati farebbono . Onde eloro dodo

^i conFeffando chepeloropeccati foflengono talemife

ria t ricerchamo qualrfieno tali peccati.Raby Salerno

ne affegnia incolpa elculto del uìtelloche fifabrico

neldtferto elqualc delido dilungho tempo dio baue

ua pun'toSiperdonatoinanziaGiefu Altri allegano

uarii delidi diclafcunp . Altri dicono effere occulto

ilpcccacopelquale queflepene foflengono. Elrerzo

fegnio.Dice liaia nelfine de!capitulo:che quelferuo

did o oro petranfgrefTorf. Egiudei fanno elcontrario

perche ogni di tre uolte ilmenó neloró offitii terribf

lilTimamcntebeftemmfano lo imperio remino c< la

cbiefaà' Criftodc tutte I egenti fuori diloroSc nelle



conditutioni dellcró talmutb ficomanda lóro cl>e of

fendino ecrilliani inqualunque modo pollino o per
forza o peringhanno^Elquarto fegnio dimmi incbe

modo ladirdphna dellapacecbe Ifaya pone nelferuo

didìo fipuo porre inquefta igniorante de peruerfa pie
be degiudei: EI quinto fegnio come può cfTere que
ila plebe pm fublime che gliangeli didio quale effe

re quel feruo didio tudli glianticbi giudei fanza du
bio co:if effano : Ma parmi cbe fia utile leparole

dilfaya in s Xl[ : conclufioni riducere fi come Paulo
uefcbouo burgenfe lUuftre tbeologo ridu^^re* Prima
elferuo didio defcripto dalfaya e più excclLente cbc

tuc^le lecreature percbe dice farà e:\:altato S^elcuato

et cetera : Seconda ccftui daprincipio fu paruuio et

ebbe nafcimento uile percbe dice fall come uirgulto

et come radice interra fitibunda Terza nelfuo pròcef

fofafpregiato8<:niétedamoltie^rtimato & diquefìo

dice conobbilo fprezato Sculcimodeglibuomini &: no

loriputamo # Laquarta fu uulnerato perlanoflra inF

quita cioè perpurgarla aqueftopropofito equeilo pel

fuo liuido fanati fiamo 5^ dipoi dice lui iu{ìo iukid

obera molti rniei Cerni Se lui leloro iniquità porterà

Quinta rudi egiufli fuor diluì percomune legge dal

lauia dellafalute erroròno •Ma eflo porto lainiquita

dituAf Cloe pertudi pati pena diquinafce quello tue

tierramo come pecore dio puofe ini ui lainiquita df

tudli noi. Sexta quefte pene 8^ oltre aquefte etiani

lamorteuolentierifoftcnnediquefto dice fu offerto

percbe efTouoUe Sccome pecora allauccifione/ara me



buomini . Per quefte parole fimonflra Grido iSo et

huomof Elmedtfimo dice altroue . Eglie buomo • bt

chi locbonobbcJ quafi dicba perlafua burnì l)ca & per

la fupcrbìa deglibuominì rr.oltifurono cbenDkonob

bono • Noiiemarauiglia cbemoltì giudei erfcndo po

cbo pii noncoiiofcefTino elprofodo mifterio delmefìia

et ladimnita di Giefu* Pure itìoI ti giudei parte pu

pirte ctiamdodll da-principio locbonobbono percbe

Cnfto couerti molte :M :digiudei allafuo leggie et

molti più efuo dicepoli.Et quegiudei cbcgli creder

ranno etiam macometto nello alcorano affermi che

dadiO ' furono propoli i dilungbo fpatio aglùltrigiu

dei Quelli inifeme cogentili lecodocbeleremia altro

ue predice Cbiamir^noCnflo precogniom? elnoilro

fignore giudo .Et ucramente locbiamorono .Perche

eluero meffia nonbare bbe permeilo efTere chiamato

falfamcnte idio

.

MO LSES innum eris dice • Nafcera delta di Fa

cob 6cfurgera luomo difrael .Perquede parole &per

lefùperiori fimodra ilmedia dio Se buomo ÒcperoEze

chiel dipigniédo dio locoUoco inabitodibuomo fopra

unafedia dizadiri* Percbe doueua eder dio 8c buomo
Pero F\abirabama necomìenti Copra ilpfa Itero : dice

cbegiu(3ei laltreUolte furono dalle altre loro feruitu

dauarii duchi liberati 5^ che lultima redemptione fi

doueua adempiere dadio inpropria perfona. Perque

do concede elmeffia edere dìo • Ec aquedo propofito

CYpone quello ded^o • Benedecdo colui cbeuiene nel

no iiie^deliigniore rdio figm'ore ciriluce •
:



DAVID"parlando di' CriftÓ elquale traglialtri

uncftì dadio cbepercagfone:deda uncftione chùniare

fipoflono cnfti epiu exceliente dice cofi • .Vnfed dio

diotuo dolio diktitia fopra econforti tuoi ;oue dicbi

ara colui efTere buomo Scpoco inanzi lauea dimoftro

efiere dio conquefte parole •Lafediatua odio nelfecu

lo defecoli.l ofceptro deltuo regnio cfceptro didircc

dune. Et cbe quiui parli delmefiia fidicb.iara perque

(io cbedoue elcc?:to b ebraico dice : fpetioio diforma

fopra efigliuoli degli buomini: latranflatione caldea

di loniU laquale apreflo agiudéi edipari autorità al

texto bebraico contiene latui belleza o Re meffia e

ma^ Tiore cbe dr?fi<^liuoli delbuomo • Meritamente

ala au(^>orÌ!:i dio^uefta cranflatione tutti cedano Per

cbe lafuordinati dalmagnialonata perconfenfo^ t»oc

cba d^ElyazarSc [ofus buomini ex'ccilentiffimi lungo

tempo lanzi alladextrudione deltépio 5i gliantichi e

bret tbalmutbici confermano quella da ageo zacharìa

Malachia propbeti cffere dilcefa . Perle fuperiori pa

role di Dauid 8c perle fimifi rabi alba conmoffo nrco

menti delgcneG ciimanda cbe uoglia inferire Daniel

quando cof» parbi didio . Lui riuela eprofundi 5^ leco

fe nafcode J^conofcc quelle cbe fono nelle tenebre .

Etcoluielabice. Dipoi nfponde . Queftalucc ela^u

ce dclre meffia . Del quale nclpfalmò ficanta , Nello

lume tuo lume uederemo. Infino quiparla alba. Si

cbecofluiconPeffa quelume diuino el quale efcn-pre

c^ndiD &: ceffo dio effere laluce delmeffia anzi efTo

mclTu . Oltre aoueilo quello an;;icbo 5. tlluflre tbco



lago rabbi nrhuma ncUìbro che r^biama lucido ex

ponendo quel dedodi Salamene neprouerbu elgiu

Ito c fondamento fcmpiterno domanda che importi

quefto 3<:rifponde di Cnrto incal modo dio a ouero a

ra nelfuo fecolo unocerto giudo dalluiamato perche

fofliene luniuerCo mondo 8c e fondamento diquello

ghouerna elmondo de damodoehe fia ghouernato

colui e ditutte lanime fondamento òc quefto e quel

ló che fidice elgiuflo e fondamento iempiterno • Infi

no qui parla coftui perlequali parole apre elmeffta

cifere n^n folamente huomo ma dio « Ancora elio

Dduid quefto alerone cofi toccba luomo dira madre

fyon & buomo e nato incffa&lui lafcuidata altiTTimo

cbc uuoldire che dio che fondo fyon inquella come
huomo emto 5^: appella fyon fua madre •

ISAiASt Sara inquelio di laradicc diIefleS^colui

che furgera adominare traile genti: mlui legenti fpe

reranno 5^ farà inhonore elloro ripofo . Altrouc dice •

^Vfcira una uirga dallaradice di leffeScuno fiore lalira

dallaradice ruatripoferalTi fopralui lofpirito dfdiotfpi

rito djfapienLuScdintellecflo» fpinto diconfiglo &: di

fortìtadme*fpirito dipietaj empieràHo lofpirito delti

more di iio . Tefle fu padre di Dauid* Perqufto adun

que predifle ilpropheta chelmefTia dellaftirpc di Da
uid nafcere doueaSc efTere più utile agentih' cbeagia

dei 5c dominare conarmc fpiricuali non corporah' *

q ui fit Qefu*

DAVTD : EIre d^tbarfi^ lifole doni offenranno ^

Elrc de^liarabidcfabba adduceranno dom*



ISArAS'tatti difabba uctranno òro inccnro5<:Iiu

de alfignore annuntiaiido .Queft; cpfe parte furono

adempiute difubito nato che fu Gtefu parte dopo la

fua afcenfione fpetialmente imperante Ghoilantnio

ifino atempi noftri •• Altroue dice daegypto chiamai

elniio figliuolo ancora inaltro luogbo nazareno farà

chiamato • Et lefunoftro tornato daegipto Inazaretb

babito &c nazareno fu cbiamato t

SACHARlAS . Elfignore dio mtmoftro Icfu fa

ccrdote grande ftando innìinzi alla faccia deliangelo

delfigniore eldiauolo ftaua alla fua mano dextra per

contraporfi alluiSc diffe ilfignorc aldiauolo . Predo

mini atte elftgnore elquale ierufalcm elefle. Etec

cbo eltizone gittate dalfuocoSc fefu era ueftito diue

ftc fordidc ftaua innanzi alla faccia deliangelo 5: ri

fpore5c diffe acircunftanri dinanzi allafua faccia. Le

uate dacoftui eueftimcnti brutti, Veftitelo duna uc

fte lunga infino apiedi ponete una cidarim monda fo

pra ilcapo fuoSi coprirollo colueftimento de pofono-

lamonda cidarim fopra ilcapo fuo . L angelo delfigno

re ftaua de teftimoniaua allui dicendo . Quefto dice

elfignorc omnipotence . Se ncllemie uie tu andrai Et

obferuerai cmfe precepti tu giudicberai lacafamia et

darotri quegli che ficonuertiranno inmezo dicoftoro

che intorno tiftanno* Odi adunque o Giefu granfa

cerdotc. l eparole delpropbeta perche difegniono ci

futuro difcriuono uno buomo adfimilitudine duno

tizone esento daprima fprcgiato Se uilmentc uefìito

poi addornato dadio 5< fado giudice della cafa diuina



pero faccómcdin» a Giela nazareno non a Gefa Ma

Te o a Gefu Inbofedecb equali lurono .ra«,>z, a ^a

cbcna5<nonpatirono&ncnfecionocoktali.

c ALOMON nellibro deaafapiccla:Ingbann.i

mo etiuft. pe^cbe ce molefto R.mpruoueraa cpcc

«n deÙale??ie . Promette bauere Ufcicnt.a dulio •

F^Uuol d d,o Gcb.ama bacc, turbati epenf.en noi r

Em m° Ufto etiamdio auederlo pcrcbe lafua UKa ba
bcti m-uito

mmutatc :Come

fralcbe ft.mat. f'^"""

f ;^Va^
parti de

ftrea: imundme porta dinanzi al e gi
^ j

cmli. Gloriafibauerepcrpadredio.

tì^ereercrmonidicoauKo^^^

''l'"" ntfa-OoS-ó^^^^^
^'^'^

et tormenti ^«-Ci'^cne uj.)^

rondempniallo amorte
ci.,V^^^^:'^^^^ pcrcbe lalo

:oTtoaÌl ^Snoncono^
- D,rh ri'^inaui Salomone iamodo che più <bia

didio .Palla in.inqai sa
|^„,-tan,cnte permcf

ro diG efu non ^nr.^,»

Je.t^rfitocX'lZdclu'll.^^^^^^^^

"Isa! AS"' Ecco ,«tenderà elfandul .óo farà»:!

r molti uup
ij^u^ias^halona tua dagluomim

Se làtoccaloro:Impcr.cbe ,uegl, aqual. ~



fu diluì adnunti'ato ucdranno . Ec quegH che n5 udì'

rono mtcnJeranno.Olignorc cbì acreduto allcrnion
nollro; EibracciD dellìgniore acbi fereuelacoj Koi
babbiamo adnuntiaro nel confoedo Tuo eglie come
infern-.o &:e conneuna radice intcrrenD cbe patifcba fc

te :Ec non ba belleza ne gloria' Noi louedemo^Vnó
haucua belleza ne ornamento ma lapparentia fua c
ra fanza bonore ma bifogmofo fopra tutci glmomini
buo no pofto impiagba cbe fa fopportare le infermi
ta

. Perche lafaccia fua e riuolca n:n fu bonorato nó
fut-nolco ftirnaco coftui porta cpeccatino(lri5:pernoi
patifi-c duolo . Noi loRimamo edere indolore impii
ga inafflidione . Et altrimenti (iìeg^ìe . Noi loflimi

mo (luafi Icbrofo precofTo 5: burnii iato dadio.Cofl ui

c Tento perle noUre iniquità Se e infermato penoftri

pc^ cati J Ladodriiia dt Uapace nof^ra e inlui pelfuo li

uido noifiamo fanati Tu^i erramo come pecore luo

mo erro daO j fua uia tELÌgnore ba dato colui pepcc
caci noftri 5<:co] ai effendo aflido non aperfe boccba»

Come pecora alfacrificiò fu menato 6^come agniello

innanzi acolui cbe lotòfa fanza uocc cofi non apri la

boccba fui . Nelbumilita e'fuo giudfcio fcrileuato

.

Ci)i narrerà lagcneratione dicofcui. Percbc farà tol

ti diten-a L'fiia uita dalle iniquità del mio popolo fu

menato amorte • Et d^ro emaligni perfuo fcpultura

Et darò crjcbi perlamortc fua pcrcbc lui non fece ini

c] Ulta 5: nonfitrouo infuoboccba ingbanno . El (ignicr

liuolc purgare coilui dalla p'agi • Se uot darete pel

peccato lanima uoflra ucdrcce elfcme dilungo fecu



lo .Elfigmor uuole leuare daldolorz bnima fua mo

fh-argh laluce formar ImtelleAo giuftificare e gin

fto amoin ben feruente. Colui porto epeccati loro

pero lui bereditera molti 5^ diuidera lefpoglie detor

ti . Perche lanima fua fu data allamorte .
Intragli ini

qui fuftimato a^lui porterà epeccati dimoiti 5^ pepec

«ti loro e tradito : . Che Ifaya inqucfte parole ab

bi parlato deluhima rcdemptione che dalmellia far

fidoueuaemanifeao perun certo probemio dalui a

quelle parole cofi propofto Quanto begli fono cpie

di dicolai fcpra monti elquale adnunti a& predica la

pace adnuntialbene predica faluteScdiceo Syonel

tuod/o regniera5icetera Et difocto dice Apparecbio

elfigniore elfuo fando braccio negliocbi dicude le

genti , ELalutire delnollro dio tudli econfini della

terra uedranno : Dipoi diceilfigniorc uiprecedera 5c lo

diodifrael congregherà uui ' Quefte parole Scaltre

molte fimili inquelio luogo appartenerfi almeffia.

.Tucfli ecriih'ani3^ giudei confentono Dipoi fugugnc

Ecco intenderà elFigliuolo mio o altrimenti ilferuo

mio .Et chequefto feruo fia Cnflo dichiara latranfla

rione caldea; Inquefto modo :EccO intenderà ilferuo

mio meflia* Ancora che queflo meffia fiadio etalmu

tici comientatcri degiudei ex'ponendo qui Ifaya cofi

dimoflronot SARA esaltato: più che Habraam

.

SARA eleuato . piuche Moy fe : SARA molto fu

bl:mc piuchegh'angeli didio Quanto fiapretiofa que

fta redcmptione mediante elm:effia fmanifeda per

quel dedlo dilfaya-lfdrael e faluato nelfigniore con



ettcma falute, Nonfarete confufi 5«:ii5aiuergÒgmerc
te nelfeculo defeculi . Nondoueua adunque criere la

falute mediante Crifto corpora:le o temporale quale
fu iaegypti'aca& babbillomca de fimfli . Mafpirituale
etfempiterm. Benché lafopradeda propbetia di
Iim , Fxco incenderà de cetera . Manifeftamente^ Ino
iìro Giefu fapartenga? nientedimeno Raby Salomoa
huomo diuolonta peruerfa bebbe ardire peruertere

-quelle parole torcendolf alpropoTito del popolo giù
daico uiuentc nelbodierna miferia. Alquale contradi

ce latranfUtion caldea come dicemmo . Contradicona
ancora tutti glianticbi gudei dichiaratori depropheti
equali uogliono chequel ieruo fia elmefTia moltopia
fublime chegliangeli . Laquole excellentia noripuo

conuenirfi aquefta uile &c uitìoFa plebe dcgiudei.On
de Raby Moyfesgcrundefe fprezzando queflo Sald
móne fequi gliantlchi&pcro nelcòmento Topralgene

fi dice J chel Re mcfTia debba dare clquore fuo adfup

plicare perifracl Siperefib debba patire digiuni&qua
'

lanche cofe uilifTimeradducendo queldc(flo di Ifaya

Egli e uulnerato perle noftre iniquità e trito perle

/celeratezc noftre
.
Qiiefto parla el Moyfe prcdecflo

Benché lafeccia giudaicha oggi molto afflfcfta fia

et quafi uulnerata S< trita quafi inflmil modo coirvc

Ifaya difcriue afflicfto «Iferuo didio n-fcntedimeno'lc

parole di Tfaya nonfi pofTono aquerta plebe Inalcuno

modo bene adacfl^rc » Quello per cinque fegni prin

cipali fidichiara. Primo nonoBlìante chequflo popu

io moh^ opprcfTioni patifca m'entcdin.eno nópatifbc



et feparati dallaradice delluliuo ancora alquanti ouc

ro iui lafciati onero più torto alcuni uoka dinuouo

ranneftatiuipaionoJ quale fu Euarifcbo bebreo buo

moclanlTimo. Elquale fu elfettimo pontefice decri

ftìaiii doppo fam Piero : più cbc :X ? anni nelpontifi

cato uiffe Scmori martire. Oltreaquefto netempi de

goti Giuliano giudeo clprimo uefcouado difpagma

fandiilimamence reffe . Eciamdio Piero alfond della

generatone medefima fcripfe unodialago conerà la

pcrfidiagiudaicba . Alfonfo burgenfe fommo metbafi

ficbo ne ^LX : anni difua età riceuc lafede dicrifto ce

jrolte cofe egregie compofe contro agiudei. Cbe di

ro io di Micholo dellira mare didodrina 8<: buomo fan

diffimo . Cbe diro di Icronimo pbificbo : elquale nel

tempo di papa Benededo contro agiudei fotcìlmen

te difputo se compofe . Furono ctiamdio altri pcrnu

mero moki bencbc intanto lungbo feculo pòcbiegrc

gii. Aquefto propofito ferue eldedo di lercmia

.

lo

uipigliero uno percipta uno percogniatione oucro

con^regatione ^condurroui infion . Cioè fion celefte

Diquefte cofe diligentemente trado Pagolo uefcbo

uo burgenfe inluftre tbeologbo

.

DAVID t Difcendcra comepioua fopra lana. Cioè

amoltt ignioto Se agiugne . Nafcera nefuodi giuftitia

et abbundantìa dipace . ^
i

•

ISAIAS»' Nafcera nedifuoi giuftitiaS^muItitudi

n^dipace.Giefu fmperante Optauiano nacque 5^ co

tra lorriginale Ingiuftitia contra<^la dalla radicie di

Adam ìncrodLiffe lagratii -Scgiuftitia euangcUcba.



Oltre aquedo limpen'o diOptauianoTu gìufliffinio

Et amora tanta pace fu nelfuo tempo pcriudoinion

do che mai nonfu nepiu umuerfale ne più lunga

Per quefto diffe Virgilio cbiudcranfi leporci della

battaglia «Pcrfeuero lade<fla pace dopo Gkruanm
XXXVU •

ISAlAS • Afaticbata felegipto de lafacienda degli

etiopi de Sabba . Glibuominl alti ate pafTeranno 6<: fa

ranno tuo fcrui . Dopo te anderanno quegli cbanno

epie neceppi adoreranno ti &: pregberrannoti . Perche

intc e Idio 8cnon e altro Id io oltre ate • Percbe tufe

Idiodc noUo fappiauamo Idio di i fdrael fa! ua to»-ei fa

ranno confuTi 3c fpauriti tucfli coloro cbe atre ftcon

trapongono • Et inconFur/one cader -inno. Quefle co

fe cimollrono come glimpcrii dcgencili qualcbe uol*

ta doueuano a Crilto eìTere fubgetti . Ancora Criilo

elTcre Idio faluatore . Qualche tempo incognito

Dipoi adorato : gliauerfarii fuoi cbe fono gicrufalem

pertfnade^c lidoUtria douer cadere come proprio ad

uenne • Et cbe -Crifto doueua efTere buomo cefi di

chiara [faia . Manderà idio luom.o aloro Srfalueragl/

giudicando glifara fam\ Meritamente chiama ilmef

fia faluatore percbe fucbiamato Giefucbe faluatore

fioTuficha . Et mofb-a cbenonconufolentiiSc conarmc

ecorpi maconi?iudici<5 fancra lanime .

lEREMlAS Queflo eilnoftroidioS^nófinputera

altri fanza lui .Elqualc trouo ognmia diprudcntia et

écdich aTirob figliuolo fuoS^aifrael Tuo diled^o.

Dopo quefto interra fu ued atro etconuerfo conili



natQ''et"comeagmello inprefcritia dichi lòtonde.

Quefto patire uolétieri no fitruoua nelpopol degiu

dei • Septima
.

Quefto aduenne perUrcelerateza del

popolo effendo colui nocente de diquefto fcriue per

lafcelerateza delpopolo lópercbòlfi òcdifodo dice el

quale peccato non fecc5cnonfitrouo inganno imboc

ca fua . Ocftaua quel feruo didio aquiftato che ebbe

lauidoria doueua diuidere lefpoglìe deforti perche

lauita fua allamorte dato baueua : A quefto Tappar

tiene quello pero fodoporro allui molti & diuidera

lefpoglie deforti perche alla morte dette lanima fua

Nona baueua aeflere filmato iniquo per quefto fcrif

fe cbogliTcelerati ediputato Decima benché quefto

feruo didio perlecofe che fopporto fufficientemente

potefTi foftenere Se cancellare epeccati ditudi niente

dimeno pereffed:o nonfpenfe emali dicucfti ma dinjol

ti ilpercbe agiunfe coftui porto epeccati dimolti • Va
decima tanta carità fu Icoftui che etiam pergh* inimi

ci fuci bomicidialipregho dio aquefto propofito agi

ungne oro perglitranfgrefTori;Duodecima lecofe che

ficotengono inquefta propbetia fuperano leforze del

naturaleingegnio perquefto cociamo cbiequcUo che

alnoftro parlare abbi creduto • Tu(fle quefte cofe fo

lo aGiefu nazareno Interamente ficonuengono

.

lEREMIAS * lofpirito dellabocca noftra Crifto

figniore e prefo nepcccati noftri: Item inquel di non

farai confufo ditufte letue fnuentioni che fmpiarne

n

te faceftì contro ame perche allora leuero date le

prauita della taa infuria 5c già no apporrai che fia ma



gnificatoTopt-aelmio fando mónte 8i lofcero intepQ
polo manfueto &bumile : et faranno ueneratione nel

nome delfigniore quegli che fieno reftati di iTrael •

Item : Signiore fignificami acciocbe conofca allora ui

di eloro penfierl * Io còme agneUo fanza macula alfa

crificio fui condo(flo .'feciono- centro ame penfieri di

cendo. Venite mettiamo legnio infuopane Lcuiamo
dicerra !afua uita^non reftera più lafua memoria •

Item « Sbigottita cquella cbe partorifce : uenne fnte

dio lanima fua : fotcentrogli el fole effendo ancora

dimezo giorno : ella econfufa &: maladecfla : elrefto di

loro darò alcoltelio imprefentia degli inimici Ioro#

Item* Abandonai lacafa mia lafcai laberedita mia nel

lemam' degli inimicifuoi . Lamia beredita efacfì-a ame
come lione infelua ; MifTe foprame liuoce fua : Pero
lebbi inodio: Nelleprededle parole infcgnia Feremia

cbe Criflo pcrpurgare epcccati noftri prefo &: afFlidlo

cfTer doueua# Et doueua lafciare quello primo popò
10 decrifliani bumile àc alle perrecutioni fubie(flo

.

Percbe lereliqule diifrael uuòle cbe fieno gliappoHc

11 &: emartiri • Dopoquefto fa menticne deUegnio del

lacroce&rdelloecliypfi delfole cbe nelmezo di uennc
nellaPalTione di Cnfto* Agiugnt etiamdio emardrii

decriftiani &c lauendecfla contro alpertinace popolo
degiudei •Infine fubiunge cbel popolo didio corre tio

ne filcuo contro a Qifto come agnielio ^ perqueflo
dio quelpopolo e^:tcrminerebbe :

SALOMON? Seuoi uiribellatc dame dice e/ff

gnoreScnonriguardatc lamia beredita j caccerò iTr^el



trattore Dauid cofi dice . Colui cbemangia meco ci

pane le uera clfuo calcagnio controaire .
Degiudei

ancor dice cofi .HebboMmi inodio indono .
Onde dilo

ro Pagolo appoftolo cofi indouino. Impieranno fem

prc eloro peccati : perche fopraloro preucnnc lira di

dio infmo alfine. Cofi adunque prediffc lafempiterna

pertinacia 5; miieria degiudeu Della rcfurcdione

d. Crifto Dauid cofi parla. Lacarne mìa infpcranza fi

ripolera perche nonlafcerai nelinfcrno 1 anima mìa: et

non patirai cheltuo fando ueggacorruptione: Cioè

perche elcorpo di Crifto noncadde inpuu-efaclione

.

O'ignore tutrabeftì dalinferno lanima mia .
Io

dormi si prefi elfonno S: rifufcitaitpcrchclfignore mi

prcfc . Rifufcitai 5^ ancora teco fono : con Dauid con

fente Oi-c come diremo .
i j •

03EE' Faracci falli dopo due giorni neltcrzodi

rifuciteremo . Ouero inqueftomodo .'Venite ritornia

mo adio perche lui ciha prefi & falueracci : Pcrcoten

do cicureraì uifiteracci dopo duo gorni t nelterzo di

riCufcitera 5c nelfuo confpedo uerremo .
Ancoradice •

Inghiottita elamorte inuidorìa . Omorte oue hxxic

toria tua Jomorte oue ebftimolo tuo .Vuol dire che

perla refurredione di Crifto fidifegnia etiamdio lare

furredione delcorpo noftro. Perche come tutti in

uno Adam peccando mórìmo cofi inuno Criito tut

ti purgandoci riTufcitamo.Madiquefto
Pagòloapo

ftolodìuinamcntedifputa. ^ r f 1

lONAS. Propheta perqual cagion prelo tu rei

ucntre celpefcie elterzo di uiuo aluce mandato fe no



afine difi'gnificai-c larefurreA/one di Criflo . Perette
loperc deluechio teftamento nonmencbc lepirole ti

gure fon dclnuouo
. Einuouo efmc dclueccbio : non

aimmenticbe lacolorau&perfedi pidura delio a
donibratodifegnio. Et pero einuouo tcftamcnto e
molto più eccellente cbeluecbio

.

^
DAVID j Cofi canta lafcenfione delfigniore . E fa

lito dio miubilatione de ilfignore inuoce ditromba .

?>< Fatefcfta alfigniore elqualeefalito fopralcìelo del
cielo aloriente* Saluti inalto laferuitu fcrua neme
niili defti doni aglibuomini . Canta ancora eldono
dello Ipiritofandlo intalforma. Manderai eltuofpirì

toSccreeranfi rinoueraì lafaccia dellaterra,

lOHEL : Aduerra dopo quello : iopra ogni carne

dello fpirito mio diffundero: propbeicraniio euoliri

figliuoli& Icfigliuole uofìre . Euoftriucccbì fogne

ranno efogni. Euoftri giouani ucdranno leuiuoni.

Cercnmence fopra ferui mlci3<:ferue mie delmio fpi

rtio inquedi diffundero . Dopo ladicenfione di Criflo

non folo gli'appoftoli ma etiam molti altri mafcbi

femmine gientìli giudei dod:ìindo(f^:i'uecbì giouani
doni mirrabili 8<:gratie difpirìto fancflo riceuerono.

rSAIAS, Inaltrc lingue ^maitre labbra parlerò

aqucilo populo t Ne anche coG mi c:vaudira • Dicel
fignore • Certo cofi bemcbegli apoftoli inanzi tozi

nceuutocldono dello fpirltofando fubfto emifteriì

diurni conuarie lingue fpargefTmo nfente dimeno no

crederono pero tutti egfudei

.

ESECHIET . Darò neuoftri interiori lorpirico



ttfpc(fl3 cofe ternb/!c patire .Sacba^ù di'fTe iWma ^

perfona SPAKGEKO; e infeccndaperfona S.O
^.^^

.

-/P^r^ero cice io co.Tie dio . Volc feranito

.

ghocbi inuerfo me elqualecomc huomo confix-cno
et pugmeranno fopralui cioè fopra luomo dame d'io

aflunto. Non e ledco fingere adalcano texto cbe di
CI VOLGERANNO gliochi ìnucrfo colui; per
che tudle lebibie bebraycbe ^caldee dicono IN
VERSO ME piangeranno ; uuoldire patiranno pene
lìcirecuIoprefente^cnelfuturo.Ma incbemodo inw
de coftui bfpiVito dellagratia fepiangono fopra ìuL •

Cereamente Iroiid* Ugratia dellorpiritofindoS^ilper
dortodeglianticbì peccaci. Percbelìbero qualunque
u jole dalloinfcrno

. rnfufc-ancora fpirito dipotenciar
apunire gli increduli . QuefliincrL'dali fono quegli
che piangbono

.

A3ACHVCH: Ndmezo didue animali farai co -

nofciutot urcifti infalute deltuopopulorperfare etuo
crrfliani falui.mandart:/ lamorte necapi degli inlmH
DlDVE ANIMALI. Goe didue teflamenti..An
Cora didue propbcti Moyfes ^ Helias nelmontc ta
f>or. Eciamdio didue ladroni incrocie .'forfè ancora dì
due bruti quafir'o neUa(1:alla natque.INSALVTE
de! tuo popolo . Aciocbe face/Ti falue lanimr decrede^
ti dallo inferno. Enimici cbiama epertinacf giudei,
DAVID ParlafpclTo fotto ilnomefuo diCrifl:© el

«fualc fapeua douere di'ua ftirpe nafcerc5<:dice cofi .

Congregati fono foprame efragelli S: pei donat . S'onda

dilToluti-S^ nonfifor.o compunti: Tcmptorommiii



Derifonmt còndenfione : flddiVonò fopfamc" cedenti

loro# Dcttommi permia cfeba fiele i daceto iTiabe

uerorono nellafete mia» Fororono lemia maui et

mìa piedi: Numergrono tutte lemia olla. Confiderò

ronmi &:uidonmi: dmifono traloro lemie uefle: et fo

pra lauefte mia miBono Uforte. Piglieranno lani

ma delgiuftotcondempneranno elfangue innocente •

Fafto eame elfignore mio rcfugio* Tu mitrarrai

dellecontradidliom delpopulo .Conftituirami incapo

deliegenti^EIpopulo eh io nonconobbi miferui. Nel
udire mifu obbediente . Quefte cofe nelalrra gene

ratio ne fiicriuerranno : clpopulo che farà creato lode

ra elfignore . Elfignore fece noto elfuo (aiutare

•

Inanzi alconfpccflo dellcgenti riuelo lafua giurtitia .

Darotti Icgenti pertuaheredita# Feconfi inanzi

ere deilaterra • Congregoronfi inliemc eprìncipi con

tro alfignore &: contro aCnfto Tuo . Sia lamcnfa lo

roneiioroconfpe(flo inlaccio de /nretributioneS: ini

fcandolo<* obfcurinfi glioccbi loro ficbe nonueggbino :

Eiioro doffo fempre piegba J diffondi latuaira fopralo

ro-Ei furore dellatuaira glicomprenda Diuenti I alerò

babitatione diTerta? neloro babitacoll nonfia obi babi

ti i Percbe banperfequitato colui cbe tu rr andafìf •

Et fopraldolore delleloro ferite adgiunfono : A dgiu

gni iniquità fopralcro iniquità t Et nonentriro neLU

tua giufh'tia fpcngbinfi dellibrodeuiuenti ; etccgiu

fti fcripti nonfiano - Io fono pouero 6c dolente odio co

prefo ma latua falute ; Nonera poucro Dauid Re ^

Ma Criflo diluì pouero nafcerc doueua : Di^^udi



mio 5c altroue delbaptefimò cefi parla . Spargerò
pra uoi lacqua monda Scmondereceui dacacce ucrtre

machie 5<: datutti uolti idoli monderoui . Edodori
degiadei oue cjcpongono elloro libro di Iona«3^ doue
difpongono il Talmutb: Cioè lelor nuoue confticu

tiom tatce dopo Giefu aducono lapropbetia predec

ta pcrprouare che alcempo delmeffia nonfolo egiu

dei: ma ancora qualunque gente conuna cerca afper

fione dacque doueuano dalte machie deloro peccati

mondarli

.

ISAEAS. CoCi nel cantico dice . Attignerete lac

que ingaudio dalle fonte delfaluatore ^ inquello di

direte confefTateui alfigiiore 6c inuocate ilnòme fuo

DELSALVATORG. Quello uuol dire diGiefu

mefiia^Perche Giefu fignifica faluatore ConfefTate

ui AI-SIGMORE perche clculco duno dio faduce

cefTanti liidoli pel mcflia :poco poifubgiugnc lapre

dicatione delii apoftoli aprefTo alle genti ìnquello

modo - Cantate alfignore perche fece conmagnificen

tia . Anuntiate quefto pertutta laterra &: perche Cri

fio nacque iniudea fogiunfe fa fella giuda o abitati d

112 difyon perche nelmezzo dite elfandlo di Ifdrael

cgran.:'e.

DAVID.Molte cofe trada diCrifto nel pfalmo

fecondo tertiotXV:XXI' Scmolti altri. Maloan

(lare delli apposoli alle natione longmque perquc

fio fimodra . Inognì terra ufci ilfuono loro 5^ alli e)i

tremi della terra I eparole loro, •

ISAtAS.DelmcfTiaScdel uiaggi^ delli arpofloli



cofi fcriue . Qu ante» fono begli cpiedì diqu^gìi Se
bene annuntiano lapace diquegh cbcbene anuiuianj
ebeni . Oltre a<juefto la affliuone degli appoitcii

preuide d< pregufto mquefto modo . T utco ilgiorno

p^rcemorcificati fìamò come pecore duccuione ìumo
ftimati

.

CAPITOLO .'XXVIIh sor VTIONE
DELLE DVBITATK^Nl DEGIVDEE ClR
CHA LEPROPHETIE.

ESTA ALPRESENTE DrCHL\
rare alcune parole deprópbeti leqaaii no
ellendo benie ìntefe danno occafione aper

tmaci obtafiSiauari giudei anon confciTa

re Giefu ellere futo ilmeffia cioè ilucro Cn'fto

•

ISAIAS. SARA NEGLI VLT[Ml GIO^.
NI Cloe negli ultimi tempi deprópbeti& nelfme dei

regnìo y facerJocio iudaicbo. Perche non negli ulti

mi di delmondoicome'fogftiano alcuni uuole elprj

pineta CnTlo primamente uenire . Altrimenri ladoc

trina iua farebbe quafi inutile o abrieue tempo uri

le ma negli ultimi di depropheti delfacerdotio &del
regno ludaycbD. Quefte tre cofe fotto GeAi na^-are

no alfine perucnuto : Et Ccguki i ELMONTE
DELLA CASA delfgno^-e nella fommita den enti

Pcrqueflo alcuni giudei inpa22a,]0 dicendo cbe nel
io aduento delmeffia Tdio tranferira elmontc tabor

C'montefynay elmonte Carmelo a Terufa'emSc fopra

lafommita diquefti porrà ilmonte fyon .Gli homricci

ni cardi di ingegnio fempre ritirano accrpi lein.orpa



ra^' opere dello incorporale idio ma molto p:u reAa
meate cA^pujfe qui yfayus Ribbi Salomone giudeo
dicendo ct^elmonte lion non per alttiza diluogo; ma
pergrandeza dimiracoli doueua glialcri monti lupe

rare -Gufa noiìro inquefto monte lilummo ilciecho

nato : curo ilparalicico & molte altre cofe mirabili ui

tece* FinalniCnte quiui lorpirito hnO:o diodo mail

do afuoi d^cicpolN Seguita poi .CORRERÀ

M

NO ALLVL TVC 1 E LEGENTE.Ciocdituc
te kgeueratione degli buomini allui molti correran

no . Dicono fimilmente cbe fu neiJa arcba di Noe
ogni animale cioè dogni generatione danimali alcuni

NON LEVERÀ hgente contro lagcnte coltello

et nonfi eserciteranno piuoltre abattagìia • Quella

di(flione . PIV OLTRE fignifica non fempitcrna

pace delmondorma uniuerfale& lunga •Certamente

fu tanta pace nelmondo fotto Gicfu cl)e Virgilio dif

fe leporte della battaglia elTere chiufe . Anno gli

ebrei nel quarto libro deRe. NOM VENNOno
pia oltre elaironi diTyria nella terra di ifdrael Nien

te dimeno dopo quel tempo fitruoua cbe efyriani

fpefib laterra diy!"drael entrorono» Addunque quel

la dizione pia oltre fignifica inaino auno certo tem

p3 Eufebio narra do do Giefu infino atempi fuoi che

fu netempi di Conftantino non elTere adiuenvte

tante fubucrfione diregni &: calamiti dipopuli quan

te prima aduennonp • Item Ifayas aItrou<'parla del

tempo delmefia - abiterà eUupo con'agnieUo; e'oar

docolcaurcttogbiacera# Benché Eleazaro pontefice



et AFvISTOBOLO manzi a CRISTO ctVrll
LONE dopo CRISTO itra glmterpcm giudei la

j ientiflimi ftimaffino leledere facrc pcrcagionc del

lenfo miftico doucre effere per allegoria fpoftc !< lo

to cale txpofirione temptaffino ; nientedimeno epue

ri li ingegni dimolti giudei leta deloro regniante Oì
fto tale afpe(51:ono quale ladipingono leparole & co

lori depoeti • Ma affai inucttta uiuente Giefu negli

animi deglibuomini nonpertinaci riluceua laurea uc

rica 3c tranquillità dimente 8ifruAoetterno. Et do

po Gic^u perle fue opere& fua doArfna : qualuncbc

uuole frailce laeta del oro. La eterna pace agli buo

mini condio per Giefu e conciliata . Bcncbe etiam

dio moki anni ELLVPO cioè elpiu potente princi

pc opopulo LAGNELLO cbe uuol dire elpiu de

bile principe opopulo no diuoro .Erono inanzt a Gic

fa egcntili Scgiudei intuttc lecofc traloro interamcn

te difcòrdi dopo lui molti dcgtudeh moltiffimi degé

tili fotto ladodrina fua concordanti dopinione&dico

fiumi u! ucrono 8c uiuono . T U(flo ilgiomD • inmolti

lucgbi rpemiracóH degli apoftoli adueniua cbemorfi

deuclcnoT ammali non noceuono . Tudle quefte co

fe aliccol delloro Tapartcngono . Pure inuerita elfeco

lo de'ioro nefruAi delanfmo piu toflocbe delcorpo

por fidebbaS^ lefrafcbc depoeti lafciare afancfuglt •

Queflo ancora Rabby Moyfes giudico clqual dilTc

nel! ibro degiudei . Guardati cbe non penfi neltem

po del mefTya lordine delmondo elproccffo dcHe co

fe na:ur ali inaltro tnodojcbe perlo ufato doucr effere



Siche quel che Ifaya diffe . ABITERÀ ELLVPO
N LAG iNlibLLO 6<:e dedo-uelato pcrcbc fi

giriica cbc Ifdrael conuerfcra ficuro congii i/uomiiii

mondani& iniqui che fifigurorono lupi& j pardi

.

Infin qui parla Moyfe prcdcdo.

MOISES . Nel deutero nomio . Scinfino atermt

ni delcclo farai diffipato indi ciritrarra clcuo figniore

idio piglicratti 3c Itrsduccrati nella terra che poflede

rono etuo padri«Egiudci perquefto afpedlando clTer

conladiuto diCriflo congregati flcucggicndofi perca

gion diGiefu difpcrf» non confcdonocoftui elTere il

uero melTia . Aquali e darifpondcrc che ladecfta prò

pbetiadiMoyfe allora fu adempiuta quando furono

liberati dalla feruitu babyllonica . Allora come te

llimonia Efd'as elRe Ciro non folamente permiffc

tutti e>jiudei tornare impatria 'ma etiamdio decr e

d mx aquc cbc tornallino .Et fe pure alcuno conccn

deffi hprededa congregatione atempi dclmeffia ap

partenerft, Rifpondero cbe affaipcrGicfu Unirne pel

peccato diffipatc purcbe uoglmo ttcogregono aliare

leflepatria Quella ficbiama da dauid terra dcuiuéti

cbe diffe credo ucderc cbenì delfignorc nella terra

deuiuéti Onde rabbi moìfes dicgipto neldeuterono

mio dice cb2 ncUclcderc facre inmolti modi fmomi

na quel bene cbe e fpìritualc &diuino Sicbeficbta

ma ilmonte dtdio elfanflo fuo 'uogo .Luogo dtfiic

tuarioula fan-^-a portic© delfignorc tempio dclf/gno

re cafa delfignìore Si porta delfignorc.QueOo P?rU

e!prede(flo Moyfe A'icora Rabbi Salomon SeRab



hi Abba Icedirtcactonidelcempio defcripta diEzcchì
t i ftimono appartenerli ad gcrufalem celeite .M
Gunque uam fon colóro ebefpJrono cbelmcfliu hcdi
fichi tempio uiTibile . ANCORA fon mni quegli
equali afpettono ebelpopulo difdrael Zia dald fecon
ào luogo congregato . Nclcerzo luogo fon uam quc
gli cbe ftimono neltempo diCrifèo tuAi gfudei do
ucru faluare . Vdiamo leremia coft dicente .Cóuer
titcui figliuoli ritornando dicelfignorc percHio fono
iluoflro buomo piglieroui uno percipta ^cdue pcrcó
grcgatione. Introduceroui inryo.i .Daroui epafton fe

condo ilmio quoreiparcerannouidiTcientia docflrl

na .Qucile parole fiJebbono intendere deUu't/ma re

demprionecbe fafpecf^aua da Crifl;o(Scnon della re

dcmptione .Dalla fcruitu babyllonica' come alcuni
flimono perche nelmedcrimo Ótefl^o fileggi*, fnquel
tempo chfameranio gierufalem lafedu dclfignore
«t quiui firaguneranno nelnome delfignore tutte le

gente . Pero R;ibbi Silomon nellibro cabaneden le

prcdede parole dilercmia cioè . Io Ui'piglero un© per
opta Se due pcrcongregationc .'espone alpropofito di

quella ultima rcdemptione che dalloro fa'petta

.

Per cbcquiuf dille cofieleggicroegiuft/^cintrodu

cerogli infton, Oiqui apparifce che nellul tima redcm
ptionc pcImelTia nonfifaluon tudiglifdraeliticiima

egiudl fqa^M fono molto meno numero cbeglingiu
fìi equali nonfi faluono. Pcrqueflo dille ilpropheta

.

y/7o pe-cipra 8c due percongregatlonc ouero cogna
tioiie.QuaG' dicha dclnumerd dimolti .'molto pochi



fiTalucrannò Jiifin qui parla coftui • Oltraqueflo rtcl

medefimo luogo uno degli ajitìcbi talmutbici dice

Come di iCCCCCCM s duon im cl>e ufcirono ùc

egipto due foli cioè Calecb & lofue fidice che entro

roiìo interra diprcmiffione Jcofi nelcempo delmeffia

debba aduenire&perquefto effere fcripto daOfec-

Et cantera quiui fecondo edi della fua giouentu òc fe

condo edi della fua adfcenfione dalla terra deegipto

iqueilo parla col ui

.

SACHARfAS. Parlando diCnftodic.-.HEDl

FICHE AA TEMPLO ALSlGNOAE- Afpet

"tono eg^udci cbeCnflo b edifichi interra una graridif

fima macbina dipieire morte . Ma Gicfu perarte di

Ulna b.difico uno tempio celefle diurne pietre delia

mme .1 aconfutatione dicoilcro apparifce ea'amdio

perle fjpradettf cofe

.

IHEREM lAS . Nedi dicolui cioè delmefTia MA
uera giuda ficifJrael conficanza babitera • Vogliono

. ..

egiudei qucib di dalpropneta nominati appartencru

aOhio perlcmini delqualc fperano inqueilantiquo

regnio 3c terreno cffcr ridodi& ripieni feconda lalcr

uoglia dinc!)cze terrene .Ma noi diciamo perla gra

tia 3<:do(fb-tna diCrifto lam'me diqualunquc uuole

cioè giudei 6c gentili mondarfi dallanticba colpa per

laqual mondattone babitar pollino qui contale fidan

za cbe dopo lapartcnza tornino alcielo . CIVDA
fignifica lagcneratione degli buomini. Laqual rutta

daìiaaiadci prefe orrigine SISALVERA c'oefeucr

Vi4Ma dacbc Gfalucra Dalla colpa tradla da Adam



» 1

PL n^n/f
^'^^ '"'^ ^'"^^^ améte ISDK

A

buomm, djqualunquc gcnerationc .-purché feguiae

difcefi cUyfdrael 5c dalacob fecondo ilfangue . Perla

Tf ?a ^ T ^^il^ p-^pagatLe delpo
polo difdracl perla uocacione deUegenti fad« fotta
UdocJb-ina delmeffia -Dtccfpandero lofpirito mio
pralfcme tuo 5ccctera.Ec germineranno trallcrbc co
rncfala predo ariuoli .Etnelmedefimocontefto di-
chiara quefta propagatione dclfcme difdrael ouero
Giacob non^cITere folamente fecondo faprogenfccor
poralc

. Pero fubgiugne coftui dicclo fon delÙ^nc^
re . bc colui farà chiamato nelnome di Jacob . Et co
ftu, fcriucrra neUa fua mano alfignore . Et nelnome
falliiiiig icra adiTrael . Infm qui parla ilpropheta -Co
lui che dice. IO SONO DELsiGNIOREékdx

i'^?''^
''^'""^ • Del quale fadg/ugne quello

COLVI SARA CHIAMaYo] NEL-NOME or lACOB. Quello che dopo quello fc
gue nelteilo ffrifenfce acoforo che fon fimili aifdraef
inopmione^^incoOumf.O-ideRaby Salomon e>^o
iicndoqurfte paroleNELNOME SASlMIGl IERA AfSDRAEI. .Dice cofuCoftor fono quegli
che dalculto degentili' aluero culto didio ficoniicrto
no

.
Equa» fon degm' defTcr colnome difdrael cbiamt

ti .Queflod/ce Salomone «Addunque quando prò
P^ti(^&n ifdrael (àluarfi foccolmefRa non intendo
np quella t qu«Ua genefatifne di biiomint ma qua

tu

i
n

i



lunchepcrcultò Se ui'u ayfdrael 6<:'a GIAGOB
mili fifdnno

. Et fepure tu uoleffi perqueito nome
•gmd^acifciriel ìnqucUo certo diGiertmu (oLttxetitc
Iigiiihcarft elproprio populo didio conccdiano che co

q^i^gii che negorono ilfiglmolo did/o -mbd
Itardir^no&daroiriam furono puiiict.Oc quegli
idei che f^feguirono come traloro fecono molci ec
grandi baomim mcritauono.deiTerc coluero noTie
difirael nommati . Ec eprmapali. miloro per uno fé

gniQ dato dadip innanzi all^fTedio di ierufalem nelre
gniù delKe agrippa che era anxicbo deRommi fiigiro

no óc co(l furono conferuatf.Edegnio ancora qaeiia
dicònfjderatione non pocba che ueramente indiUtriO

Pagolo apoflolo che alcuni giudei.doueuono èflere

pertinaci mfm che tuAi egentili pcrtuAo fi>x>ntiertt

iio aCriftoj finalmente quegli rielfine defccoli tu<^li

couertirfi. , Aquefto propofito aduffe quella prophe
tu . Verrà difyon chi heui& rinuoui Uimpieta da ( a

cobS^ quefto e alloro e'tetlamentp mio quando ara

leuati eloro peccati * Cofi finalmente netempi oVdi

nati fia faiuo giuda & farà quello che diuinamcntè
fu prcdedo uno pafèprc&ii.noom1e. Allora qtieHo
dedo diSacbcria fadempicta inqueldi farà uno figno

reSc uno ilnome fuo # Ancóra ildctto diSopbonia

.

Allora rcride.ro a|populo ellabrò clcdló aciócbe tut

ti cSiartiino nclnomcv delfignorc 6^ feruino con uno
|)omcrd. Agiugnc quello diEzecbicl -» Allora còuer

tiro larcruijkU dalacob ^ro mifericordia alla^cKifi

difjriel • AppEUfit9 ^^L^^eRp efiiìiilie quello^ Io rida
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cero UuÒì^ra feruitu datua,'eIu5gb,\Ma d/mancfa
fi quando quefto farà

. Tudo ilgiorno daUaferuicu fi

delpeccatofi degli huomini filiberano perla uircu del
mefTia qualuncbe giudei conuertir fiuogliono . Etma
xime apparirà quello quando ma;«:ime uorranno che
farà nelfecondo aduenco diCrifto circba alfin delcor
lo mondano

. Allora Oiflo concerte arme centra gli
pii moucra quelle battaglie lequali Sacbena dice
nella futura guerra gierofalem/tana douer uemre tc
dopo quello fub^iugnie .INQ_VELDt SaR\
VNO SlGNCREaccetera Allora ilmelTia poten
temente -SPAnJDERA LIRA SVA SOPRA
LEGENTl ET REGNI come Sopboma propbi
ta minaccia Medoro il rr inacciare fobgm-me qneilo.
ALLORA RENDERÒ APOPOLI ET CE
TerA

. Inqueltempo che labattaglia diGog AcMa
gog defcripta da Ezecbiel adefFedo fimandera dopo
eilin della quale Ezecbiel promette laredempt^one
diTdrafl nelmodo dc(flo. AI LORA COWEK
TIRO LASLRViTVETCETERA.Criaòad
dunque nelprimo aduento conex'emplo.5<: opera Tua
uemcute epeccati deuolenti emendo &pcrdono

.

Nelfccondo più fortemente tradera quefto cf?ed-o

pui-gara conmagior rigidità Etglibuomini pertmici
colJucba loro Anticrirto fubgiugbera perche coli ri

chiede Lrdinc didio della natura ideila difciplma.

DANIEL IO guardauo nella uiTion del'anodle

et Ceco ncnugoli dclciclo qua'i uno fi^buol duomo
uCiiiua 5<:cetera Perqueflre cofe 5< fimili egiudeiafpct

I



tono Cnflo non bumile dabicoócdifortuna comcGic

fui ma potente Se magnifico non fanno bene che due

fono gliaduenci diOuto • Venne antiquamente hu

mile aefTere giudicato .Finalmente uerra magnifica

agiudicare . CbeDaniel parli qui dellultimo giudicio

dclmondo fidicbiara quando fubgiugnie. Sono po

etrnoi5^fono aperti elibri. Che ilprimo aduento fia

bumileconmolti oracuh'dipropbeti difopra moilra

mo. Alcum giudei leggiendo diuerfi' oraculi didiuer

fi aduenti introduflono duo Gridi. L uno figliuolo di

liofepb cioè periungo bordine difcendente da lofepìì

padre deffrain apafTione &: amorte utolenta fubgiecco

Lakro difcendente da Dauid elquale fogliono figliu

ol di Dauid appellare elquale taltro Crifto uccifo ri

fucici àc ilrcgnio difdrael potentemente ri fì-ori. Corto

ro m anifeftamente impazanopercbe lelecflere facre

dauno peruno aduno uogliotio lumana falute dipen

dere de quando parlano di Crifto quafi fempre locbia

mano figliuolo diDauid odigmda: ma diGiofepb pa

dre deffrain non mai.Diqui Raby Moyfes nellibr >

dcgiudict aducendo tude leprincipali oppinioni del

rnSfia concbmde elmeffia della generatfonediOa

utd douere effere Se nefluna mentìone fa daltro rneC

fia Jmpa7ano adunque colorò cbe effendo fufficien

te uno Crulo rcricbiegono due .Quanto pnir?<^a

mente noi peruno Giefu fufTicientemCnte adempia

no tutte Icprofetjc .Benché diucrfe & fu^Ticicntemen

te ccnpiano .Oyefto Giefu fidice figliuolo duno r^r

to lofepb quaiì per adoptionc 6^ cuftodia 5^ fama Se c

I
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figliuolo di* Daui't Re permadre diTcendcntc da D4
uid 5 Giudicato fu damondam una uoka bumilmcn
te & unauolta magnificamente giudieara ilmondo •

ISAIAS Sara laluce dcllaluna come laluce del
foieaccetcra no parla qui detempi delprimo aduen
to nequali non fidoueua mutare iordme delmondo
comaltre uolce dicemo ma parla delfecoio dcppolfe
condo aducnto diCnfto'Non cefferanno doppo lui
timo giudido ccorpi celefti o glielementi ma elmo
to loro elquale percbagione diripofo e ordinato . S*
ra dipoi perlacxubcrantia dellumc luniuerio pju bel
lo - Agiugne allora fifanera laferita delpopolo de Un
gbuftid dellafuapiagba . Perche fidiflruira Umorta
hta indoda innoi pelpeccato deprimi parenti. Impe
rocbc tu<fli glibuomini auita inmortale reiurgeran
no :Leragtonl dcllarefurredionc aducemoinquella
noflra tbcologla laquale componemo alponcearri

gn-no nellauiUa delnoftro Giouanni cbaualcbanti a

mjco certamente uero«3<:optimo»Dicbiaramo anebo
ra cbe Scroaftre Mercurio &: Platone larefurredijo

Jie decorpi prediffono' .'Cbcpiu pfopbcti degiudei
cbiara lapongbino non fidubita •

- ISAIAM Vederaelfcmepermolt/fecoli:

DAVID .Porro nclfecolo delfecoio elfuo feme
Inquefte due propbetie fipromede aCrifto feme fpi

ricuale non corporale . Similmente facerdotio 3cre

gnio fpirituale quando (iSce aprefTo diDauid tu fé

^accrdoteine(^lcrno fecondo ^ordine dimelcbifcdech

Et porro elfuo trono come edi deldelo Ancora dice



lafediatua idio'ncifecolo deL'ecolo uirgba didirc<flio

ne e lauirgba delregnio tuo . Dipoco poi rubgiugnic

quei che appartiene alnome delmcflia dicédo iodio

Jdio tuo tujifc conolio dtletitia fopra etuo conforti

Perche coftui più e>iccllentemente cbc tutti e He
faurtoScfacratopercbepiu diuinamence & lederno

NATHAM . Fu mandato dadio apredirre a Da

uid delmeffu che diluì nafccr douea : Quefte cofc

poi che faranno adempiuti edi tuoi dormirai cotuoì

padri 3crifufcitero elfeme tu:> doppo te elquale fari

deltuo uentre; Coftui adunque elquale nafce dopo

lam^rte di Dauid non può rffcre paiamone. Anzi e

media Kt etterno non temporale come fu Salarne

ne elquahn^n hcdiUca tempio temporale adio co

ir.e falamonc ma etterno • Perche coft fcgaita iddio

a Natbam.Rtftorcro iliuo rcgnio coftui hedifichera

lacafa alnome mio J Dirizcro elfuo trono inederno

lo glifaro padre 5c lui mifara figliuolo Quefto e per

cheimcftia epittfigliulo didiocbedi Dauid. Dipo

co poi agiugnie . Elregnio fuo farà inederno nelcon

fpedo miotCi^c fignificba che farà imbeni fpirìtuali

non corporali però fubgugnie, Elfuo trono farà ere

(fto inettcrno: Machometto intendendo qucfto re

sniò alquanto meglio che pertinaci giudei difte nel

Llcorano. ELVÈRBO DIDIO GlESV CRIS

TO FlGUVOLO DIMARIA MANDA
TOFV DALCREATORE DELMONnr>
PERCHE FVc:Sl LAFACCIA DlTVTTE
LEGENT [ IN Q.VESTO SECOLO ET

,



NBLFVTVROj Tale fu clregmo di Giefum
^icreiiO quale (ipromtdtc: a Crifto dapropbeti pero

lui dille clregmo mio non e du^uelto mondo .tapo

tetici (aox fubceliori neiiecofe fpintUali ìàicio hmpe
rio . Laiunlditione dcquali inquanto eglino fono po

tefici 6^ uicbani di Cri.to aiiecofe (pnicuaii proprK>

fiRende*Ma ladomniitione acudmìnjfìritione delle

cofc terrene e apoccfici come accidentale no inquan

to fono uicbarn di Crifto ma inquanto beredi ci Go
ftantino . Quelite cofc ciciamo non perleu^re alpon

tifice laucftcrita dellecofe temporali la:, ualemucri

ta pofTiede •Bm:b ' come unccrto acciaence fanzil

quale 'CGC'aani anticbamence furono pitefici uc

ri Scefferc podjno . diciam 3 quefèo perfcbtfare

conqaffli uerica più facilmente lefaecte degliiUidio

f? gin Jci :Pcrcbedoue Daatelo focto le'igu'-e di-

lUt' beftie difegni'a ^ III l -regni tudi egiudei per

laquarta befèfa uogliono fintenda limpero romano

Et percbc Danitrllo diffc laqua.^ta beftia douere effe

re dirtru(f>a pclregnio cbelodio deklelo doueua fuf

citare e:\rp3gbono egiudei che lompe. io romano nel

IcaduentodelmefTia debba cbadere Agiungbcno el

regnio dellacbiefj cfiere quel medefimo cbe lanti

cbo rcm^^no bencbc più (ìred^o . Onde concbiugbo

n 3 efTcre regnio iniquo dapoicbe pelmeffia dalloro

afpe^tato fui d^flrudlo.llcbeconfermono pcrquefto

cbc DanteUo difTe cbe dellaquarta beflia gtermina

uno corkìicino che dice parole corro alc?srcelfo Qual

licglion© falli Gxfu a^fia ilfuo uicbario •Qucfta fi



Alone e falfa perche lafubftantia delregmo romano
confifte nelleccfe corporali& laiubftantia delre^n.o

criftiano ncllecofe fanzd corpo ; bcno adunque regni

diuerfi onde ancbora oggi ueggiamo einoltro im
peradore dalpontefice eifere diibnto.Dice ancbora

Daniello cbe quel Corno taceua gbuerra ontrco afaa

cqualifoprafaceua.Ilcbe di Giefu&deluicbano

fuo fimile alui no fipuo intendere: Agiugni che Da
niello nelluogbo medefimo predilTe hquarta beftia

perire quando uerra colui come figliuolo deDuomo
nenug^U delcieIo5c cecera*Tu(fto quefto nelfecon

do adu!nco di Crifto fadempiera quando ccnmaeftì

et potencti fomma uerra agiudicbare :Ma inelluno

modo nelloadaento primo nelquale non magnifico

ma come pietra ifuelca & come abiedlo douere ueni

re da Daniello fidifegma* Q^VEL COR MICINO
farà Ancicrifto PICCOLO tpercbe Anticnììo naf

ce^-a delLapiu uile feccia degiudei Appicbafi ALLA
^VARTA BSSTlA-uuoIdtrc allapotentia ty

rannicba- Percbe q jcda beftia figniBca lunìuerfa ty

fannia delmondo dalprincipio defecoli infino alfine

laquale cadera infieme colfommo tiranno Anticrifto

Nelfecondo a iuento dicrifto agiudicbare circbalfine

delmondo perche Danrello dice IrLCIVelitio SE
DEt 8c dice ancbora SVBITO lLFlN5-Sonoal
cunicbeuogltono quelcorno fignificbare non foh

mente Antfcrifto ma etiamdio latyrannicba herefù

ef- leberetica tyrannide di Macomettò Redcrabia

Coftoro uogliono cbe come Giouanni batifta fu m
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nìagine Siprecurfore di Criflot Cefi Macdmetto fù

di Antiaifto tMa che laquarta beftia dikgni luni

uerfa tyrannia inqualunquc parte delmondo fifia

cominciandò dallapoccnza romana infino adAutieri

fto & alfine delmondo Perquefto fimanifefta che tu

(^i e.^iudei etiamdio aconfentono perlaprima beftia

fignificarfi luniuerfa tirannia delmondo dalprindpid

delmódo infino adnabucbodinororre •Imperochc ci

fine dellecofe debba conqualcbe proportione obfcr

uarc eltenore deiruopnncipi'o.



CAPITOLO. XXVIIir.CONTRO AGI
VDEl CHE SONO MISERI INVENDEC
TA DIGRISTO.

SEALGVNO LESTORIE DEGLI
Hebrei confiderà crouerra che mai non tu

rono dagraue calamita opprefTacijfe non

quando qualche turpiffima fceleratezza

conmiffono . Inanzi alla feruitu babbillonicha caddo

no inidolatria et riempierono leuie digicrufalem del

fangue depropbeciicome nellibro de Re fileggie Jet

altriielidti conmiffono fimili aqaefti.Perquelta col

pa patirono nellaregione babbilionicba feruicu danni

LXX . Dipoi infmo atempi delnoftro Giefu quali af

fai gi usamente uiflbno. Elquale non tracflorono al

trimenti cheffitradaffino cpropbeti inanzi alui afine

dilui mandati. Coliciofiacoia cbepoì cbeuccifono Ci

cfu elquale uccifono come dice Cornelio tacito gen

tile perpontio pilato proccuratore deUagiudea impe

rante Tiberio piucempo & più acerbamente chemai

inanzi fieno puniti enecefTario che aHoraconmettelTi

no fceleratcza più abbominabile che lydolatria 5<: uc

cifione depropheti . Onde leremia dice . Nonmi udì

rono & non inchinorono eloro occhi t ma indurorono

elcapo 1oro 5^fecìono -peggio chepadri loro . Queflo

dimoftra che Giefu fu t'ero meffia & piuche prophe

ta & piuche huomo diuino , Anzi ueramente fu dio.

Ditemi ogudeiperqual cagione inquel uofìrro uo

lume dinuoue leggi titolato thalmtith elquale con

grecarti anni ci'rchaJCCCCi dopo Giefu faceti con



tfo acfiftiaiìi leggi piucmdeli che Nerone Se Domiti
ano penfare poieifino nòeffendo uoi difpcrfi dacailia

ni madagli idoalrtii romani •Ditemi perche treuolte

lidi almeno nelleuoftre orationi contro noi uelenc^fe

biertemie faettate ; concio fia cbenoi preghiamo dio

peruoi -Et-piudolcemente che macomettiftì inuerfo

uoi ciportiamo . Voi non ftimate laleggie cnftiana ef

fere più uile che lamacomettifla mapm nobile Ma
credo che lanatura occtilramente ftimola gli animi

uoflri aodiare ecriftiani per che per cagione di Giefu

crifto uidifTipo laiuftitia diuina i Edaconfiderarc in

chcmodo alia uendeda criftiana uoimedefimi deftì

lauiaJ Certamente per che molti trauoi perla impia

negligentia&ingnorantia deliefcripture nonci-edero

no che Giefu effendo fanza arme fulTe iluero mcfTia

pero fubito afpecìlando unaltro come dice Suetonio

Oueramente già bauendolo come molti intrauoi fti

mauano elquale haueffe pstentia darmc : daromani

audacemente uiribellafl:i;perlaquar rebcilione lacip

ta dirt:ru(fla fu dafondamcnti glibuomini uccifi furo

r.o et difperfi % Quefèe cofe habbiamo da Suetonio •

Adunque fcte de:vtrudli perche a Giefucrirt^o non

credè flirQueflro pofliamo perleparole deluoRro Io

fepho cofermare che induce più fegni deilaira diuina

conttò auoi'et afferma nella fomma uodra celebrità

lacitta di lerufalem efler da Romani affediata .Eglie

certo cheuoi neglianni preteriti negiorni deilamede

fima folempnita haueuf uccio Criflo • iAgiugne

Ic^fpbo che Tito elquale baueua afìfediata lacitta (o



bDccbafua ogni u:'rtu oucro cvercito loroqucfte coxC

cui fono.Voi negate che dio abbi figliuolnaturaLe

.

Ooe delia medefima natura cbeilui niente dimeno

dio difle nepfalmitufe miofigliuolo oggitogenerato

nonfipuo dire quello degliangeliScdeglianimi equa

li non fono generati ma creati perche non fonodifub

ftantia didio ma dmulia ficti dadio Et pero fe alcuna

uolta ficbiamono nelle l'acre lettere figliuoli didio^

nientedimeno non fidicono mai da^ui generati: OH

fe ocrgi cioè nelioetterno oggi che fignifica mquello

prefente (tato deliaeternita: Elquale non ba princi

pio ne fine ciocbe edelia fubftaatia didio 6c intradio e

etterno . Onienelpfilmo idio clgiudicioda alRe & ce

tera. Oue manifeftamente delfigliuolodidio Utradta

diqueflo figliuolo fidice. Sara elnomeruo nefecoli

et inanzi alfole fta elnome fuoi Et che delfigliuolo

didb etcrnojSiparli quello cidicbiaracbc doae Uno

ftra traflation dice fla eltcfto bebraycbo ba ynnon la

quale di<flione fidiriua daHyn Nin e , figliuolo yn

non adunque nonfigmfica altro ché figliuolo genito

nato abfoluto: Cbe dio abbi figliuolo falomone ne

prouerbi teftimonia cbi Cale incelo et cbi nefciende

chi conténe collcfuemani lofpirito cl>i raguno lacque

quafi inueftimento chi fufcito tutnctermmt dellater

ra quale e elnomefuo quale e elnomedelfuo figli

uólo dinmelo fettu lofay : Vdite ancora Ifay a cbccori

dice.San(flus> SanciiustSanduS: Sigmore iddio de

glievcrcititrcuolce. Sanctus fignifica lamn.ta del

le perrone diurne Signoreinfingularc figmfica lunicba



fubiltdntia didio poidicc piena etutta laterra dellama
gloria • Q^uefto fignifica lafTunptione dellajmo fac

ta daluerbo didiot Impero che nelmedefimo luogho
Ifayaconlloca iddio innuno trono inHgura dbuomo

Et permoflrare che uoi nònnf intendcrefli bene
quelli rniften'i aggiungnie molte parole della uoflra

cecitaScfurdita & pertinacia: Icquali alcrauolta narra

mo# Induce alcroue iddio cofi dicente. Venite amc
Vdite* Q_ucfì:e cofe d.iprincipio uiparlattEc nondina
fcofio . Eroui daqucl tempo nelquale fono facfte et
o:-a cliignioreiddio 3<:lorpiritofuo mamandato* Adun
qu ! coluiel quale D APRiacipio c:oe dellaleggic no
parlo Dln^fcofto cioè percbepalefemcnte nelmontc
Ciìuidoac tuttolpopolo udiua clquale ctiam iquel

tcmpo cra lui ?cbe uuoldire efiodio datore della Jeg

gie bora c dadio mandato -Qucflo imporca cbelfigh

uolo iddio generato dalpadre iddio afTumpfelanatura

bumama* Ancora lofpirito didio mandacoilui percbe

perlofpiritò fan'flo e fa^fla lacongiuncflione didio ec

deiiobuomo: Luno et laltrodicoftoro cberriandono

neceflariam-ente e iddio : dapoi cbeiddio e cbiemanda

to : Et bencbc fia uno iddio nientedimeno una certa

ineffabile diflintione eintra coloro che mandano et

colui cbemandato: Sccbe coluicbe e indu(flo qui* co

me parlante fiaeffo iddio firn anifeda perle parole an

tecedenti oue dice* lo fono ilprimo io fono lultimo

Lamia mano fondo laterra: Manifci^afi ancóra per

le fequenKì ' Imperochc dopo tutte leparole danoi

allegate To TTfa^neJ Guelfe cofe dice iluVnorc rccc



tore t\iù fando difdrael debbafi ancora udire e!can

to didauit. Oue andero dallo fpinto tuo : Oue fuggi

ro dallatua faccia Seio faliro incielo tu uiTe & cetera

InqueRe parole uuole cbelio fpirito diDio inogni

luogoTiacertamente egiudei ecrifliani folo diDio

Inogni luogo effere ftimono perla qualcofa ficonpré

de cbeeldetto fpirico noe una ce«-ta fpiratione fuori di

dio maelofpirico fando Sccetcracffo Diodelquale

c-iiTe :Iob.Lorpirito didto mifeceLofpìracuIo delom

nipotéte midette uìtatMafare lanima delluomo de

uiuificare e officio folamente diDio; Oltraquerto fi

dimanda inqueuoftri conmenti fopralgenefi cbe cofa

fia quello fpirito dìdìo elquale fopra lacquc fifpan

deuaet Rifpondefi Quefto elofpirito delmeflia

delquale fnlfaya fileggie .Ripoferaffi fcpra lui

lofpirito delfignore Spirito dilapictìa et dintelletto

Quefto e nedetti cementi: Onde fidicbiara cbe que

Ho" fpirito e dio &: cbe mcflla edio i Ancora ncmcdefi

mi Gémenti dice Raby Simeoncbecofa e quella cbe

nelpfamo ftleggie :perlo fpirito della boccba fua o

gni uirtu loro:EtnTpondiri quefto uuoldire cbedio

rpiro lofpirito della boccba fua 5: fu creatolmondo

Aógìugnctì a quefte cofe cbe Raby Mcìfes gerunden

fe esponendo nclprinciplo creo dio celo & terra dice

nel principio cioè nella fapìentia laquale e principio

depricipii r & pero nella tranflatione Ibierofolimita

na'Inluogo diquelcbe dicie . NELprincipio fitruo"^

ua nella fapientiarEt cbe indio fia una certa fapìenti

a dadio concepta abetterno come progenie : Salerno



prapbetacofi dichiara. induccndo apat-lare lafapi^n

tia^ Abfcoltate perche debbo gramcofe parlare Jdi^
m'poITede nelprincipio dellefue uie prima che cofa

alcuni facelTi diprinctpio abetcerno fono ordinata

dagliantivhi fecoli hinnazi che lifaceffi laterra no ero

n^i ancora gliabilTi ócio ero già concepta%|Slo ancora

Ufonti dciL' eque uerfauano nelegrauimole demoti
ftauano inmnzl acolli ero partorita ancora nonaueua

failo laterra de efiumi 6c egangberi dellaterra' Q^uan
do prcp iraua eceli^Ero prefeiite* Q^uando concert.;

ieggie Scs^Vo itòrniaua gliabiffi&cetera Infino aque
il.-? parte ero conlui tutte lecofe conponente inquef

te parole fintende che quefta fapientia abetterno no
folamcntc I RA :concepta ma eti^mdio SI PArtorì
ua . Anzi come già altucflo adempiuta ERAt prefcn

retEt come perunccrto fuo modo diftinda dalgene

rante ERA*conlui ócera TVTTEtlecofe compo
neiite come quella che e efTò So laquale benché dai

padre ffa generata nientedimeno Tempre tu colpadrc

perche quelle cofe che fanza moto fifanno inuno mo
mento fifanno* Et quefle mentre che fifanno già fo

no 'Siccome laria mentre chefTillumina già e illumi

nata . Et lauerica et ragion dellecofe mentre fintendc

e intefa ad dunque iluerbo &efTa ragion didio perche

rigenera fanzamoto & imodoitellecHiuale figencra pe

ro mentre che ficocepe già fiparturifce. Mentre che

fipartorifce infiemc e prefente^Et fnfieme"^tucn^e leco

Te compone: Quella e fententfa antiquifTima ap

preiTouoRriantecefTcri.PcrcheMoyfe difTe NEL



PRlNClPIO^crco EloyncioediiSccctcra ELO
yn c numero prulafe perche elfingular fuo e Eluel

CREO :e finguUre: Certo perche innuna fempricc

cflv^ntia cidio e uno certo numero diperfoneiPero*-^

Moife (3c molti altri bebrei infoio dio anno obferua

to quefto modo dtparlare ufando elnome plurale 3^

uerbo fin guhre&coft peraduerfo Significafi elfimi

le numero indio edam nelultimc libro dilofue: No
potrai feruire addio ^PERCHE : dio e fando lui la

bebrayca uertta dice perche dio i'ancftì lui leremia an

Cora : \ Ol auetcperuertito leparolc didio uiuente fi

gnore degliexerciti db uoflrótLaucrìta ebraycha di

ce:ELOLN «Hahyn cioè deglidii uiucntÌjMaquel

che fegui'ta lacomc noi fingulare Ccgiugnefi elnorne

didio plurale aluerbo plurale nelfecondo libro deRc

Oy ALE gente e come clpopolo difdraelperlaqua

le andò dio perricomperarfela inpopulo^Lauerita .

ebraycha dicetANDORONO :Eloindoe gUdiI

Ancora fileggie ne^e edefiafte Q.VALE equelbuo

mo che pofTa feguire elRe fuo fatoe ' Eltefto ebray

co dice - Q_VALE: e quel buomo che entri dopolRe

elquale già lofecono . Dauìt quando dice adìo • Vn?^e

tt dio dio tuo conolio diletitia8^cetcra Pone differé

tia inrlio traccolui che e unAo 6^ colui che unge: An

->i coloro che ungono: Perche accenno elfigUuolo el

quale e undo'Ft ancora elpadre &: lofpirito quando

dille de^'iungenti DIO . dio.Et che quiul parli adio

fimantfella pcrleparol e antecedenti perche predf{Te

Lafedia tua dio &cetera*Etiamdio quandodice didio

I
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fuo UgnowDiffe fllìgnore alngnorm'o nedi allaman
dexira «Pone diferentia perfonale intracolui che fic

de alladextra & colui apreffolqual fiede-Ec che que
fti due fieno innatura conucnienci . La tranflattone cai
dea cinfegnia iaqual dice .DISSE elfignore aluerbo
fuo* Appanfce ancora perquelle cofe lequali nelpfal
ITO medefimo feguono.Deluentre innanzi allucifcro
tigenerai» Significa innanzi allecreature tigenerai.Dé
tro ame deUincima mia fubftantia'Quefto folamen
te ficonuiene addio figliuolo didio Nientedimeno
dua perfone fimoilrono quando dice TlGENERAl
perche elgenerante&elgenerato fono fecondo perfo
ni differenti:Ma che andiamo più uagando Moife
quefta cofa dichiara dfcédo DifTe iddio facciamo>bo
mo aymagincacfimilitudine noftra' Et fogiugne fece
iddio lahomoin:iuc ìaorat{one due uolte attribuii
ce addio propneca fingularc cioè fanza numero dipiu
Et due uolte numero plurale perdicbiarare più eff.ci

cernete che nellunfta dclIelTentia enumero diperfone
Deb'-afi tenere amente che benché nellarteficc hu
mana iapotentia fapiencfa et uolonta. Ouero bontà
fieno inqualchc modo differenti menrcdimeno neffu
nopertal diTercntia dice quello artefice feceno et
peraduerfo quegli arrefìci cifece perche quelle tre
proprietà dellartefice non coHituifcono differentiper
fone,Ma indio folamente & quafi fempre lelettere
facre elprulare alfingulare congiungono Perche in

Ini foto fitruoua unica natura & tre perfonej Et Tlut

nó folamente fono come nelloartefice ma etiamdio



Icua direpermolti grandi fegnl dio effere intalmòdò

contro agiudei indegnato che temeua nonfi indegnaf

fi coatro aliui feperdonaffi agiudei , Perlaquale cofa

ben:be Tito non falle crudele neancóra Veipafiano

nientedimeno perinpullo diuino piucrudelmente an

zi.piu iuftamjnte fierado laguerra che mai pm facef

fino e Romania In quella citta come Icfepbo che fu

prefente teftimonia: undici uolte cento milia bucmi

ni difame perirono et diferro llmedefimo conferma

PbybftratJ, nella ulta di Appollonio tbcacno con

qucfte parole^ Tito prefa lerufalem riempie dicorpi

morti tutti eluogbi inrornoXegenti uicme uoleua

no perlauidoria coronarlo . Rifpuofe Tito ditale bò

nore nonelT^r degno? perche non era lui diquelle epe

re au'florejma era futo inftrumento didio ilquale li

dim oliràua lira fua contro agiudei. Infino qui parla

Pbiloil-ato.Fu iquello affedio Vefpafiano elquale

poiché diffipata ladtta bebbe triónpbato come narra

Su€tonio. Subito prefente clpopolo due miracoli fe

ce jpercbe folamenre colta^flo curo uno zoppo & un

ciecoo . Coftui nientedimeno nemai prima nemai poi

fimilecofa bauer fado finarra .Et bencbe affai iufto

nientedimeno non fu buomo difandlita degno difare

rr.iracòli odarteò^fcientia tale: ma conofcefi cbe per

àiuino aiuto allora fece quegli miracoli quando per

diuino impul o elfangue criPiano uendicato baueua

Oltre aquefto cbe direte uoi aqueflaparte cmifeti

cbe nófolamcate una uolta oalmeno bri^euc t€mp3
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•fuftì aflld:iJcomeTogliono qixegh' cbepcrhumanì cfe

hai portano pene:ma come quegli che ad pititione
delfempiterno dio percolpa dimaiefta offefa penepa
U.ce_inpgnii luogbo & Tempre miferabili andate errali
do .Ec meritamente perche Tempre peccate: fipercbe

Jete p^^rtinaci j fip^rcbe almirterio.di Crifto derogate
Bencbc molte nationi acriftiani centrapofte fiiieno:
•niente dimeno più rigidamente uoi che glialtri fufti
lete farete puniti

i
perche antichamente fopraglialtr^

hon^rati da dio.troppo- fufti ingrati :epropl7e ti d Gri
fto uccidefti.Ec ancora primi tra tutti e periccutori
tend :ui infidie a criiliani ingiudea tribulandogli con
rapine de occifioni et pertutte legenti-condmerfi agua
ti. Dcftauate pertutto contro aloro leforze degenti
h • Onde perexemjlo et inftigatione dimolti giudei
cròno ecriftiani pertutto lacera ti.Ma el ducba cele
ftiale loexercrto fuo daogniparte troncbato'riftoraua
conmodi mirabili &: mirabilmente moltiplicaua Che
perlauended:a di Crifto uoi fufTi difKpati: ancora ma
umeth confelTa dicttìdo nel ' alcorano che dio lìbero
lanima di Gieru deli emani degiudei riduxela'afe et
exaltolla 5^ propòfe efeguaci di Crifto afuof perfecu
tr>ri etiam infii o alfindelmondo .Et dilibero cbeglin
creduli giudei priuati dogni uendicatore 5^ tutore in
'quefta uitaScnellaltra diTo-mmepene fuffin cruciati

quefto parla Maiimetl>,Ma udite àncora eluoftr^
^oyre degipto ncUibro degiudici ordiWii cofi dic?
*e Gkm nazareno paruc cbéfufli elmeffia ; fiiuccifo



perla fcntentia degiudfci fucagione che ifracl periffc

dicolcello
. Quelle fono leparole di Moyfe.Maladi

uinagiufticia anni circa:XXXX t dopo giefu indugio

lefomme uoftre pene. Aaocbe uoi tempo dipenicen

tia baueUi de loexordio dellaleggie cn'ftiana ftance la

uoftra citta ócnmolla.laconfufione delle cofe6< deté

pi piucbi'aramente atutti fecoli noto fifaceffi. Adué
ne ancora che ftante lauoftra citta ecriftiani poterono

conpiu uiolentia elTere dauci tormentati Scconpiu ue

ra esamina emartiri approuat) . Puniui Crilto non co

lemani decriftiann madidolatrii: permoftrare chefuo

criftiani fanza alcuna molenda poteuano regnare et

uiuere douienc'

RESVMMESr LAPRVOVA DELLACRI
STIANA VENDECTA INTRE CAPI.

ER CHE TVTTO ELGIORNO
uarie cagioni diquefta uoftra calamita d{

Itgentementc penfate perifcifare lacolpa

_ deliuccifion criftianajparmi darifummere

quefta cofa daprincipfo intre capi: Stimo cfTer nccef

fario che tre cofe principali concorrino inquella fcc

lerateza perlacolpa della quale fiate dirperfi ^Lapri

ma equella laqual daprincipio toccbammó cioè cbe

quefta fcelerateza fia molto più graue cbe quella
^

col pai periauqale anticbamente tributati fufH ibabil

Ionia.Et almeno tanto più graue quanto laconditió

uoftra dopo Giefu einpeg.^iòr grado cbe nella babil

lonicba faticba .'Quefta calamita incomncio daucci

fione deuoftri inetóile uìli'ffimauenditione dique

P



gli (Scaltfe uóltc et maxime inierunilcm folto Tito
ec Imbyter fotto Adriano,Ec quefb non aduenne
nellacalamita cbefu inanziaCrifto Ancora nella Itre

difperfioni uoi baueui iiimolti luoghi alquanti duchi
diuoftra generatione honorati: (Scconferuaui ellegip
timo culto dcfacrificii uoftri intero. Inquefta pel con
trarlo. Oltre aquefto dio allora conuifitationi dipro
pheti ulconfolauaj equaU uiprometteuono prefta li

beratione qualfu Ezechiel &Hyeremia.Oueramen
te uelamonftrauono quafi prefente qualfu DanreUo
Efdras Ageus&Sacharias . Onde apparifce che dio
allora uiilimaua come figliuoii non come oggi uaue
ua perni mici • Mon ucdcte uoi chenonhauete prophe
ta alcuno dopo Giefu .Laqualcofa uiminaccio elplal

mo dicendo .Già non^: propheta 5<: nonci ricogniofce

pili «Perche cagione dio ua inmaggior parte priua
ti diuita 5: interamente difacerdotioregnio 5; prophe
ti già permólti feculir Pernioftrare hauerui già gran
tempo rifiutati come rebeUr fuori dognifperanza et
be edita diuinaj Adunque incbe modo potete afpec

tar dacolui elmeCfia dalqual non impetrate più nun
tiiScfimiIitudini delmeffiaì Finalmente altre uolte
fufìi mandati perbricue tempo incerte prouincie Do
po Giefu pertuttol tempo &pertuttolmondo exter
minati fete còme quegli che quando uccidefli Giefu
peccarti proprio contra efTó dfo elquale c inógni luo
gho Sifempre quando ucciderti eprophetfjaUorapec
carti contrd anuntii didio . Quando adorarti glidoìi

toglierti adio lomperio pcrquanto era inuoi :bor che



lurcriaiupoi altro fenóncbe tnctteffi mattò nellaper

Iona propria didto#Se addunquc uccidendo Gieiu c5
mecceftì fcelerateza maggiore cbellucciCione depro
pheti et lidolatria allora certamente manumettefti
lapcrfona diuina^Et peraduerfo femai manumetteftì
impiamente laperfona diurna allora foló potè effcrc

quello quando mgiuriafti Giefu elquale Ibló nelmo
do folamente conleuirtu 5c miracoli monftro fe effcr

uero figliuolo detfommo dio & defletè iddio •Del i

h prima parte ededo afl^ai: Nelfecodo luogbo aque
fta uodra colpa per laquale fiate miferi fappartiene

che atutti uoi inogni luogbo de fempre fia comune •

Pcrcbe ciafcuno diuoi cotinuamence &: inogniluògbo

ha mifera ulta •Mi neCTuna altra fcellcrateza fipuo

ptnfare nellaquale tutti &: continuamente futeincol

pati fenonquefta cbeuoiVuituperate lauita di Giefu

et defuol difcepo lì 8c lodate luccifione di quegli t

Perlaqualcagione deliacrtftiana ucciftone fetc parte

cipi :Ilcbe cofi toccbo Terernia ^ Che uole:e uoi me
cbo ingudicio contendere ; tutti uoi contrame pecca

fti:Ma percbeuor uituperate iluitelto fabbricbat:>

in orbe de luccifìon depropbeti&nònbauete tnclmatio

ne afimil peccato t Seguita che irmeffua modo ditale

peccato fetc partecipi: Errono adunque coloro equa

li dicono uoi efTere daquefta calamita oppreffati per

bauet^ occifi epropbeti Se adorati glidol t Laterza

codinone cbe firicbiede allacolpa cbee cagione ditan

ta miferia eq uefla cbe Uffa occulta 5^ auci ingnóta •

Perche Tquel uoftro libro Talmutbico cbeilntitola



magnila fidìmanda per'qual.cagione agiudei peregri

juJiCi inbabillonya tupredetto eltermmo ditale atrlic

tione «La^jual cofa yeremia.cofi teftimonia * Poi che

faram finiti ibabiUonia annnLXX tuifiterouui.Ma

iquefta uofka difperfione dopo Tito noue precktto

•mai termino alcuno diuoftra miferia* Adquefto qui

ui colli firifponde* Allora acbòloro fu monlbo elfine

dcmali.Siccbome lacolpa perla quale patiuono que

gli mali fu aperta .M a accoftoro aquali e ignoto la

colpa e Ignoto ilfine
.
Quefto.quiui fiparla: certame

te nefluna^altra conmune fcelerateza uoftra e intera

mente atucti uoi ignota fenonquelle cofe che euofìri

co.imiffono contro agiefu- Et uoi laprouate «Perche

non folamente'non fapete quello elTerc male ,Ma
cffendo pefìfimo optimo loftimate:

CAPITOLO.XXX.CCNFIRMATIO
NE DELLE COSE NOSTRE PERLE CO
SE GIVDAICHE CONTRA EGlVDEI:

DELiBRiSACRh

VOi pórtatepertuttò ogiudei peruolunpta

didio elìbri dcpropheti inebraycho pcqua

li c lecito acciafchuno intendere che ecri

fttani non anno finAo eprophetici teftimo

ni« Quefl"© cofijtoccho dauid.Elmio dio mi ha dimo

ftrò dentmicimiei non gliuccidere : accio che non fi

dimentf-hi lalcggietua ma nella tuauirtu glidifper

gi Cofi adunque benché maluolentieri fete te timol

dcllanoftra uerita pertutto Habbiamo ehbri drpro

pbeti tronfiati dapiu doppo crfflo ingreclo miniati



ho#Habbìamo ancóra .quella tranfiatione fatta apre

Ho lire Pcolomeo anni più che •CCC. manzi acriiìo

da :LXX LI •giudei eledti da Eleazoro pontefice tra

cudi egìudei e\:celletiffimi come fcriu- Arifteo gre

co familiare di Ptolomeo elquale alatraflatione pre

detta fu prefentc ? Et ancora lofcriue Giofafo Agiun

gono che ilR^e percagione didetta tranQatione nco

pero conlepecunie fuecento :M t giudei cbeerono fer

ui inegiptoJ Dono incredibili doni altempio de alpon

tefice: Et nnirabilmente bonoro etradudtori: Laqua

le tra:iflat!one uolenderiufo percouincere quefta per

fida plebegiudaicbaconlarme deloroegregii traducalo

Vìi Nfoofi debba (limare cbefuffono uitiati dacriftiani

qucg^* libri equali grantcmpo inmzi pelmondo ero

no fpa^ti mixime daprimi cnftiani equali colproprio

fangaeditendcuono e miftcri did::d:i libri comecofa

dacielo^mandata:

DEMIRACOLT

VENIAMO AMIRACOLI EQ^VA
li uoi no negate anzi impiu uoftre iftorie

confermate giefu et gliappoftoli bauer

fatti miracoli* Ma dicono trauoi alcuni

cbe giefu mendicò apr^ffo gliegiptiiinpueritiaimpo

cbi anni infino alfomo inparo lartemagycba cofa difFi

cilefopra merlo laquale tanti &: tanto grandi pbilo

fopbi equali da ogni parte delmondo correuano ale

gioto non poterano etiam tneta perfecola Tmòlti anni

inmtnima parte inparare: Dimandianui qualmago

altre uolte effendopublicamente confómma ignomi
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m'a prefo &occifo pòte fubito cSfeguire.deflere quafi

pertudo fommo dio ftimato Quale arcemagicbauia

reno (quelli rozipefcacori morto giefu equali biìogno

che miracoli faceflino altnmente giefu uccifo tutta

laucflorita inbrieuecempo perduta arebbe Siglierono

magi perche nonfecondolufo deglihuomini ambitioii

predicauonoloromcdefimi piuprefto cbegiefu mèdico
publicamente conignommia uccifo .Infegnatemi con
che arte quelliruftici pefcbatori prefono conloro reti

Paulo óc AppoUo giudei fopratutci glibuomini doc

tilTimi & molti altri dodi et clarifTimi afoftenere la

morte.Rifpondetemi come Pagolo Iganno Hiroteo

et Dyonifio ariopagita pbilofopbi ditutti cplatonici

exceilentifTimi& molti altrifimili-Oltraquelìo cbe

giocondità ocbe utilità era propofta loro dimagicba

equali tutto ilgiorno nonperamcre dife ma di Cnfto

pericolauono. F/nalmente come altrauolta diffi elfi

ne diquefta difciplina fandiffimo manifertamente di

chiara cbe Crifto5cfuoi difcepoli nopermagicba ma
perdiuinita feciono miracoli#Hauete unolibro deUa

uita di Giefu nazareno nelquale fileggie cbe Giefu

intraglialtrimlracoli cbequiui molti finarrono etiam

dio riTufcito ilmorto percbe folo fapeua resamente

prónuntiare quello nome proprio didio cbe apreTo

diuoi fopra glialtri euenerando et percbe ecompofto

folo diquatro lettere et quUe fono uocali congran

dilTima dificulta fipronuntia ba quefto fuono Hiebo

uabi . Cbe fignifica :Fu efara# Qu^!!:^ elopmione del

la maggiorparte degiudei .Secofi e nonbauendo uoi



Sr^uSn. delnoéo cnlb :Laquale creboe

T3 ftXie o m,fm giudei, MPJ"^^--'
^

IA uc. credete aqueUo
buooto.dimno G.o

1V uanmbapt.aa:elqualefaza exccpt,one

etatuttr-elmondo bonorato. Ec corr|e ^« .G«af»

,era.nueata& pubUcamente f

tu e^mplo: Alquale comeadoraculo
'

t^bad.gUer&daltribu6n-.nidao8™pgteF.^^^

cotteual Quefto teft.moma eluoftro

Ouefto.Gio^ni pubbcaróte fanza »l-n°^ubbo

Sj™auaqueaoG.C^n-^^^^^^^

^onjtru,
^Ifsaamento loro aalteltimomo



propheta confermatórc deluerbè di'uiVo ' Et'ccrta
mence Giouaniii confermo inmodo Cnfto che Cnfto
eprimi difcepolifuoi ebbe dellagreggie digiouanni Iri

nalmente udite quelcbe giofafo uoitro parla di Cri
fto nellibro della ant'iquita giudaicba. elquale ingrc
co compofe.Come etiamdio inanzi aConftantino ne
glianticbi uolumi greci& latmi fileggeua dcìeggeli
fecondo cbe die biara Eufebio de I eronimo . Et .nonpo
teuano.efTere tanto adulterati quelibri equaiierono
tanto pubHcati& crono infomma audorita apreJOTo a
tutti fpctialmente inquel tempo nelquale ccriftiani

crono molto più cbeglialtri lottopoftijper tutto aca

lumpniatori. Nientcdimenó, nontrouo coftoro infa

matidalcuni denimici cbebabbino deprauato Giofa
fo epropbeti,Maueniamo Agiofapbo Fuinquc
medefimi tempi lefu buomo fapicnte fegli elecito

chiamare colui buomo perche faceua operemtrabili
et daua dodhrim aqualunque uolentieri udiua elue
ro jmolti giudei a^moltigentili lofeguirono Quefto
era Crifto. Pi!aro perla accufatione deprincipali 'di

noflra gente locondéno allacroce . NóHabbandonoro
no pero coloro cbe daprincipio lamòranò.*perche ap
pari loro elterzodt uiuo come epropbetf diuinamen
tcfpiratiqueftò etaltri miracoli diluì innumerabilt
prediffono^Et infino aquefto diperfcuera elnomc
et lagcneratione dccnftiani dalui nominati. Altrouc
ancora parla cofi Anano fecelapidare Iacopo fratello

di Giefu .Elquale fidfce Crifto Accufandolo quafi

cótrafacentc allaleggie .Naqueglicbe appariuano



eCTefe-mòderatiffimi fopra tutti eciptadini & foUeci

ti nelconferuare laintegrita deJlaleggie grauemente
feneturborouo* Siche mandorono^ nafcofamente aire

pregandolo che fcriueffi a Ananò che nonconmettef
fi fimi le cofe perche non fera reetamente gouernato
Infino qui parla Giofapho^

DELLARESVRRECTIONE DICRISTO
NONHAVETE ARDIRE NEGA

I 1^ re glialtrimiracoli dicrifto perche furono
^ fadli fpeffo Qc molti 6c inprefentia delpopo

* ^ lo & permeiti ficantano .M a negate lare

furredlione perche non fu nota atuttolpopolo.Ben

che molti di c|ueIh parlaITino*Pur uedete (juefla ef

fere confermata da lofepho •Hor nonfapete uoi che

non era lecito chelcorpo digiefu dopo lafurreAione

faccio inmortale et diuino fimanifeftafli agli ochi di

qualunque mortale Ma folamente dicoloro che ero

no ordinati teftimonii dadio aglialtri» Vidono Gie
fu Rifucitato damorte fpeffo molte perfone

XXXXidi&Cnon foló ghapoftoli&difcepolitMa

etiamdio pfu che:CCCCC»i perfone infieme con

gregate :Q ueflo teftimonia Pagholo ,
appoflolo di

cendo molti dicoloro ancora mentre che fcriueua

quello effere inuitat Et che rifucitafle Giefu nonfola

mente coloro appruouono ma etiamdio mille •M
dihuomini giudei 5<:gientili equali come colóro folo

periagloria diCnfìro pub hcamete &: c&nignominia uc

cifo offerirono lormedefimi acerta ^acerbiffirna

morte*



CAPiTOLO-.XXXI.ìCONFIRMATI:
ONcDELLATRlNlTA DIVINA ET DB
LLADIVINITA DICRISTO PERLECOSB

GIVDAICHE

PERCHE VlTVPERATE VOI LA
triniti diurna oimpii giuiei deuolfci mif

terii troppo ignorinci .UsS'"'/

tidcuofta dodtori foprJ quclfalmo. Iddio dio Cigno,

re patio * chiamo laterra • <iu.ui fidimanda perq^ua

le Lione elpfalmo tre u.ke chiama Dio Etnfpcn

diSperdimoftrareche Dio conquegli tr-omi creo

ellecolo Secondo tre proprietà conlequali ta creato

elmondo .
(ìucfte.fonofapientia lentia & pruden.

a

come neprouerbii difalamo;,c lilegg.c .E:f.gnore nel

lafapienm fondo laterra Ordino cciel. nella^uden

tia k.ìbiffinellafuafc.e„tia trabocchono . Ancora tre

ùoke fm.mina dio nelexodo lotono ilf^nore diotuo

dio zelatorc&cetera
tEcco trenom.dmim Secodo tre

torieta Did,o conleciuaU fono tute tutte e

cofrUggicfi fimilmente neUibro ditolue dio dio .

enore lui '^-f^ q«efte cofe tono inquecoment. fim.le

c^pofitione trouerrete neuofVncoment.
fopralgenefi

r^a 'ime inqueUa parte . Nel principio creo d.ocejo

et te^a oue Rabbi cicalar dice non ecreato mondo

"non peluerbo oucro coluerbodidio come f.truoua

n pfaLo coluerbo delfignore fo« fermati e ciclu

Et Feguita nelluogo medefimo -fj -R^b.
"-eo" dif

fe infmro cuero irufflo dio !ofp.r.tofan<ao ^ fucrea o

ilirldo ,Come nelpfalmo fileggie colo.^mto pelU



tre pcrfone innunccrtd modo mirabile diftìnte de

unite

CAPITOLO XXXa CONFIRMATIO
NE DELLAPASSIONE DICRISTO PEKL6
COSE GivDAICHE CONTRO AGlVDtl
r> TIMATE FORSE ORIDICVLI

giudei noi effer degni didinTione perche

^ ilimiamo enfio douefli «^erlaoriginalcol

patire *Ma certamente che douelTi pa

tire molte (3^graui pafTioniptu uolte diTopra mondra
mo prima perk ragioni dipoi perautorita deuoflri prò

pi>eci de uoftri dodtorl: Ma io intendo quelcbe ferie

uoleui . Quello e che dìo perfua liberalità de clemen

tia fanza paffion di Crifto uiperdonaffi epcccaci^ Ha
uete uoi dimenticata quella antiqua fcntentia laqua

^le aprelTo uoftri docflori Tempre fu ualida: Che dio

tutte Ifcofe ma\'ime lebumane condue miTurc gbo

uerna Conmifericordia 6c coniuftitia Dice Dauid T u

leuie delfignorcmifericordiaócueritacioeiuflitia

Item fanc2:o& terribile ilfuo nome.Fuoftriconmé

tatori uoglionó cbe nellafcriptura fandli ridifegni la

miTura dellamifericordia quandofitruouaADONAt

Cioefignore ^Etlamìfura dellaiuflitia oueTleggie

ELOIN '-cbe ftgnifica dio Addumquc Raby lofuc

confiderando mMoyfc lauirtu delluno 8c laltro nome
'

infieme confunc^lo quando dice: Mando fuori Adam
clfingnore dio dellorto dellaletitia adacultiuare la ter

ra diTpuore coff conmifura dfgfuflitfa&'miTericcrdia

creo dio Adam ^ Conlamedefima elcomandaméto git



9

dette tConlamedefima locaccio dìparadiTò: Quefto
parla lofue: Perche ni folamence nelcacciarb ma eci

amdio nellacreacione & nelprecepto Moyfe fimilmen

te duplica leparole fempre dicendo. SLGNOKb dio

Vfo dio nelcreare Adam luitìda perche non altrimcn

ti loforino che ficófaceffl alidea diquello la quale fem
pre e indio perlaquale lui forma de alla diurna bonita

adaiidellaquaie ieforma Vfo ancora mirericordia Per
che non precedendo alcuni merin daAdam laui ta gli

dono 8c glial tri beni • Mifericordioio iunelcomandarc

clquale concede ufo ab andante difrudi quafi inume
tabi! i : Ancora fuiufto clquale conccrtiminacci uieto

guilare quellegn:o delbene de delmale filialmente ap

pari iullo quando dopolapreuaricatione cjcacciare lo

puri: Ma etiamdro molto mirericordiofo: Conciofia

cofa che dette acolui finita pena elqual peccando c5

tra lolfinito dio haucua inum certo modo peccato in

infmito . Hor uclcte uoi che Adam hgeneratione

bumana Tua progente fottoImefTia fipacificbi còndio

peri miTericordia fola fanza elconfueco uinculo dimi

fcncordia& iuftitia: Non fappartiene qucflo allordi

re diuinD • Ricordateui diquello che nel Deuterono

mio tutto di replicate lopere ecidio fon perfette. Ft
tutte lefue uie fono giudicdi. Iddio e fedele fenza al

cuna fnfquita &:recflo de giudo fu addunque congruo

allamifericordia dióio che qualche uolta ficonci^'afTi

lagrneratione bumana fucongruo allaruagiuflitia cl^e

qualche fatiffatione intercedeUi.Ft almeno elmefTia

perglialtri fatiffaceffi delquale dille Ifaya. Tufìi

\

Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC.

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale

Firenze.

Guicciardini 3.2.7



noi erramo come pecore lubomo errò dalla fua uù
Vuol dire cbecucti gliuomini errorono perche ilpadre

ditutti Adam erro dallauia fua; Sugiungne deimellw

Et dio pofe inlui lintquira dìrutti noi ;

So bene che uoi folete concraporui qui inquedo

modo eabfurda cofa rtimare IcTcelleratezze deglibuo

mìni cbancellarfi perlafomma fcelleracezza cbenelluc

cidere elmefTia ficonmette damolti lapaffione duno

non faciffa pepeccati dicutcì Ec non e giufto cbelmef

fia innocente perglialm nocenti faciffaccia^ Ma noi

brieuemente inquefto modo rifpondiamo . Non pel

peccato degliomicidiali occiditori diCndo . Ma pclla

uirta diCnlb nelfoftenere email fon cancellaci epcc

cati lOlcracquefto inCrilo pattence fu maggior cari

ta Se uircu che odio 5i uitio icucti peccanti . tpiude

gna lauica diCnfto folo che lauica dicuttì infiemejSi

che quando dette pertucfti larua uita molto più chel

bifogn:) fatiffece.' Satiffarpuo laltro peraltro. Ilche

ueggiamo nellecofe ciutU farfi fpelTo lafatiffadione

confirte negliatti esteriori; Acquefti fipuo afumere

amici de inarumenti- Ha perche ilpenterH Ila nellat

to iteriore deliamente & uolunta aquelmedefimo fap

partiene ilpéterfi che pecco* Bifogna addunque che

tutti epeeca tori deIpeccato fipentino .Et inqueOo

modo lafatiffatjone diQifto uale pertuttt ^ Allora fa

dempie quel detto dilfaya Veramente lenofìre infer

mita coftui porto Sporto coftuì enolìri dolori ^ tri

to perlenoftre fceleratezze pelfuo liuido fanati fia

mo t Nientedimeno noncipartiamo fenza punitione



liquefi! Ulta perche dalprinciplo delmondo alfìfìe

perquel peccato originale molti incomod fopporcia

mo .Mi inCriito fu brieue pallione • Virtù de per^eG

tione mirabile felicita fempiterna .

idio abettcrno baueua ordinato che Cnfto fufTi re

demptore dellageneratione humana.Redemptore dì

cbo elquale ciricomperaffi dallaferuitu deilacolpa

mortifera . Diquefto diffe Ifaya: Verrà afyon elKe

demptore cetera . Quefta e inCnflo degnita excel

lente dellaquale farebbemancbato fenon bauefli col

facnficio delìapropria carne Icmacule delpopolo mo
datCtHabbiamo trouato nelicllorie facre gltbuomi

ni fan<fli bauere fempreufato confacrifici maxime con

fparfione difangue placare iddio impetrare doni dal

lui liberare ilpopolodainflanti pericoliconfermare le

leggi situine ogni anno una uolta purgare ilpeccato

delpcpolo'Ilcbe etiam egcntili anno imitato bccbe

non legiptimamente: JMa ueniamo alprefente aglie

brei quelloprimo nelgenefi leggiamo oue Noe dcp

po quello diluuioconmune HEDIFiCO laltare al

lignìore nelquale cfferfe leuicflime •Pellaqaalcofa

dio placato ordino cbenelmondo no uenifTe più lunt

uerfal diluuio' Onde qufui cofi feguita ^Odore elfi

gnore odore difoauita &: dilTe dio allui non maledirò

più laterra percagion dellbuomo . El fecondo ancora

nelgenefi trouiano oue Habraam prima perprecepto

didfó prompto afacrificare ilfuo figliuolo dipoi da

dio impedito pcUangelo finalméte oferfe adió uno
tnotone 5c quello uccife • Et percagióne dital uolota



ce uidlirria idìo congmramcntoprominc Adbabraam

uno fyngulare donj tutte legenti neiiaiua ilirpe pa

re che uogi:no douere ellere lalue* Lliertio trouia

mj nelleYodo t^uiuicoiiafperfiont! difangue dagnid

lo pdfv^ujle facfla aghulci deliecaie elpopulo didio

ddiiacalamita egiptuca filibera Supero dice; Vedere

clfangue pallerò & non farà inuoi piaga che uucct

da 5c cererai Elquarto ancora neliexodo oue f^loifc

uoleiido laleggie dadio nceuuta coiìfermare Topra il

pop ilo fparge ilfangae ucUemcflime acciocbe per

qucfta ragione elpado itradio 5cgIii>uomini fifermi

llpercbe cofi ìui lilegge; Moyie fparfe ilùngue fo

pra ilpopulo Coriparlando qutfto e ilfangue dclpac

to che a padluito elio còuoi lopra cucti queftì fermo

ni^Elquinto nelleuitico cidi dellapurificatton fitrac

ta» Delquale cefi quiui filegger inquefto di farà la

purificatione & lamundatione^ Sarete mondi nelcon

fpedlo didio datutti euollri peccati Elfommo facer

dotecgmanno unauolta entrando nelfancfto defan^li

difFundeua ilfangiie defacnficti innanzi alpropitiato

rio & fopra il propitiatorio conqueRo fanguc pcrdiui

na conilitutione lemacolc delpopolo femondauono

laragion dital conftitutione t Cofi mi fafegnia^PER

CHE lanima dellacarne enelfangue&ioucdato quel

lo fangue acciocbe uoi fcpra tlmio altare facciate pu

rificatione perianime iioflre percbel fangue fia lapur

gagione dellanima ? Qiiefte cinque cofe predette et

eWamdio maggiori doueua ccmprebendere laptirga

rione & liberation dclpopolo fodlo Oiflo • Sicbe me



ntamente facrificio delprópriò fangue pertutti adi®

offerfe laquale fparfion difangue come facnfìcio per

fecftiilimo mcu<lti efacrifiai fopradcAi come incerti

fegm fidifegi-uaua fpetialmcntc nellofcrta dlfac fadla

dalpadre Et ancora nellacircunciCione ditutti cfan

ciugli. Non uolfe ladiuìna mifencordia che tutti gli

huommi pelorcpeccatl colfanguc lauita fpargeCfinO

macbe mio ipargeUi fangue pertutti elqual perquef

to e?iralto fopra glialtn laquale afperrione ben che

penfpe(flo degUomicidiali luffe iniquo omicidio nìé

tedimene penfpec^lo dellaprompta uolunta diCrifto

uolencierì offereìitc femedefimo diuino facfificio fe

ftimi elquaie etiamdio tudo ildi nelleucarii^ia inu

no certo modo firipete : Cofi adunque Crifto e Tacer

dote leterno una uolta adio facrificantc femedefimo

elquale folo potè gUaltri perfettamente mondare

non effcndo egli inmondo & non bauendo bifognio

difacrificii pcrpurgarc femedefimo còme glìaltrì fa

cerdoti innanzi allui: Elquale non confangue dibef

tie non conimpuro non conaUeno ma bumano puro

proprio 1/nmonditie bumane & lafamiglia fua perfec

tamente purgo diquefte cofe diurnamente traAa nel

laepiftola agliebrei Paulo appoflólo : Perla qualcofa

lafolutione depcccati fupiu condecente perlapaffion

diCrifto che Tedio dfpotentla abfoluta baueffi perdo

nato. Quefto modo daffolutionc no folamcntc Tap

parteneua aUagmflitia 3i mifericordia dìdio 6<: anche

adJmoOrare ^excellétiffima uirtu diCriflo ma etiam

dio allaperfedlione delladc(flrina bumana 8c quefto



e pcriexcmpló dubidienda manfuetudine carità mi
gnianimita forteza difpregio dicole mortali defiderio

delledlcrne ; Intale mòdo fadempie quello dedo di

Ifaia Ladiciplina deliapace noftra lopraiuiperche lui

fece che auelTimo pace condio de inlegnio che iaueifi

mo intran oi: Impero fugiungne Ifaya peiliufdo fuo

fiamo fanatl non folamente perche pernoi faciffece

ma etiamdio perche ciamaeftro condodlrma de con

e^rempli

.

' CAPITOLO XXXlIICONFIRMATrO
NE DELPECCATO ORIGINALE ET PER
Q.VESTO DELLAPASSIONE DICRISTO
PEKLECOSEDEGIVDEI CONTRA EGIV
DEI-.

VOI SPESSEVOLTE INCOLPATE
quella noftra colpa originale come quelli

che non fapete euoftri propheti interpe

trare perche quelle cofe da loro impara

mo «Ifaya cofi cbiama alpopolo elpadre tuo primo

pecco acglinterpetri tuoi fono preuaricati inme & ho

giudicati contaminati 6c principi fandi& de di amor

telacob Scifdraelimbeftemiat'ELPADRE primo

elquale fu Adam pecco quando fpregio ilprecepto

diuinó & perquefta cagion EPRINCIPI fandi che

furono epatriarchi & glialtri giufti diTcendenti daUuì

CONTAMINATI fono giudicati rcioe come no

centi feperJti daUauiTyon diuina ficcome econtami

nati daltempio fifeparauono Mapaffo lapena diquel

primopeccato Itutti edefcendenti daadam perche do



po ilpcccato iddio Adam coff minaccio . Maladctta
ia terra nciibpcra tua 6ccctera#Cofi ancora minaccio

ladonna:Inuolorc parturirai efigliuolr Addunque
eflendo paffata lapenaditalpeccato pertutti an lacci

pi Ancora palio pcrtutti perche none uerifimile^tan

io lungba pena intubi gbbuomini elTer fenza colpa

Vdiu oltracc^uclio come fecondo Ifaya parla dio al

populo •AMI facfto feruir ncpeccati tua^Percbe el

figfiiorc iddio perpurgare epeccatidclpopolo
f
refe

forma difcruo • Non poteua dio feruire inquanto id

dìo» Serui addunque inquanto hucmo : Et pero fu

mefTia dio d< bucmo • Quefto fimanifefta etiam perle

parole l'equcti^Deftimì fatica nelletue iniquità cioè

pcnapetuoi peccati. NON TEMERE fcruo mio
laccb • lò foro quello cbc fpfgniero etuof peccati :

Cloe bcncbc elcuo deliflo fia graue inrriodocbe fola
;

mente peruirtu dellafpetie bumana non ffpoITa pur.

gare nientedimeno • lo efTendo dio & buomó intera

méte lopurgbero.DelbapteHmo ancora efpirito fanc

to cofi parla. Spargerò lacqua fopra ilfitibundo fpan

dcro lofpiVito mio fopra ilfeme tuo& lamia benedic

tione fopra latua flirpe forfè inquefle parole ancora]

fintende quella acqua laqual cUato di Crjflouuinera

to rparfe Se lofpirito dellauita elquale mando fuorr

prrnoi incrcce leggete ecomenti deglianticbi uòflri

icpra efgenefi ma^rime inquella parte ouc dice* Mo
yfe% Q^VFSTE fono Iegenerationidelcie Io 8c della

terra quando f/creauoro. Trouerrete quiui tutte le

cofedajrr/jKip/o jnteramente pcrfecflc dadio eflerc



create'madopo ilpeccató delprimò paréte fubito tue

te maxime Ibumane eflcredallafua perfezione cada

te òc non potere prima alpn'mo flato tornare che ué

gba elfjgliuolo diPbaref clqualc eilmeflia diPbaref

dèfcenderite per IcquaU parole potete conìetilurare

cùitii deprimi effcre tranflati i%edifcendenti' & douer

fi perCn'fto curare.Ma altrimenti curo nelprimo ad

uento altrimenti curerà nclfecódo Molti ancora de

uoflri dodori flimonò che epropbctf & fantìi padri

deluecbio teftamento innanzi alloadu-cnco delmef

fia deicendino alloinferno llcbepruòuano perquel^o

cbe diodtce ad Habraam nelgcnefi tu anderai apadri

tuoi onde rabbi Rabamon argumenta percbe epac'ri

dtHabraam adorauano hdoli come fecondo Icfue fi

leggie Abraam quando andò aloro eflerc i.o allom

ferno i Elmcdefimo dilfac nelgcnefi fitruoua E
MORTO Ifaac 5c agiunto afuòi popdli .* elmedefi

mo dilacob fimilemente diDauid nelterzo libro de

Re DORMI Dauidcopadrifuoi- Ditudb' coftoro

Rabbi Rabamon fimilemente argomenta perche (ó

no mandati aluógbi dicolóro equali furono iniufti

et adoratori deliidoH . Ma Crifto cóUamorte fua e

padri fandi libero damorte cioè dalletenebrc deglia

nitrii. Ifcbe Saccberia cofi toccba tu nelfangue del

tuo teftamento tracfll etuoi legbati dellago nclqua

le fto e acqua cbe fignifica liberarti efanAi dallimbo

luogo"arido cioè uoto dilume & digaudfo : Non e ad

dumque quefto uno certo trouato decriftiani cbe el

grande melTu douelTe ricomperare confua faticba ec



paHionC Icanmic dcpadriScfucccdenti dallcfnfern^

M-c molti etiamdio deglianticbi gmdcj queflo ili

mcrcno maxime Rabamon fopra dedlo óc Hofuas

Hanna Habba Uda ecjuali ncUedifputatiom talmu

tbice dopo moltecofe pertinente aquefto etìamdio

aldedo propofito quellafentenda aducono di Ofee
libcrarolli dellamaii dellamorteriducerolll dallamor

te. Ancora quella dilfaya Ricomperati dalfigniore fi

coucrtiranno de uerranno inflon cólaude de lecida fem

piterna fopra :capi loro espongono fyon perlacei e f

te patria & meritamente percbe none interra laude

et letitia fempitcrna t Concofloro faccorda Fabbi

Moyfc Gerundenfc . Anzi tudli egiudeì confedano

cbe epatriarcbi de fancfli innmzi almeffia non entrano

imparadifo ma ftanno nefobborgbi Tuoi infino cbe ué

gha elfigliuolo diPbaref Quefto e Crifto figliuolo

• didauid Oc quefto diconoaduenir pclpeccato diAdam
Et bencbe cofi fia nientedimeno alcuni intrauoi poco

dodi niegbonolacolpa originale nefuccedenti effere

pafTatafic doucrfi perCrifto leuare come fe fufTe con

decente efferc tanto l unga pena intutti fanza colpa

Prrquale cagione Moyfes fcriue nelgenefi dopo la

tranfgrefrionc diAdam dio auere collocato uno cbe

rubinosi uno coltello focato uoltablle aintercbiude

re làuia dellegnfo diufta fcno perfignificare cbe per

una certa fimilitudine Scolpa daprimi genitori con

traccia le nera ta delparadifo atutci e racbiufa dobbia

mo tenere amentc lentrata de Icefte regno cfTeretan

to «td òc prctiofa cbe nofolamcnte pepróprii de co



tidiani peccati diciafcunò 'ma ctiamdio perlocomun

tijtio dallorigine deprimi nafccdo cotracllo fjpolTao<:

debbafi ipedire Et non obftante che erandi inanzi a

Crifto pcrforze diuirtu bumana Te medefimi dapro

pni peccati òcrnondafTino & liberanno -Onde fcbifa

uano gliafpri tormenti delloinferno nictedimeno la

uirtu dinefTuno era inmodo fufFiciente cbc leuar po

teffe quello cbftaculo cbe flaua ncUacoIpa comune

diiutta lumana natura de lentrat^ dclparadifo apri

re ma tale cólpa <3<: tate obligatione pellapalTione dt

Oxfìo comunemente e diffoluta* Et come diffe Ifa

yas dio elpeccato dituttinoi pofe ilui addunque per

mezo diluì aperfe leporte dellvicitta celefte Alcu

ni trauoi dimandano pcrquale cagione Qifto Icuan

do lacolpa nonleuo lapena: NELSVDORE deluol

to tuo &cetera & indolore parturiraì efigliuoli de lai

tre fimili perche noi perquefti fimìli cotinuamente

ricongnofciamo quanto pefTima cofa fu eprecepti di

dio fpregiare & anche percontinoua e?^ercitarione di

uirtu morali più gradi dibcatitudine acquiftiamo

Aginngn^i che laredemptione uìdona liberta co

pia pace che cifurono peltempo delmelTia pròmeffe

faparteneuano acofe rpirituali lequali auera felicita

cicoducono non acofe corporali lequali parte nogio

uano àllafelicita parte cinuocono cofi perlapalTione

diCriftoScuera fede quello originale peccato fileuo

quanto fafpecf^-a atlacolpa cbe lacelefle felicita impe

ciTce ma lecofe laboriofe cifono rimafle Lequali n5

fmpcdifcono ma giouano Ma uoi opponete quel



Io dedo diEzecchiehELFIGLIVOLO non pòrte
ra lainiquita delpadrc Noi cofi e^:pcgnamo elfigli

uoìo non meritare pena pelpeccato delpadre fc e in

tcramente fuori dicolpa ma tutcj diquellaprimà col
pa participi nafccuano perche co.me euitii cotidiani

pafTano dalpadrc nelfigliuolo perexemplo et imuta
tione cofi elprimo pafla peruna certa origmale fimi

litudinc non e marauiglia cbeluitio delpnmo paren
te nefu ccedentt pafTaffi perche tutto ilgiorno riconof

Clamo nefanciugh" gefti afFecfli coftumi delorò geni

tori auoh de altri antinati :Cofi e naturalmente ordì

nato cbelcorpo et lanima conuna certa proportion ar

monicha innuno efTere duno animale ficonuenghino

inmodoche emoti delcorpo fnqualcbe modo ndl^ ii

ma et dellanima potentemente nelcorpo (itìdecìiuo

La anima delfi^huolo non fitrae dalcorpo o dall ini

ma degeneranti ma corpo tale & contale mcl/nation

datale corpo digenitori: Goff epadri mangiorono lu

ue acerbe edenti defigliuolt fono allegati . Ma lant

ma peruna certa cognatione & affezione alcorpo fuo

ditale inclinatione fifa participe Spetialmente fecon

do lan^tura fua inferiore laquale fapropinqua molto

et acconfente alcorpo dipoi lapotcncia fuperiore del

J anima pernaturale amore allapotentia inferiore del

la ntma fpefTo compiace quaficome quella alcorpo

bene che non tanto compiace dico quafi fimilmentc

ma non egualmente i Elmoto elquale nellanima e

acflione nelcorpo diuétapaffióne: Quedo che c nel

corpo paffionc diuenta nellanima fenfo de compaffio



ne.Ladifpofitioncbe e nelcorpo pena dkolpa c nel

lanima co!pa ' Ancora ulcontraponete tnquclto

modo lamacuU contraeva dagenitori perongine non

effendo uolontaria neliaprogcnte non e peccato: An

zi epeccato efTendo una certa peruerfìta declinante

dallareditudine acinepta aconfeguire loptimo fine

come e eldifedo nelzoppot Ma dico cbc e peccato

non tanto dellapropria quanto deUacomune natura

douenta ancora inqualcbemodo uolontano neilapro

genie inquanto tale inclinatione uolentieri fegue

OlcraqueOo e uolontano non tanto diuolonta prò

pria deUaprogenie quanto dcffa uolonta di Adamo

clqualepcrmcto digeneratione muncerto modo^

muoue tutti difua ftirpe nafcenti non altrimenti cbc

lauolonta duna anima muoua a cffedo molti mem

bri delcorpo .Però come ilmouimento delpie licbia

ma uoluntario n5 peruolonta delpie propria ma per

comune uolontadcUanima che principalmente muo

ue emembri . Similmente clmoto delcapo dellama

no Scdeglialtri membri. Cofì quella perucrfitaet

inclinatione naturale deglibuomini perlauolonta di

Adamo Iqualcbe modo mouente tutti piutolto cbc

perpropria uolonta uolStaria ficbiama •
^

bono tra

uoi alcuni cbe argomentan contro ano! inquefta for

ma: Selpeccato daprimi e perquefto tranfferitó inoi

perche fumo inloro &daloro lamtura bumana ricc

ucmo perlamedefima ragione ciafcun peccato diciaC

cuno progenitore dalprfncipio delmondo li^no ano

neceffariamente fiftìmerebbono innoi nelnafcere Ril



pendono aquefto enòftri tbeolog? neffuno umo de'
pnmi genitori odeglialtnneccffariamente traducer
h nefucce denti infuori chelpdmo perche Ibuomo gc
nera figliuolo elquale ecoilui uno medcrim? non di
perfona ma difpetie : Et perquefto lecofe cbepropna
mente alla perfona diciafcuno fappartégbino nomi*
comunicano afigUuoli dalla origine ma quelle che
fono allafpetie pertinenti . Elmufìco Oc pbilofopbo
r.on genera mufico o philofopho ma luomouidente
audiente diduopie genera luomo diduopfe alae
aere ^alludire difpofto fegrande impedimento no.i
uaccade Ma ilprimo uitio dmento naturale macu
ia dellafpetie bumana gliahri fono aduentitii acfan
nOA propni aciafcbeduno So ben^ che uoiinquef
to luogho coficontrjdite elpcccato diAdam perche
procede daaa(flo proprio difuo libero arbitno elTerri
appartenuto allapropriaperfona piucbe aUafpctfe A
quefto fecondo lamente denofìri tbcologi fatale for
ina rifpondo • AUaperfona diciafcbuno induomodi fi

può lacofa adaptare o fecondo effa perfona 0 fec5do
dono di'gratia • Similmente allattatura induemodi ad
aptare fifuole o fccondo^effa natura cioè quello che
nifce daprincipiVa^elemcnti diquella o didono digra
tia fupernacurafe-Lanatura bumana daprincipio eb
he laottginaleiunritianodaprincipii fuoi intr/nfecbi
ma daldono dellagratia diuina elquale dallaorigine
atutra lanatura bumana nelprimo genitore fu confe
rito col uf perde qu erto dóno percoìpa delprimo de
Iicflo: Adunque come quella originale ìufticia Ce co

I

'

à

Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC.

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale

Firenze.

Guicciardini 3.2.7



lui peccato non aueffe farebbe fnfieme conlamtufi

conferuata uefuccedenci: Cofi loppofita &pcrucrra

inclinauone conlanatura nefucceffori diftiUa: Pero

tale uiao e fido difedo dmatura piucbe diperiona

et aliakn uiiii o diAdam o deglialtri deprauono la

natura non quanto aquello cbe e deffa natura mi

quanto a quello cbe e deUaperfona pero nef.gliuoli

et ripoti non pernecefrita tranfcborrono :
Cbecci

giouo addunque lapanio^.e diCnfto Certamente le

uando lòblhculo deilacolpa onginale Lentrata del

paradtfo aperfc nelquale innanzi aliui entrare elenc

ti nonpoteuono. Se Adam non auea. peccato Ca

mi fc lur& gbaltri iufti entrati uifuUino •
b^nza

' dubbiò arebbono poffedutó elparadifo ma terrena

Solo laduéto didio irr^perrona diCndo adi cifece .1

paradifo eelefte • Onde ptu guadagno fu neUautr

tudiCrifto cbe perdita neluitio diAdam .-Eluitio di

Adam fecondò fe medefimo non ciarrec bo eltorme

to infernale Ma tolfeci ilparadi o dico ilterreaìo

«irtu diCrifto daUinferno difende ^dona ilparad,fo

cclefte-Perodice Paulo apertolo Due abbondo el

peccato foprabbondo bgratia Lafcio adrieto quelle

cofe minori cbe perCnfto eld.auolo principe d.que

fìo mondo cioè deglibuomini mondani ^1^^^^'^;;^^:

fuori : Non più cbolido!atr.a cmgbanna non t^anto al

piamente come foleua ditante genti 1-ime &corpi

tormenta .Segia qualcbeuoka acerto fine nogbe da

dioTermelTo perlafede delmeffia cbe e gu uenutò

noiSamoaldiauoloPerlafede delmeffiauentu



ro & fandt manzi aCnflo daldiauolo fidifefonó Nté
te dimeno iiefTuno diloro potè allora inmodo lefuoi
mani fuggire che non diTcendeffe auno certo inferno
quale e eliimbo

.
Quefto cofl tocbo Dauid Quale e

quello buórao cbeuiua 5c non uedra lamòrte & Ifbe
rcra lanima fua dallamano deilinferno. Centra que
11:0 ueleno&rimilì iuficiente medicine ciapparecbia
lauirtupallione mifterii dodrina exéplo fede dicri
ilo

.CAPITOLO XXXim LECERlMONiE
DELTESTAMENTO VECHIO VF^ENDO ELNVOVO MERITAMENTE SONOCONSVNTE ET CONSVMATE

^LREGNO ETELSACERDOTI
o de laprofetia delteft^mento uccbio p, r
introdudione delnuouo te [lamento nel

- ' ^^"^P^ delmefTia Re 5: facerdoCe etterno
et fine depropbeti mancbare pcrdiuina infìftucfcne
doueuon come altreuolte dimoftramo Molto mag
g/drmente quelle minute cerimonie nellequali era
poco calore peragioneuennonó alfine fecondocbe al
tra uolta moaramo peralcunc fententie dipropbeti
perche quellecerimonie noaltrimenti cbellcDrcobe
tie pronuntfauano ìeco^ Se cerimònie cnftfan'e Final
menreconfumatfglioracuffdepropbeti diragione c5
fumpte fono lecerfmònie Voiancora nie'tedimeno le
tenete Orede o giudeiTopra laltre ^enerationi petti
naa Adaucendo quel dedo diMoyfe neldeuterono
mio controanoi Afcolta ora ffdrael eprecepti de e^iu



dicii cl:c io tinfcrtgno :c: iocbe facciendo quefl;i tu ui

tia & mtrando poÌkg5ba Utcrra lacuale elfìgnor^ id

dio dfpidrì ncil-i dare cidcbba no aggiungnerete se

quello d:c iouiparlo<5c liOa ndeuerete. Quefte pi

rolc diMoy -e ricbicggboiio diligente confideraticiie

Moyfe p:rl.i ailagreg^ie ailui fubgietta percbe dice

O ÌSDP\AEL afcolca • ncn diffe non faggtungba ec

non filieuiperalcuno.M A NON adgiungnereic

voi S: none Icucrete . Toife adunque alia fubie^fla

plebe laudorira dimutare.Ma nolia colfe addio el

quale c fopra aMoyfc;ne ancbe alnunAio egregio

ebe riceua dadio tal potentia ; contro alia ùoftra per

emacia cofi exclama ler^mia : ecco edi uerranno dice

clfigniorc adempierò alla cafa difdrael & alla cafa di

Giuda paAo di ceftamcnto non fecondo elteftamen

to & pado cbe difpuofi apadri loro neldi cbe gli prelì

permano per crargli della terra degipto t percbe non

fono perfeucrati inquefto mio padto & teftamento

et io glió già innodìo dice elfignorc Ha quefto farà

pado 6cte(hmcnto telquale conllituiro colia cala

difdrae! .Dopo quc di dice elfigniorc darò laleggie

•m^'a alia mente loro 5i fcriuerroHa nclloro quote Et

uedrogli acfaro loro Iddio .5:cfarinno ame plebe et

noneinfegnera ciafcuno alpro-vimo fuo ó^alfuOiratel

lo dicendo conofci ilfignore : perche tutti miconolce

ranno dalmagiore infino alminorc .
Impero cbe faro

pronit'o alle loro i.iiquita & nonmi ricorderò ptu de

loro peccati. Promette Iddo in quelle parole fare

qua'cbe uuólca patto & tedamento nuouoj et dare



nuòua leggie differente daquella cbe dette aMoife
poi che aueua liberati egiudei dagli eg{ptii «Et per

mette dmonlafcriuere intauole più; ma nellementì

fignificando che quella prima fipoteua fpegnere ma
non lafeconda &:cbe ledrimonie uecbie dopo laitro

dudionc delteftamento nuouo fecondointelligencia

rpiritale cbfcruarc fidoueuóno* Certo come ifcriue

Pagolo apposolo quando elpropbeta dice pacflo et

tellamenco nuouo fignifica che laltro inuecbiaua et

potcua morire^ Ma quando fu quefto* quando fadé

pie quel dedo Jo GLIVEDRÓ de faro loro Iddio

ce cetcra . Vede fempre Iddio collintellecflo gif buo

mini Ma edam conocbi glimdde quando affunfe lu

omo dico quello buomo elquale daglibuomini uera

mente fu ftimato Iddio. Ma accio cbc nefTuno fi

turbi che inuarie tranflacioni fieno uocaboli uarii al

troue padlo altrouc teftamento e daffapcre cbc quc

ilo uocabulo fipone da leremia-BERlTH cbc figni

fica lcggic5cpad:o6^tefl:amcnto. Oltre aquefto la

nuòua leggie effere laleggie del meflia euoflri co

mentatori confefTono. Onde edO({lori talmuticf di

cono cbc laleggie del meffia debba eflerc più e?c:cel

lente cbe laleggie di MoiTc Leggie te leloroe^rpo

fition! fopra lecclefiafte di Salomone : fui qucfte co

fe crouerrete . Ogni leggie delprefente fecolo e ua

nica arifpedo deUa leggie delfuturo feculo cioè del

la leggie delmeflia5:ogni leggie cbe alcuno impara

mquefto feculo e una certa cofa uana fifa compara

tionc conia leggie del meffia Qu^fto quiui fileggic



Vedete adunque laleggte diCriftoeffere dalla legge ;

di Moife dilfeenteacleceritnonié moyfayche nella,

prerentia diCrrllodmentare uane.Laleggie dìHoife

richiama uana non abfolutamente f ma perconparatio

ne della Icggie diCrifto : perche excepta quefta epiu

nobile che laltre . Ma perche uana tpercbe pelmezo

delle uirtu ciuili folamente puodirizare lageneratio

ne humana alla un della celcfte beaticudine. Ka no

conduccre alfine : lacriOiana con leuirtu purgatorie

ce dam'mo purgato perfedamente conduce alle uir

tu esemplane de felicita celeftet perche non fida la

perfetìa felicita fenon aglanimi perfedamente pur

gbatJ . Qucdo nonfa laleggie mofaycba ma cnltiana

Adumque hleg^ie di Moife t euna certa preparano

ne alla Icg^k di Crifto come adforma & habito per

fcr^o.M? quando alcuno poffiede labìto:nonba di

prcparationè bifognio .Et che fotto laleggie di Hci

fc efandti noncntrmo inparadifo Ma afpettino laieg-

eie Oc ^ratfa del meRia: uoi come monftrammo dilo

pra confeffatc Parmlcbe perquefto Moyfe aquegk

che obferuono lafuo leggle premii téporali folamcn

te promette : perche non può quella docflnna apiu

alto grado 1uomo conducere.

MOlStS, nel deuteronòmio quefta cofa intal mo

do dichiara inducendo aparl are die» .To fufciterò allo

ro elpropheta delmezo defrategli lord fimih atte.

Porro !eparole mie nella fao boccha Ft pirlera acro

loro tuc^e lecofe che io glicomandero.Se alcuno le

parole Tue lequaU parlera nelnomcmio nS.uorra udì



re: faronne uendcAa . Or non uedete uùi'chc éh de»
ueua creare nelpopolouoftì» uno altro propbeM oi
tre aMoifes darghaudorita diconftitufre iele.eie
daprfncipio. Acoftui e lecito mutare ogni cofa fecon
do elfuoarbitno mutare dico lymagìne nellafubftaa
tia perfare pcrfede lecofe inperfcde. Voi glidouete
credere perprecepto diuino non meno che a Moife
tutte lecofe; Et perche ne tuAi uoi ne intubo gli
crederti come uiminaccio dio e\'terminati fuftì Non
fingbinogliarabi cbe Macometto Re anzi tiranno
^uHl tale laleggiedclquale non riftrinfema troopo
alargbo laleggiemofayca laquale perfemedefima et
molto largba alqualc Maumetto ne tempo ne luo
go ne alcum dedi dipropbeti ficonfanno. Maincbe
modo potè Maumetto elTere quello propbeta fup
premo cbe delpopolo giuda/có furgere doueua con
coita che lui confeffi nelalcorano Giefu nazareno ef
fere futo lultimoSifommo depropbeti bebrei

.

Egiudcl più fecoli fa maxime gliàffricam' dalle fo
pradette parole d/ MoiTe conmofTì afpettaucno el
meffia di'nuoue leggie datore Ma Rabf Moyfcs
fcnpfe loro non effcre prom elfo'dadb propbeta di'

leggiedatore ma numptìo dcffc(fl/ futur/ perche d:o
uoleuanmuouere dagiudei' giiauguni quali" ecananei
ulauano. Pero d/o diceua loro queftc parole : genti"
litcrra delle qual/pofTcderai glindfumaton' & augu
ri afcoltono

. Ma tu fe daltuo fignore d(o altrimcn
ti ordinato . Ouefto e cbe tu conofca lecofe future
non per augurn ma per propheti mandati dadia.



pero fubgiugnìe elfignore diotuo tifufcitera propKe

ta deiia gente tua ài detua fratelli come me .
Queito

udirai Quefte cofe ferme Kaby Hoyref aglaffncam

l^oi ancora affermiamo quelle parole di Hoile prò

pbeta non altrimencidouerfi esporre che fponelli n

hi Moyfcf aglaffricam Ma c5fideriamo elgram moi

fe nelmedefimo capitolo del deuteronomio dipoi co

(i parlante . Come tu dimandarti dalcuo fignore dio

r.elmonte creb quando laturba fkongregoaidiceftì

mai più nóudiro lauoce dclmio fignore dio & queuo

fuocbo maximo pm non uedro accio cbc non muoia

et diffe ilfigniore tutte lecofe manno bene parlato

.

Sufciteroalloro ilpropbeta delmezo dclor frareui fi

mili atte porro leparole mie nella fua boccba & par

lera alloro tutte lecofe cbc io glicomandero Sealcu

no afcoltare n5 uorra lefua parole faronne uendedla

Nó ucdete uoi cbelpopolo quando infulmSte orcb

fu data laleggie dalfuoco «c da altrifegni borrjbili fu

fnauentato: dipoi prego dio cbe non parlaffe pia al

popolo ìnquello modo.Dicbe promeffe Tddio che

altra uolta darebbe alpopolo fanza alcum terrore la

legffie peruno propbeta ìlquale fuffi uero buomo

quale fu Moyfe.Pcrlaqual cofa Moyfe nelle paro

le fuperiòri del capitolo parla delpropbeta nunptio

delfuturo quali furono molti ma nelle fequen ti pa

rote delpropbeta datore delle Icggie elquale fuGie

fu nazareno.
. , , r

Ma intendo cbe motto ui'turba cbe Moyfe com.^n

do fempre obferuarfi efuc' precepti Ricordateui cbe



eu.an grammatici tracfìono che ledidionl pertmcn
ti aiiempitcrno fono didua r.g.oni «alcune fn-ifenfco
no alfcmpicerno obfolutamente alcune alfempitcrno concerca condidone 3. termino deila prima ragio
ne e CELA &doue ilpfalmo dice aprefTo noi ndfe
culo deiecuh tiloderanno aprefTo gliebrei cCEL

A

et anrora diqueUa ragione. NEGALI &doue elp^al

MPr A T rr^'TV"'''''"^
gli'bebraya- anno

.

A KT : r ^ ^
o''^

""^^ generatione inbebrayco

.

eOLANmlatino SECOLO. Inquefto modo nel
deuteronomio delferuo comperato f,d/ce Coflu, t^fa
raferuo clan Cloe nel fecolo dico nelfecolo deUa ui'
ta tu2 5i delferuo. Ma non più oltre Stcbe elfecolo
i.iqueilo luogo nonf^gnifica tucfla laduratione deUe
cole, f^adiqueftobuomoodiquelio Moyfeoue
comanda foferuino leccnmonie circa alfabato : paf
quatpentecofletfefladetabernacoli di'deUa puriff
catione 8c fimtU non ufa mai" quelle diaionl lequali
fig ihcano lettcrnita abfoluta ma ufa olan cbe fignì
fica uno certo fccolo

. . Quefto e elfecolo deluecbio
tcitamento. fnfinci cbe elteftamento nuouo ficonftì'
tuifca pelmcfTia 8c lecV/mome uecbie mentre pwa
fiiecbfnoriuerd,Tcbino5^ nelle nuoue fadempmo pfu
tolto cbe confummo cofi' l'inoflró Gtefu adempie la
Jeggre quando Ii'mperfe<fle c.^fe fece perfec^le . Cer
to que^a perfcdtone della leggi'e cnfliana dicb/ara
cb.3 ella e fme Stermino estremo dfduratfone de-lf
flatuti moiaicbù Ilcbe promiìTe dio per leremta come dicemo promettendo nuoualeggie dalla mofay



Se alcuno ncercba incbe parte fia più per^eAa la

legale nuoua cbella uecbìa. Confideri eftere cinque

principali e\'cellentie fecondo quefto propofito del.

la Icggie criftiana .Prima laleggie trófayca fu data

nelle tauole corporali & diprietà Laleggie nuoua co

medilTe lerenìia^fidoueaa inprimere nequori &nel

le menci , Laqualcofa Ggnifìca quella nuoua difciplt"

na effere più rpirituale . Anzi effere etterna . rcbe

adfimilitudme della leggie naturale nelle eterne mé
ti inetterno fimprimc.Ma lauecbia fu data alfubiec

to temporale atempo . Secunda . Quella uecbia con

ftitutione oltra lecofe cbe alla leggie tempora! fap

partengono obligo fol'amente lagente ifdraellitt-a .

Aila qual fu data.Diqui dice ilpDlmo did'o - Egli

adnuntia iluerbo fuo afacob leiuftitie S: ludica fuoi

atfdrael non fece • Goff aomgni natiónt 8c alloro non

manifcdo efuo luditif.
' Ma laleggie nuoua non al

trimenti cbe lanaturale tu(fli fìrigne . Pero Ifaia del

mellfa &fuo doArina cofi parla mfino cbio pon^a in

terra iliudìcio laleggie fua lifole uer^ranno» Tertia

Glanticbi decreti excepte quelle cofe cbe aEa natu

ral iu{litiaTarpe(5lono. Non legoróno eriam elpopd

lo aUoro fubiedo inognt luògo . Ma folamenf-e nel

la regione dlpromifTione . Ilcbe leparole del deute

ro nomioì inquefta forma dfcbiarano Voi fapete cbe

io uo mfegnfato preceptt 8c Tuftftie Com-^ mìcoman

do ilmio figniorc Idio cbe lefaccf'ate nella terra l i

qual poffedcr douctc Item ammi comandato elfi



gniore neltempo medefimo che umfegm Icdrimonie

ec lucHtii che douete fare nella terra laquale poflcdc

rete . ttcm tu ftai qui meco Se parlerotcì tudi cman
dàtiQc cerimonie de ludicìi che inregncró alloro che

faccino nella terra laqualc darò loro ìmpofleflione#

Ma gliilatuti delmeffia non meno che enaturali ob

feruare inogni luogo fidebbono Addunque dioap

reffó Malachia alcuna uolta ripruoua efacrificii a i

ticbi dicendo. Lauolonta mia none uolta inucrfo

uoì • Dici Ifigniore degli exerciti de non riceuero do

no diuoftra mano . Poi adgiugnie percbedalloriente

;illoccidente traile genti e grande tlnome mio^Etin

ogni luogofir^criffca de offenTce alnome mio offerta

monda. Perlaquale cofa efacrfficif* equali nella leg

gic uecbìa era folamente lecito celebrare netempH

et etabernacoli della terra dipromifTione j qualche

uolca cioè fotto ilmeffia doueuono eCfere grati ad

dio inogni luogo • Quarta* Laleggie uecbia prò

mette folamente benicorporali & temporali &: fimi

li mali minaccia comefpelTeuolte nelleuitico 5^ altro

uc fiuede lanuouafpiritali 6^ eterni. Quinta • Lauc

cbia folamente adduce uirtu comuni Oc Ciuili • Perle

quali pota leperturbationi dellanima* Lanuoua le

utrta purgatorie 5: danimo purgato •perlequali ifbar

ba glaffedl &m anda ad obbliuionccomc afuoco leC

che deuftii .Ma perqual cagione cofi aduenne .Per

cbe dio baueua drdinato fecondo cbe era condecente

quel popolo ancora rózzo conpiu lieui difcipline ad

maeflrate S^compiumanifefli beni Se mali conmuouc



re . Qu erto ctiam F.abiH oyfes'degipto necomenti

deiiibro cabamedrin confcffa .Ma nelcempo d.criito

crono giapiu amaeftratt epopuli. Allora fecondo \ (i

li finempie laterra dellafciencia delfignore come dac

qua dicraboccante mare . Pero allora dio compiu ue

r: prcmiiSccompfuexquifiti ftatuti. Lageneratioac

burnirli prouC>co& formo meritamente addunquc

ucneiido lanuoua leggie come forma lauechia come

prcpiratioae fiparre oaeramente paffa nella nuoua

ec ineffa fadempie . Quefto nonpotc nel Deuterono

mio Raby Moyfes altutto tacere Oue laeta delmó

d 0 di uide indua feculi . Nelfeculo prefente 8c nelle

col dclmeflya . Ecomentatori talmutbici cóme altra

uolca dicemo elfecol prefente clfuturo uoglion che

fjano efecuH delia leggic & delmeffya .Et confefTono

arifpecto della leggie diCrifto .Laleggic diquefto

ftco'o cCfcre uana . Quafi uoglìm dire che neliccol»

ec leggie diCrifto elfecolo primo & leggie uecbia fi

fmifca 6: adempiafi*

DtSTlNlCTIONE DE PRECEPTI DI

*

PRINfClPALI PRECEPTI DTMoy
fe fonqucgli equaU nellordine di tX t fico

tengono .Son dati dadio fanza mezo inta

tiolc dipietra atuttolpopulo» Poi come

perD?tui cSiufi neliarcba deltcftaméto infancfto fanc

rDrum.G' {altri fon più mtnuti . Sondati prrMóvfc

da!lai fcrfptt in':arte . Porti fuori difan^o fan<aorum

Intra quelli alcuni femplicementc fono morali» Et

MOIS



n:,nt7f * '^g?» d'I» natura quaft «mepnn .pai, fono femptcrm. .Alcuraag,ud.tu Tappar

A,cun. aUe cermorae rarpedlono.Lequali fono dipoco ualore perche come certe figure quaf, cerne ef,m

re ? / «fo'fcono adRgnftcare& nuntJ,re qaulcaltra cofa-Cb. «comanda che dalporcho ta
Ite^ba ticomanda cbefuggbalau.ta delporcbo Cb, ti>omanda che fermi .Icorpo tuo nelfabato t/c^rran Uc.tkrm, lamentenekontemplare. Quelle cofeAr,'
rn,l, amgn,f,cato & .ffedlo 'oro perCriilo furon «dotte. Addunque ehacrificare ad.o&cbe iUadro riffitui
fca ,lfurto Se f,m,l, aUa ( uft-t/a naturale * morale f r

fIt"°'P"M ?"'^" ''°'''<'I'-'"™ente che femore
fobrerumo.Mafacnficarelnquefto modo?, temooo uero iqueUe al. cofe otal, ancora rell.tutVe elqua* ,p!o odduplo & firn,!,- fon cofe «r.moniali & ,uAcuì,. Et mutar f,pofro«, 3cdebbono fecondo che
JU. perfone luogb, Se tempi conu ene. fnquefte f mf

ne ma ^rl"
f" f"" '"«at/o

perord n?d"^^? 'nfebl perche neUa prima etàPerordine dmmo nofu Iec.ro agli buomini daltro c^-ed.p.ante c.barr,.Comelgenef,-conregnIa. N.e" te dimeno neUeta feconda dopoldiluuio perconceTion fi

<le.pfa.mo.E.f,gnoréfc,oglieeIegaticor/.7dice.



Omgnì beftia che inquedo fecolo cioè nelfccol del

la leggie inmonda filtima nclfuturo feculo cioè del

melila dadio farà fatta moda.Come afigliuoli dinoe

faron monde lebeftie lequali aprimi mondi non ero

n:> . Et come dio concefle apiu antichi folo lepiante

come monde &afigIiuoli diNoe poi ogni animale co

me mondo cofi nellecolo futuro dio qualuncbe cola

uieto concederà .Quefto quiui fileggte perlefopra

dette cofe fimanifefta che quelli ftatutimmuti del

fccol uecbio poi nelfccol diCrifto come uani 8c fuper

flui ceflar doueuono . Ricbiedete uoi aquefto propo

fico ©giudei ancora più teftimonii . BencDe nonUeno

neceffarii niente dimeno dimolti che reftoi.o n^duce

ro alcuni. .

MALACHfAS . Eltcflamento mio farà conlui

della Ulta& della pace .Hoglidato che contimorc

mitemi . Et nella faccia delmio nome riuerciitia por

ti . Laleggie della uerita farà nella fua boccba procc

deramecbo dirizando impace. Dalla iniquità molti

coiuertira'percbe lelabbra delCacerdote lafcientia

cSfcTueranno dalla fua boccba ricercberanno laleggc

pzrcbeglt e lanjelo delfignore omnipotente.Inque

ftc parole dio promette aCnfto dinuouo elttflame

to fuo . Teftamento dicbo dellapjce"cbe intra dio et

gli buomini conciliar fidoucua.Dallaqual procede

iauita degli buomini J ancora promette alluiuita man

fucta Se quafi timida. Oltraqucfto elfacerdotio .
Et

che non conforza & arme ma cOnpace & fcientia couer

tira gli erranti n^n dice tutti ma molti. .

Olcracque



fto cbcgli bucminì ìeggk nuòua dallut' riceueranno
Non c alcuno achi tucte quefte cofe ficonuengbino
altro che Giefu nazareno.

N \VN
. Fxtermincro I eflatue dipietra 8c dime

talli 5i porrolle pertua fcpultura perche ecebo uelo
CI fopramonti epiedi del eunagelizante Siadnunctan
te hpace - Celebra luda etao giorni feftiui . Rendi
euoti tuoi; perche già non procederanno più oltre \i

che ujdino inuecbiaia S^confumato Scconfunpro 6: le

uato
. Sali col ui che nella tuo faccia rcffia . Dalla' tri

bulatione te lib erand Quarto propheta mantrefia
menrc .-pronuntia neladuenro diCrifto laruma deg'i
idoli

. Confumitione delle prophetie ?< deluccbio te

ftirnento.Laconfumptione delle cerimonie antiche
laperditi de'regnio iudaycbo lapredication del cuan
gclìcbi p3ce radfcenfiondi Crifto inful^latione dello

fpiritofancflo.Laliberatione dalla tribulatione dello
inferno .

'

MICHEAS . Vrcira laleg^ie diTyon elfermòne'del
fignore di krufalem. Giudicherà tra molti populi

.

Conuincera 8c dtrizeraleualidi natiOni infino IlungSe
prouirjcietpjrq ieflo fu fignificato Cnflo douer adii
C2re nuo'ii do^lrinaaclcg^ie oltra lamofavcaHaqua
le no^ daf/nay come quella uechiat ma difvon prci

ceiefTi SC'ion adnaerirafTi e^ìudei folamente rome
q iella mi oerlepredicbe dcijlapodoli pertutto fiprò

pagaTi 5c gli.Tratuti delle ualfde nationi felicemente
^fj»aieTi»

ISA[AS • 'Qneile c^fe dicelPgnore agli huomim



di iuda equali baSitono inycrufalem . Riuócate mtri

uoi nouita 3i non feminate nelle fpine :circunciieceui

alfignor uoftro dio circuncidete lapclic dèi quor uo

fìro . Accio che non tfca lair.u ira come fuoco Si non

fu chi lafpeiigba.

MOrSES NfgHultimi giorni circuncidera ìKigtìO

re elaoftro quore ad amare elfuo fignore djo

.

lESVS NAVE.Elqualeporcaua lafiguradiGie

fu criilo cofi parla. Diffelfignore a Giefu tatti colcel

li dipietra moltó apuntati Sifiedi 5<:circancidi lafecó

da uolta efigliuoli difdrael : cioè conctrcuncifione di

quore perquelle tre propbetie fu dimonflro che la

circunciuone corporale nella fpirituale fotto Crilìo

con .lertirf'doueua. Coloro loftremp della pelJe toc

cauano.Coflui iltutto laua. Ma chebjfogriia piucbe

efanc'uUini dopo Giefu loAauo giorno lor fangue

fpir^bino.Habbtate mifericordia auoftri figliuolim*

ccrudeli & fuperftitiofi giudei Giefu tutto circunci

fo p?rtutti unauolta elfangue fpar'e . Selacircuncifio

ne cbe dcU e cerimonie era la prima no doueua fépre

durai-c percbe non daprincipio ma fotto Abrabam fu

ordinati. Et fanzi quella qualche uolta 'ciafcuno ef

fer potè Tulo molto meno durabili ' furono lalt»-e.

Adunque cbe oure obferaate efabati piuoltre . Eldi

defl-a domenicha fotto lafigura delfabato uera figura

r-» .Perche offerite uoì ancora temoorali *acrificii.

Tutti quegli nel eterno facrificio Giefu fine riceuc

ron5p*'"cbe rinnouate uoi euecbt facerdoti inuano

tutto ilgiorno ; equali come onbre preunnciauano
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Gicfu faccrdote ettcrno. Colui colui fecondo lordine

dimelcbifedecb inetterno e uero facerdote. Fmalnié

te che afpetcate re piuoltre quel uoflro regnio anti

cbamente temporale in Crilto Re ctcerno e traniferì

to.Omireri quando uoi dicefti o uero leggìefti. ye

fuf. Nazarenuf . Rex . ludeorum , Allora lo buomo

morente uiuente dio re unico ultimo perpetuo rice

ucfti

CAPlTOI.O^-XXXV:DELLA AVCTO
RITA DELLA DOCTRINA CRISTIANA

MOLTE COSE CONFERMONO
Iado5rina di Crifto . Prima .eteftimoni

delle Sibille &depropbeci. Poi lafantita

et miracoli diCrifto & de^ri:ìiani . Ancora

quella "mirabile pro^^ondica acmaeftacbe appanTcìe

nelfobrio ftiie dicoloro che inanzi furono rozt & pe

fcacon maxime: diPiero .'Iacopo 6^ Giouanni.Non

dico dipagbolotelquale benché prima fuffidodtffi

mo . Niente dimeno poi nelle piftole fue fopra lu

-mano ingegnfo molto finnalza Dimmi che Hpuo tro

uare dipm maeria che lepiftole diPiero cbepiu uene

rabile che lapidola di Iacopo &: di Giuda . Ma che

diremo noi dello apocbalilTc dìGiouanni. Elqual li

b"0 ba faccia celefte 8c tanti facramentt quante paro^

le contiene cbc ancora delle piftole fue nette quali

fanza lifcio o còndtmento'diparole fitruoua fuauita

dfnettare 5: fenfo diuino • Eluangelo dicoflui appari

fce conmano didio non dettuomo effere fcriptó .
El

quale leggtcndo amelio platonico gturo per Gouc



che quello barbaro che fintende giudeo baueua bne

uemente co iiprefo lecofe che Platone &: Heraclico

della ragione dìuina del priacipio Sc dtfpofition dell^

cofe traAorono Sempliciano dille auere udito uncer

to platonico afTennante cbelprobemio didetto uan

g:lio era de^nio defferc fcripto nelle fommita de

templi conlettcre doro • Finalmente tutti furono

tali infermone quali inulta percbc come nelle eoa

uerfattone manfuetifTimi.Ma nepericoH 6c faticbe

fortiiTiml (5<:conftantilIimi cofi nelparlare bumili mi

furono parimcte & excelfi . Epbilofopbi (limono cbe

quefte condizioni non pollino fecondo natura con

co-rere.Cofi addunque quegli buòmmt ruft'ci Cri

fio loro micflro come promiffe fece pc^cnon degli

buoTimf5<: quello cbee più mirabile quefti buomini

dooo lafua adfcenfione alcielo ancora ro?!Ì .:Dalcielo

condì uini fpiratione fece inmomenro intalmodo fa

pienti cbc fubico nelconfpecflo ditutto ilpopolo di

tutte le! ingue 5^ dottrine abbondorono- Ilcbe per

queflo fegiiio ficonprende cbe amolti buomini dot

tifTimf dettono docftrina molti infapientia e?^cellen

tielcoHo fuo alorgiogbi uolemieri fubiugorono

Hierotbeo &dionifio arióoagita &: Tuffino platonici

le^crioture dequali do^m fapientia fono piene fifotto

me^ono infieme congli appofloli alla a-occ diCrido

Oltre aqucdi Pantcno ftoyco: quadrato ariftide Lu

ca Marco pbilofopbi. Tenaf Se appollo pcrttiffimt

neUa leg^ie giudaicba Ma'eccbo già mififa incontro

frequentiflima turba dibuomìni inqualunque dóttri



me?^ceIleti/T,miTimoteò T/cò Clemente romano
bà^ADì Giouannì uecbjo Anftion loiknef Siluano
Soiipactt-DemopbyloDorocbeo Philemeo Andro
nicbo Vrbano Lucio lanfone T ertmf Crtfcence Li
no Cleto Paulo Sergi:» proconfolo diciDr! Syliaf
fcgifippo Crifpo Epapbaf Oemaf Marcbo Anftarco
fcpap:>rodico Ticbico Onefimo Ignatio Papia Poli
carp-,PolycrjtcVi<florNarci(To Gayo Apolinario
l^elito lultano africano Miicùde AtterioDemetrio
Anatolio Serapion Ampbylocbio Tbeodoriduedi
Uiodoro Euftacbio Eukb.o Ampbylccbio Hermaf
lufto Agrippa & molti altri buominì molto fapientf
difcepoh degli apposoli -Traq-uli luno hcroce del
altro ucdeua fuor dipaura. Et afpettaua fubitamen
te larua fanza tremore &fopportaua la fanza domarfi
Seguirono Colloro ancora altri fapienti Ireneo Cle
Tnente Aie^randro Dionifio uefcouo decborintit Leo
nyde padre dorigeneSc Origene buomo dido(fb-ina
et Ulta fom.-namente mirabile Amonio maeftro di
piotino dor/gi'ne Dydimo dìuino Tbeopbilo Apo
Jenario Penito Tbatiano Pbylippo Mufyano. Mo
dedopbibfophoBardafeneViÀor Pantbeno Rbo
doT Melcbiade Due ApoUonii Serapbyonc Bachy
Io Polycrate Heraclito Mavimo Candido Appione
Sevto Tuda AmbrofioTripbonc Mimitio Gaio Bc
filli Hippolito AlcYandro Tulio affricano Gemino
TbfoJoro Cornelyo Pont/o Nouatiano Malcby5
Arcbelano Pbyeryo Pbylcaf pbylofopbo" lUuPrc
Luciano Ambrofyo Metbodyo gloriofo -pbylofofo



McfTenoLaudicenoVidonno oratore Dionifio Ale

^.andrino Achanafio Bafylio Gregorio Nazanzena

perfopranomc cltbeologho Panpbylo pbilofopno ec

marcire cUriffim^ Eldifcepòl fuo Eufebio Cefarieme

Redico Euftacbio Eufebio Emyreno Eufebio lardo

Tnpbylo Afterio Acbatio Serapione
??'"'^m tTl

Luafer Donato Giouan Crifoftomo Bafiliaf Marcel

lo Antonio Cipriano Tertulliano Ladantio
Giouen

cbo ylario 5caltnquafi mnumerabiU buomint prerta"

ti equali parte inanzi Agiuliano imperadore pare

nelfuo tempo intra cokeUi:

gua Ulta ; morte : lagloria diQifto difefono .
Qnd^

maruri cioè teftimonii deRa gloria cnft'ana fon bu

miti leronymo numera intra que primi

fopbo OC Seneca ^PbyIone giudeo .
Ancora :

LXX

Il : fepte diperfone acute fubiro doro Mf'f?^'
queftarehglone nate parte perla f^P-^^^ ^esh b^o

mini parte perla abflutia dedimonu bonororono C.ri

Zlau Icbe modo : bencbe non resamente come

Sbora no uoleffi elberonimi gli banbrofii.

A & '^'^'^ innumerabiU buommi nu

f^frar dfeS dopo rubano apoftata acutamente a.confom

^lor» ^cr»'-^-^^ " fandamentc operando

iTngS tempo perla glona<^^^-^^
hfacultadclnumcrare

mimancbcrcbbe laieggi

•a . tanto alir-enoc eccellente piu cbe Wtre

.

OuZ peiVdodli :
^do^lipiucbegba m

eloqeunti furono et più Candì .
Coloro cbe



q-iertafeguironocheglùlm; equaH fejair^nD Id
tre bdprmio fondamento diquelh Relig onc rulli
polio dìduhdryd oratori; acpoecf SoCptdtccm^
che lapicbe dalia ftutia degli b uomini- fuffi in^amu
ta .Se tutti edodti Tempre lauefTino rifiutate foric
quelta eHeredadirpregiareiludicberemo. SepnnGi
pi daprinapio opocbo dopo bauefTim dato aquefh
leggie tutto eaor fauore:rtimeremo quello cbedai
cunaltre religioni arbitrarne» quefto c cbc più deboli
dapiu potenti fufTim conftrctti . Et cbe racceffori di
poi come aduiene quella Icggie baueffino con lacle
beuta

.
Perlaqualcofa ladiuina prouidentia uolle la

lemplice uenta difua religione da b^omin!' prima ru
itici a^femplici longinc prima riceuerc.^t daquelli
remp.fa acro2i gliaftur, & doiH cfrerc felicemente
preruPremilTc ancora lafua religione anni più cbci
CCCt edere dapotenti inpugntata crudelmente per
tutto. Accio cbe diteftimoni do(fli à fedeli maggior
numero fufTi& laucftorica diquefta cofa fufTe p?u fie
ri certa & ferma

. Pcrcbe c onferuar lafede neUa pr.->

fpenta e facile. Neiladuerfita molto diflFidle - Cbe
crifliani con afpri fupplicfi fuffim tormentati. Lafci
andò addietro fenoftrenW loteftimonia . Cornelio
tacito Plinio :nella epiftola ad Traiano Glamenta
cbe Iccipta piene dicriftianiTiano lacerate.Equa li ni
«nte facc.no contra Iclcggie romane fenon cbe canti
no a;ino certo dio Crifto man:^i giorno gli bvmnf

.

Suetonio narra cbe ecriftiani fol perqucHo da
rone furono mai cbe introduceuono nuoua rcligi



on; aerarne dice luiiwtefici cbe uuoW« mig-c^i

Perebe molti uedendo emiracuU adimonu ambaiuo

no quache md.d.o.M. Uuer.«8.bon,ta mUraa

Ufua uetita dichiaro perlefalfica demmici&emaU
de

gl,huom.nì conuerri .mbenc Permea, eran, .nf. »

!lf,„ dclmonJo lacongregafone defuo ^^"^''^^
tribulata daglibereDC.& damm.a . Dio non conlW

gne aUafaluce gUhuomin, equaU

pio • Ma coranfpirarion continue
ghaacdla :

fct f. al

Co fecofta aUai lodoma «nfaticbe &e.erc.u con

XfKaaecofi pruoua conaduerOta lammo um n»

come lorofipruouacolfuocbo -^^-^^ l'^^ ,

fin perfeuera come loro pelfuoco '/P""" '

fto animo infine felicemente nlplendera perlum.

"'capitolo >^>^>^vt lelectosa

CRG DECaiSTIANf NON FVRONO Vi

1\, /T criftiani molto commenda
8i confefta lado

V I arinacrift.ana cioè el.br.degl.e"an^ h

1 Lti&dediapoftolibauereautontam>rab.

hcJtTÉ -It proponi^
'',""ToU uittaH»

Ma dice che c,«erti I.bri doP» gl»P°ftf

ron dacrlftiani.Tuao
q"'»» f'« ilbe afferma te

mo tanto callido quanto bcU-cafo pe^^e^We

effer dacrifto c3paroIe ap«t.mme F»-*°;
Crifto diCreneleuangel.o Io uadnunt^cbe

^^^^

ucrra uncertonuntio didio cbiamatoMJumet ^



ì

4

5

noiuuli&moUi qual, fono emaumetiftì parte per

diMj„„.5 f'ftima.Imperoche manzi bduento

ni' "°" perlaquale el

Piu olio
^^«m«to farebbe cffoMaumetto

oinriuei-entiacbeleuatone elnomefuo- MaeAi

inf r ^j , ^i""^"™ lofpintofandlo promecfte le'nfuGone delquale gl/apoftol,: non molto tem^ do

m^T^I^'u'^.
'«órporale& uerita

. Et fecondo che

lorf
'

"t'.'^T'^'"' fpet.a!me„te co

Zl ^ i'
ditale promeffione imparole &fcriptureerano ceft,mom,:XXXXX.di dopo larefurSone ,Uu™no efan^li Oltraquefto come egli ueri ft"le cne tuiV, ecnflian, baueffmo ardire mutare que li

thcZt'T "rP' l;'""»"» .nfomma.nueren
tta come dad.o mandar, •• Se alcun,' impii prefono ardire co^e pocj,,* ,mprudenti dapiu a.-prudenti ripro

IZ^lV!^'^' -fctperonànobtennono- Adgiugme che fefacr, uo umi pertudlo adulterati furono
lub,tame>tte molti fenauidona

.
' Se folamente inai

I
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cunoluogbo glialtri e?^cmpli gliriprouoronò -Ma
inucro eglie impoffìbile elibri indiuérfc lingue luo

gbi tempi publicati tanto largbaméte fubito fpar

ti tanto frequenti molto adulterare •Perqual cagio

ne diucrfe fepte diberetìci diuerfe e,Ypofitionl pm to

fto cbe diuerfi teRi allegauono 'Hiìi^biamo udito da

più etbiopi 5c ancor liberati cbe apreflo diloro efacri

noftri uolumi fonò intudo fimili inledere barbare a

quegli cbe fono aprefTo greci de latini . Scriue Ricbol

do Ebron Tbeologbo bauerc le(flo inifya etefti me
défimi predo alacobini òc Nedoriani conqueglt cbe

fono tranoi • Certamente eglie manifefto cbe iitcfta

nientó uecbio ficonferua fedlo dacriftiani rpercbe ha

tiendo molte traflationì parte innanzi aGrifto parte

dopo parte più libere come quelle cbe furono fadie

dagiudei parte àpHndlo obferuate ma^^jme daterò i

mo finalmente inogniluogbo eprincipali an:^i tii(fìi

emifterrii dìGiefu Oifto quafi fimilmente fitruouo

no 8c latraflatióne diTeronimo fada apunto datudi c

giudei come uera e riceuuta Scquefla aconfermare

Giefu e molto fufiFiciéte .Et ancóra e uerifTima quel

la laquale facfla da^LXXlI.giudei inanzi aCrifto.fu

publicata ScaprefTogreci latini de barbari criftiani ffmt

le fitruoua • Et non fu uitiata dag!iapoRoli o dalóro

propinqui fucceffòri fi percbe era difFictle clibrl mol
tò publicati uiture fi percbe e ftolta cofa cr< dere tan

ti& tanto grandi buòmini bauere eteftimoni! degiu

dei adulterati per'ufuif/care Giefu uccifo 8c perdere

loro medefimi. Finalmente lefrequentl óbiecfliònl



caluiTpnie & agbuati che pertugio fopponeuano actf

ihani 5: iealcercatiói fpello replicare admoniuono tcri

lliaiii aconferuare eiredo tenore dellefcripcure ; Ma
fe alcuno ode mai' damacbometiftì alcuna cofa pera
nentc aMaunnetto elTere dalteilamento uecbio ieua

ca nfponda innefTuno modo efTere futo poflibile che

mai cgiudci cbocr/rtiiani aqucfto fare ficonuengbi.;o

elteftamenco uecbio ne aprefTo agiudci ne apreilo a

cnì'hani amabumetiftì tnalcuno luogbo fauoreggta

.

Ma pertormre alnuouo teflamento queflo edere fi

cero ficomprebende dadifccpoH degiapoftoli & dafuc

cerTori dedcdi difcepoli equaii conoperationi&fcrip

ture rendono teftimonio deilafyncenta deltefto . Co
nofccefi ancora pei-glianticbiffimi conci! li fpelTo con

grcgat{ nequali da ,X fM ; buomini dotftì fi exami

nauano tritamente epublìcatf uolumi ode nuJlamai

fanza ex'amfnatjone feueriffima dallaobrèra fu riccuu

to.

MAHVMETHO dice cbe efuccefTon' dcgba

poftob quellaparte agìunfonoaglieuangcliicbequcl

lo buomo Giefu fufTe fommo dio & ueramente mor
to principalmente quefto nelle fcripture dcglt appo

ÌÌ:oli6^ euangelifli tanto fpeflb contale ordine& tale

fn-nilicudme e collegato cbe ìnnefTuno modo può cf

fere agiunto • Dipoi neffuna cofa più difficilmente fi

perfuade cbe luomo fia fomnio dio o uero più diflo

nante fipare cbe fipronantii cbcl uero dio ueramente

fia morto . Dimmi adunque fecrcdf cbe eglino agiu

gmcllino qucfto perperfuadere più facilmente loro



prtdkhd quauKuUa c^:ceptò quenofafermaua daloro

che turbctiii egiudti t quali c^prebendeiano q* el

U coiuniione didio & diftuomo ou^ro cbe clicnclciie

cromani delmodo fignoricbe uietaco baucuano alcu

no lanza aueftorita delfenaco dio nominare de ucléaa

no molli dii Sc quegli nòfomi ma ecriftiani ujleuano

Giefu & folo d: ìbmmo 5c fapcuano cbefolo pcrquef^o

pigU^Uuno dura proujncia dcaprcllo agiud.i '5: gentili

fifocftoiredleuano aeA:tremi pencoli* Perlaqualcofa

qucfto cbe mabumetto dice efìfereagiunto meno ci e

cujilunque altra cofa agiu ito pa» e ma ueramente et

fempiicemente daprincipio poflo: M i b^n pare ci e

Ma umetto bencbe legg^cfli ci brì crift am nien edi

meao eloro profondi miflcrii nonbabbla intefr. P^ r

cbe ouelfggc GuTu efTere d:o figliuolo didto c^edc

cbe ecr^l:um ìnquello luogbò ponghino due dti pa

d^e Se "^ig^'uolo éc queflo numero d jale didii ncflo^tl

corano fpcfTj Condampn^ el quale errore dacrìiìiani

e mol to alleno ftimantt cbe padre fighuo'o Se iotn'to

fia un:5dio Ma lui bcncbe non fìppia incbemodo nié

te dimeno pemtrKoli di G-ifto commollo confera

Cnflo elTere dio figliuolo didio oue lonomfni fta^o

didio 8c fpirito Tuo propria anima d/dio uirtu de urr^o

fuo perfpiràtìon diuina diuer^in^ perp^fa n.to. Ol
tre aqueilo qualunqueuolta elnome della tr Vira 9 ' i

occorre buomo dftanta Cofa alta<flo tgniorantc ^<^^t

tn^nte 8c conmolte ineptic calumpnii ecr Oianicbe

tr-: dìi adorino nercbe n^n fa dilin^u?=^rr Iroropri- ri

dell^diuinepcrfoae ^inucme conf-ru^re lunicadel



Lirubilanda diurna . Lui nientedimeno dauerita con

rtrecio dio inogni luogbo induce innumero plurale

dife meaeCimD parlante Ilcbe obferuo Moyfcs et

quile nelgenefi acribuifcc adio * Hora nome 6c uerbo

plurale ora fingbulare fcruando" indio colnuniero del

iepcrfone umca difubflancia dicendo dille dio faccia

mo luomo ammaginc & fimilicudine noftraS^ molte

altre cofe molto più cbiare .Ma odi come Mahu
meteo fa dio parlare inmaria fopra tucte ledame op

timi Sinon mai tocba dabiiomo foffiamo lanoftra a

nima 6<poncmo quella 6<:i!ruo figliuolo immanife

fio miracolo. Item conciofiacofacbc noi bAbbiamo

mandati molti nuntii mandamo finalmente Criito fi

gliuolo divaria clegbuaci delquale cbe furono fede

li furono dicuore collanti 5<: manfucti noi demo acò

lui loeuangclio acciocbe percITo glibuomini confe

gbuilTinolamore 5clagratia didfo Item noimandair.o

Crifto aperfcdtion dt-'ilaleggc diuina facemo}C>ifto

etmaria miracolò demo loro nelparadifo optimo

laogbo adbabitarc . Ancora dice donamo a Criiìo

molta bonta5:afigHuoli dìifrael maeftro ilpropóne

moa^fpefleuolte parla fimilmente.Pcrlaqaalcofa

bencbe non Tipo fla ncgbarc Macomctbo efTere futo

arrembante nientedimenio non pare daefTerccolpato

dingniorantia meno cbe darrogbantìa iCoftui mot

to tempero larrogbantiafuaquando diffe nellalcora

no non bauerc faÀi miracoli & non douernc fare
.
H

fere dimolce cofe igniorante 'On'ere puro'buomo bé

cbe nuntìo dadio fpirato . Et non potere dare^udiia



et remiffione depeccati. Ccmandocbe nónloadcraf

lino ne inuocaiTin:) i ConfefTo ancora che nefuoi libri

crono certe cofe 'dellauerita dellequalt dubitare fi

polla : Onde apparifcc coftui fpirito dicieriti non ef

fercfuto» Tolfe ancora molto daltorita allalcora

quando diffe qualunque adorando uno iddio ui

ue resamente o giudeo o crifliano o faracmo che iia

miicncordia &falute dadio confeghuirc . Lauton'ta

delutngelio manifeflamentc confcfTa quando lume

direzione 6: perfedione locbiama- Onde efegbua

ci dimicometto concedente lui confefTanò cbe uene

do cinuouo teftamcnto ecoftuini deluecbio ingram

parte meritarne te ce fforono.' Eltcftamento uecbio

et nuouo ìnquel modo intendono ócobreruano cbe

dirpofe 3ccomando Macbomedo. Elquale affermò

fe edere dam-.ndue expofitore uerifTimo ì Appruoua

no lacreatione delmoado laprogenie di Adam & tue

ta hQoria bcbraycba Se ladodrina di Grillo . A'pec

tano cbe Antic.-ifto fia buomo pe-Timo 8c ftìmano

cbe farà uccifo da Cnftot Ancora afpedano larefur

redione decorpi -Lultimo giuditio efupplitii &pre

mii rempiterni. Fanno Crifto federe aprcffo l'ddió:

Et Macomettò prcffo aCrifto loratiòne loro coma

m e come linoftra cioè paternoftcr de cetera Ma do

ue noi diciamo &:enenof inducafà cetera. Fglinò

dicono iddfo fu 5^ iddio farà S: Macomettò rifuraet-a

CAPITOLO xxxvrr lAC-Cagione
PELLERRORE D^GENTIU MACOMEG
TISn ETGIVDEI:



IMANDASI Q.VAL CHAGIOM
\ € (juelia cb? tanto tempo tiene egmd d
"^m .inloro perfidia acrifpoiidefi inqucfto mo
X do ' Lapro£undita depiropbedci òi criftii

ni millcrìi diaina . Et perche c diuìna pero non fipu j

daliumana incelligentia penetrare Sccofi peraduerfo

Ancora lingcgnio demcrccnnarnScmiferabili giudei

rozo 6c pertinace . Oltre aquefto lamaricia fi dicour

uare quelcbe loro fi dcexcrcitare Ufura Finalméte

cinaturalc amore afuoi 5c Iodio naturale acrìflfani-

Dfn-ii cbc fu qaelio che doppo beato Gregorio

molti barbari tiro inhzrtui t LadifTicillima iaicr

petratbnc dcliaracrafcripturatLageneratione birbi

ra molto roza : Lauiolente mano di Machonicao

Re dcgliarabi:Et leleggie duVIItH^ equalt eiTcf»

do difuo famiglia fubccderono perordine a Macho

metto nciregnio. Aggunfefi molto,largha hcentt'a

Ma qual cbagfonc antichamente floire egcrittU

dallattcra rcligbnc deglihcbrcij Ecomandimenti de

gliambitiofì'principi • Lcta poco berudita • Lalargha

liccntia * Lafallacia demalingni.demomì confermoro

no tale errore . l-clufinghe & adulationi depccti t

E ritenuto qualunque fnerrorc facilmente dalel

coftumt dcllapatria & dalladiuturna confuetudine

-, Non può laconfu€tudinc incrrore eatf^iiani legìp^t

mi tenere equali' daprincipio riceucróno religione da

errore molto remota . None bifognio che conl^m

gbe dirputatiof^i confermi lecofe che Crifto & efuoi

difcepoli acredere operare & fperare cìpropofonc •

I
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Perche ciUi diiicriti òcdautoricacOntengVono baué

do già prouato che dauerica dìcina precedono • AiLo

ri adunque potiilima ragione dcUeicriftiane cófritu

tioni 5c promefreafregneremo quando fecondo lufo

dcpidagorici dircmó Colui ildifle.Ricordcrenci che

non cidobbiamo turbare fe non poCTiamo- diquefte

cofe efTere molto cbapact. Perche ftimiamo quefto

clTere diloro dìuinita granì fegnio . Certo fe lame"''

te noftra interamente Iccomprehende minore fouo

cbe lamente ; Se fono tali diuine efTere non pofTonP

Impero che fe fono diuine fuperano ogni cbap acita,

dinofb-amente : Lafede fecondo Ariftotilc e deliafci

cntia fundamenco , Perfedc fola cerne pruouano e

platonici agiugnereadio pofTiamo pero difTc Dauid

io credetti depuro o parlato : Credendo adunque & a

própinquandoci alfontc della uerita & bontà iLafapi

ente 6c beata utta atigneremo

.

:FIN[S DEO GRATI AS AMEN .

ìAMENt
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